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La seduta comincia alle ore 14.5. 
VISOCCJHI, segretario legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana di ieri, 
che è approvato. 

Condii. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Mariotti, di giorni 3; Arnaboldi, di 15. 

(Sono conceduti) 

ì l i o p zoili. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dall'onorevole P e -
scetti rivolta al ministro delle poste e dei 
telegrafi « per sapere se creda corretto che 
le visice dei brigadieri di ispezione ai por-
talettere siano fatte nelle pubbliche vie, in 
modo da offendere ad un tempo la digmtà 
dell'ufficio e quella degli impiegati. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste e i te le-
grafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. La domanda dell'o-
norevole Pescetti, come è formulata, lascia 
un dubbio nell'animo mio intorno al senso, 
che debbo attribuirle. Egli dice: è corretto 
che le visite dei brigadieri d'ispezione ai 
portalettere, siano fatte sulla pubblica via, 
oppure, dice, è corretto che queste visite 
si facciano in modo da offendere la dignità 
dell'ufficio e dell'impiegato 1 

A me pare evidente che il tenore della 
sua interrogazione si presti a questo dop-
pio senso. 

Ora io rispondo che, se egli si lagna che 
le visite di ispezione ai portalettere si fac-
ciano nella pubblica via, in modo da of-
fendere la dignità dell'ufficio e dell'impie-
gato, allora dà a me motivo di interrogare ! 

lui perchè mi dica se, quando ed in quale 
luogo si siano verificati casi in cui queste 
visite si siano fatte in maniera da offen-
dere la dignità dell'ufficio e dell'impiegato. 

In questo caso l'amministrazione farà il 
suo dovere, come lo fa anche quando non 
si muovono interrogazioni. Ma se egli in-
vece pretende che le visite ai portalettere 
non si facciano sulla pubblica via, io fran-
camente gli dico che la sua domanda non 
ha nessuna ragione di essere, poiché le fun-
zioni dei portalettere, come anche quelle 
dei portapieghi, vuotacassette e fattorini 
telegrafici, non si esercitano che sulla pub-
blica via. Se dunque le ispezioni non si fa-
cessero sulla pubblica via, tanto varrebbe il 
sopprimerle. Mi riservo quindi di dare delle 
spiegazioni secohdo il senso che l'onorevole 
Pescetti vuol dare alla sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

P E S C E T T I . Veramente a me sembrava 
che il testo della mia interrogazione, che i 
colleghi hanno sott' occhio, non potesse 
creare, nella mente dell'onorevole sottose-
gretario di Stato, alcun senso di dubbio. 
La mia interrogazione è precisa. Io chiedo 
se sia ammissibile, decoroso ed onesto che, 
nelle pubbliche vie e precisamente nelle 
vie di Firenze, i portalettere siano fermati 
dai brigadieri ispettori per prendere loro 
le lettere e trattenerli in mezzo alla strada 
per quindici o venti minuti in tale atteg-
giamento di perquisizione che i cittadini, 
vedendo da un lato il brigadiere in bor-
ghese, dall'altro il portalettere in divisa, 
dal dubbio prima sull'aggressione perpe-
trata da un teppista (Oh! oh!) passano, data 
la necessaria mortificata rassegnazione del 
portalettere, a dubitare ideila sua rettitu-
dine ! 

Questi fatti si sono verificati nel viale 
Michelangelo ed in altre strade. 

Ed è cosa tanto più inammissibile in 
quanto] che è fuori dei termini del rego-
lamento e contraria ad ogni decoro, ad ogni 
convenienza. È un sistema addirittura ul-
tra-poliziesco. Infatt i l'articolo 14 del re-
golamento generale sul servizio postale, 
ponendo il caso che impiegati delle dogane 
o agenti di pubblica sicurezza avessero ra-
gione dì sospettare che nei veicoli o dispacci 
postali contenenti corrispondenze o pacchi 
siano trasportati oggetti di furtiva prove-
nienza, danno loro soltanto la facoltà di ac-
compagnare i veicoli e i dispacci stessi al-
l'ufficio di posta, e là esigere la verifiea. 

Dinanzi a quelle perquisizioni indecorose 
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i portalettere si r iunirono e deliberarono, I 
ai termini degli articoli 70, 71 e 76 del re-
g o l a m e n t o organico per l 'Amministrazione, 
di r if iutare sulla pubbl ica via la visita ai 
brigadieri ispettori . 

Il d i re t tore provinciale dispose allora 
che fossero sospese le verifiche ed i controlli 
nelle pubbliche vie. 

Siccome questo provvedimento era im-
portante, il d i ret tore riferì e chiese istru-
zioni al Ministero, il quale, dopo un mese 
circa, rispose che i por ta le t te re avevano 
torto e che i brigadieri avevano il dir i t to 
di invigilare al servizio esterno dei por ta-
lettere e di fare controlli e verifiche di qua-
lunque genere in ogni modo e in ogni tempo. 
E di questa le t tera tengo la copia. 

Appena fu conosciuta questa ingiusta e 
superficiale risposta, nell'ufficio di Firenze 
ricominciarono gli abusi. E siccome l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to mi ha chie-
sto dei fa t t i , io potrei incominciare a ri-
cordargliene dieci di cui ho gli appunti-
precisi. Ma la Camera ne sentirà uno solo. 
(Segni d'impazienza). Sento t u t t a la sua im-
pazienza, e i l imiti dei cinque minuti . 

Il s is tema dell ' inquisizione postale e te-
legrafica è a r r iva to a questo punto,che ad un 
disgraziato por ta le t tere , certo Lorenzett i , si 
consegna una le t tera perchè la port i a Monte-
ripaldi, a cinque chilometri circa da Firenze, 
nella illusione di poterlo cogliere in fla-
granza. Il Lorenzet t i prende la le t tera , la 
porta all 'indirizzo, compie il suo dovere e 
ritorna all'ufficio dove iLbrigadiere, ormai 
celebre per le sue perquisizioni nelle pub-
bliche vie, lo aspe t ta e gli domanda se ha 
portata la le t tera . Il Lorenzet t i r isponde 
di avere eseguita la consegna della le t tera . 
Ora siccome quella le t tera d a t a dal briga-
diere non era genuina e sincera... 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. E ra una le t tera di 
Prova! 

PESCETTI . Ella confessa sistemi da in-
quisizione... (Rumori — Proteste). 

Sì, sono sistemi borbonici; (Rumori). 
Vi dispiacciono i fa t t i , eppure dovete 

sentirli. Siccome, dicevo, la le t tera non era 
sincera, s ' impone al disgraziato Lorenzet t i 
^ tornare subito a r iprenderla. Il Loren-
zetti dice che è stanco, che ha la moglie, 
i a quale ha par tor i to da poco, s tarebbe in 
Pensiero. (Rumori). Ma, nulla vale, gli si 
^ p o n e di r i fare i cinque chilometri. 

Ecco un esempio t ra i tan t i , che dimo-
i a come negli uffici postali i tal iani sia 
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s t a t a r e s t au ra ta l ' inquisizione.. . (Bene! al-
l'estrema sinistra). 

Vi invito a provvedere e a r ipor tare l'or.-
dine normale con modi e regimi di r ispet to 
e di decoro. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. Io non seguirò l 'onore-
vole Pesce t t i nella serie delle sue frasi re-
boanti con le quali ha voluto svolgere la 
sua interrogazione. 

Veniamo alla real tà dei f a t t i . Qual 'è la 
funzione del portalet tere? Quella di conse-
gnare regolarmente le lettere. L'onorevole 
Pescet t i d iment ica questa che è cosa ele-
mentare . 

P E S C E T T I . Il regolamento.. . 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. Il regolamento mi pare 
che non lo conosca abbas tanza bene. 

L'onorevole Pescet t i deve comprendere 
che quando ci sono t an t i porta le t tere , 
quando questi ricevono le t tere semplici, 
le t tere r accomanda te e le t tere assicurate 
e devono por tar le al domicilio dei desti-
natari , quando questa funzione deve ne-
cessariamente compiersi nella pubblica via, 
seguendo un determinato itinerario, in un 
dato e prescri t to termine, quando que-
ste distr ibuzioni debbono farsi con un or-
dine voluto, quando occorre accertarsi che 
t u t t o questo avvenga regolarmente e che i 
por ta le t te re non vadano, ad esempio, nelle 
bettole. . . (Interruzioni all'estrema sinistra). 
Sì signori! anche questo ! (Approvazioni). 

. . .quando questi por ta le t te re debbono ri-
par t i re e consegnare la corrispondenza sol-
leci tamente e non mettersi per avven tura 
in tasca le le t tere per consegnarle ai desti-
natar i i in una successiva distribuzione (mi 
limito a parlare dei por ta le t tere , senza par-
lare dei f a t to r in i e degli altri) quando in 
sostanza i por ta le t te re debbono compiere 
questa funzione, come volete impedire che 
si compia un controllo onesto e ragionevole 
e che si faccia anche nell 'unico luogo pos-
sibile, cioè sulla pubblica via? (Interruzioni 
all'estrema sinistra — Approvazioni). 

Questo non sarebbe possibile col s istema 
inaugura to oggi dall 'onorevole Pescett i . . . 

P E S C E T T I . Da voialtri! 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. Non è vero! 
Questo significherebbe sopprimere le ispe-

zioni. Ed allora sarebbe ella sicuro che i 

- 15907 — 
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por ta le t te re compirebbero il loro dovere ? 
( Conversazioni)'. 

E vengo a dare ora una spiegazione, che 
mi sono as tenuto dal dare prima. Questa 
quest ione è venuta da una divergenza, chia-
miamola così, t r a la federazione degli im-
piegati postali di -Firenze e la Direzione di 
Firenze. 

P E S C E T T I . La Direzione generale è buo-
nissima (Commenti). 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. È venuta in seguito a 
reclami di por ta le t tere , che io chiamo sov-
versivi, ribelli. [Interruzioni all'estrema mini-
stra). 

Sicuro ! Ed allora il diret tore provinciale, 
vedendo una certa agitazione, ricorse al Mi 
nistero domandando informazioni ed istru-
zioni. Na tu ra lmen te il Ministero rispose, 
per l 'organo del Segretariato generale e del-
l ' I spe t to ra to generale, in modo reciso nel 
richiedere che la Direzione di Firenze os-
servasse s t r e t t amen te le disposizioni del re-
golamento. E non ha de t to altro. 

E le informazioni che ha por t a to lonore -
vole Pesce t t i su questo argomento, in quan to 
sono in cont ras to con le informazioni che 
ho dato io, non sono esat te . Nè la r isposta 
del Ministero poteva essere diversa, a meno 
che si voglia sovver t i re ogni principio di 
disciplina nel servizio postale. (Approvazioni 
— Interruzioni all'estrema sinistra — Com-
menti). 

P E S C E T T I . Domando di parlare. (Viv i 
rumori). 

Molte voci. Bas ta , bas ta ! 
P R E S I D E N T E . Non può parlare, ono-

revole Pescet t i . 
P E S C E T T I . Dichiaro di convert ire in 

interpel lanza la mia interrogazione. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Segue una in ter roga-
zione dall 'onorevole Buccelli, r ivolta al mi-
nistro dell ' istruzione pubblica, « per sapere 
se non creda giusto e conveniente, unire le 
medaglie ai cert if icati o diplomi di bene -
merenza, che si conferiscono ai maestri ele-
mentar i pel lungo e lodevole servizio ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i s t ruzione ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l Ministero dell ' istru-
zione in passa to dava ai maestri elementari 
benemeri t i non sol tanto il diploma di bene-
merenza, ma anche una medaglia d'oro, 
d ' a rgento o di bronzo a seconda della du-

dei servizi pres ta t i e delle loro bene-
merenze. 

Quando però nel 1904 furono aumentat i 
gli s t ipendi dei maestri elementari , per co-
st i tuire il fondo necessario agli aument i , si 
dovettero anche radiare alcune spese dal 
bilancio dell ' istruzione, si fecero cioè delle 
economie nelle spese minori per provvedere 
alla nuova e maggiore spesa, e così f ra le 
al tre spese fu radia ta quella per le meda-
glie di benemerenza, che nell' ul t imo anno 
finanziario a m m o n t a v a a circa 27,000 lire. 

Il desiderio manifes ta to dall 'onorevole 
Buccelli, che queste medaglie vengano real-
mente da te ai maestri, è un desiderio giuste 
e nobile, ed è s ta to espresso recentemente 
anche da altri colleghi. 

In occasione della discussione del bilan-
cio, il ministro dell ' istruzione d ich ia rò che, 
egli credeva oppor tuno si ripristinassero le 
medaglie, per distribuirle ai maestri , che 
nella faticosa opera dell ' istruzione e della 
educazione dei fanciulli, avevano speso gran 
par te della loro vi ta , le migliori forze del-
l ' ingegno e dell 'animo loro. 

11 Ministero quindi non può che condi-
videre il desiderio di cui si è f a t t o eco l'o-
norevole Buccelli. Siccome però si t r a t t a di 
una maggiore spesa annua che si aggira in-
torno alle 30,000 lire, il ministro dell 'istru-
zione dovrà chiederla al ministro del tesoro 
non per il bilancio a t tua le che è alla fine, 
nè per il bilancio prossimo, che è s ta to già 
approva to ; ma per il bilancio 1908-909. Il 
ministro spera di ot tenere questo fondo, e 
ne sarà lietissimo, t ra t t andos i di uno scopo 
t a n t o elevato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BUCCELLI . Ringrazio il sottosegretario 
per quan to ha det to; e, siccome egli è con-
vinto, con me, che questa spesa a favore 
dei benemeri t i della scuola pr imar ia è insi-
gnificante, spero che alle promesse del sot-
tosegretario seguiranno presto i f a t t i . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santama-
ria interroga il presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno « per sapere se creda che 
il Consiglio provinciale di Caserta possa fun-
zionare, dopo i f a t t i u l t imamente verifica-
tisi, senza ledere ragioni di ordine pub-
blico ». 

L'onorevole sot tosegretar io per l ' interno 
ha facoltà di r ispondere a questa interro-
gazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Consiglio provinciale di Caserta 
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funzionò regolarmente fino al 3 g iugno; 
giorno nel quale, essendo stato convocatol i 
Consiglio, nell 'aprirsi della seduta, un con-
sigliere credette di fare, in forma vivace, 
attacchi ad un altro consigliere. 

Il presidente del Consiglio provinciale, 
di fronte a l l ' incidente , per misura di pru-
denza, credet te di sciogliere la seduta . Si 
tratta, quindi, di un f a t to isolato, da par te 
di un membro del Consiglio provinciale; e 
che non ha nessuna relazione con le que-
stioni che possono agitarsi nella provìncia 
di Caserta e che possono essere oggetto di 
esame da pa r t e del Consiglio provinciale. 

In questa condizione di cose, manche-
rebbe la ragione per venire al gravissimo 
provvedimento dello scioglimento del Con-
siglio provinciale. 

Come l ' i n t e r rogan te sa, questo gravis-
simo provvedimento si potrebbe soltanto 
prendere quando si vedesse che quel Con-
siglio, per ragioni d 'ordine pubblico, non 
potesse compiere le sue funzioni. 

Finora questo non è avvenuto . In se-
guito, vedremo quali f a t t i si svolgeranno, 
ed il Governo prenderà i provvediment i che 
si presentassero necessari. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santamar ia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTAMARIA. Onorevoli colleghi, cre-
do che il sot tosegretario non abbia inteso 
bene il significato della mia interrogazione. 

Incomincio col dichiarare a lui ed alla 
Camera, che nessuna personalità, nessun 
secondo fine mi ha spinto a presentare que-
sta interrogazione. La "Camera compren-
derà come sia difficile la posizione in cui 
un trovo; ed essa può essere sicura che io, 
anziché pensare alla mia posizione di uomo 
parlamentare, penso ad essere quello che 
fui sempre, un ossequente alla verità, sen-
za esagerazioni, ma senza viltà. 

A me nulla importa se f r a poco potrà 
esservi un uomo pubblico che si liquida, 
Purché egli resti quello ch.e sempre fu , nella 
Vlta privata e nella vi ta professionale, cioè 
un galantuomo. [Bravo!) 

E permet te temi, o signori, che, dopo 
tanto dilagare d'ingiurie, dopo t an to fango 
°he così ingiustamente si è ge t ta to su di 
nna nobile provincia, io, mentre nessuno 
m questa Camera ha protes ta to , protest i 
°ggi. 
. onorevole Turat i , la nostra provin-

Cla bella e ricca di energie, in cui basta 
* Percuoter d 'un piede la te r ra » perchè una 
e nergia vi risponda, è ab i ta ta da un popolo 
onesto e laborioso. 

] Ohe vale che qualche volta accadano de-
j gli inconvenienti ? 

Siamo una folla di uomini onesti, ma 
! disarmati , che qualche volta, anzi spesso, 
j si t rovano di f ron te a pochi a r m a t i ; e l 'ar-
| ma, onorevole sottosegretario di Stato, a 
! questi pochi la dà il Governo, perchè le 

nostre popolazioni, di due cose hanno bi-
sogno: di istruzione e di elevazione mo-
rale. Ora nella nostra provincia, non sol-
tanto il suo Governo, ma, forse, quasi t u t t i 
i Governi, l 'hanno considerata come una 
fabbr ica di deputa t i ministeriali (Bravo ! a 
sinistra — Commenti). 

S A L A N D R A . Yì sbagliate, Santamar ia , 
non tu t t i i Governi. 

SANTAMARIA. Quando i prefet t i non 
ascoltano la parola f ranca dei galantuomi-
ni, quando i prefet t i , buoni o cat t ivi che 
siano, non fanno che gli agenti elettorali e 
si adoperano soltanto a creare i grandi elet-
tori ; costoro a lora volta creano i sot to-
agenti , e si accumula t a n t a materia in-
cendiaria che qualche volta, d ivampa e 
viene il fulmine. 

L' interrogazione mia si riferisce a que-
sto. 

Sentite che cosa è avvenuto. ( Attenzione) 
Vi è un grande processo eontro un uomo 
impor tan te dell' amministrazione provin-
ciale. 

Yok amici del settore opposto al mio, 
consentirete che io, che non ho legami con 
alcuno, 4 n c k e i n questo momento, come 
comprovinciale e per a m o r , di pat r ia mi-
permet ta l 'augurio che colui che è accusato 
risulti innocente, poiché a tu t t i deve far 
piacere che in questa Camera non vi sia 
alcuno indegno di appartenervi . 

Ma, o signori, non è questo il problema; 
il problema è di mutare sistema. 

Innocenti o colpevoli più o meno, pochi 
uomini, nulla migliorerà. Se i sistemi non 
si mutano, verranno di nuovo simili uomini, 
esponenti di questi sistemi, e si r ipeteranno 
i mali che lament iamo. 

Y'è dunque un processo pendente . Si 
apre la seduta del Consiglio provinciale, di 
cui ha parlato l'egregio sottosegretario di 
Stato, ed un consigliere, che potrebbe es-
sere domani anche deputato . . . 

Una voce. Speriamo di no. 
SANTAMARIA. ...investe un altro uomo 

impor tante dell 'amministrazione provincia-
le con ingiurie e con accuse; e dichiara di 
voler met tere la questione morale. Un egre-
gio consigliere domanda che cosa ne è del 
presidente del Consiglio provinciale, sempre 
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assente , e si è d ichiara to che quel presi-
den te non può venire perchè occupa un al to 
ufficio! 

Succede un tumul to , al quale seguono 
diverbi assai aspri f ra part igiani dell'uno e 
par t ig iani dell 'al tro. 

E in un giornale il consigliere che aveva 
aggredi to l ' a l t ro dichiara che ogni qual-
vol ta il Consiglio provinciale sarà r iun i to 
egli por te rà la stessa quest ione morale; 
quindi gli stessi inconvenient i , gli stessi 
tumul t i . 

Ora dico al l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to : non vi sa ranno ragioni legali gra-
vissime ma vi sono i m p o r t a n t i ragioni mo-
rali, che consiglierebbero lo scioglimento di 
quel Consiglio provinciale. Non pensa , ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to che il Go-
verno fa rebbe bene a most rare di voler 
cambia re indirizzo, e a r ime t te re le contese 
nelle mani dei giudici na tura l i , che sono gli 
elettori ! 

Signor Pres idente , signori depu ta t i . . . 
(Ilarità). 

P R E S I D E N T E . I l Pres idente lo avve r t e 
che ha già varcato il l imite di cinque mi-
nu t i . (Ilarità). 

S A N T A M A R I A . Onorevoli colleghi, (e 
qui ven iamo alla pa r t e più impor tan te ) . , 
Quando t u t t i coloro che sono a f f ama t i di 
impieghi, t u t t i coloro che vivono cercando 
lecite o illecite protezioni , t u t t i coloro i 
quali non sanno vivere senza una livrea, si 
rivolsero in al to perchè venisse u n a persona 
a fare il consigliere provinciale di Caserta e 
poi il pres idente del Consiglio provinciale, 
io, che s t imavo ques ta persona, fu i il solo 
che pro tes ta i contro ques ta che poteva sem-
bra re una pressione, e dissi al corpo elet-
t o r a l e : r iconosciamo i meri t i del l 'uomo, ri-
conosciamo la sua grande a t t iv i t à , il suo 
g rande ingegno, r iconosciamo il suo valore, 
ma è i noppor tuna la sua cand ida tu ra , per-
chè essa dovea appar i re , ed era, una op-
pressione. 

Una voce. E la maggioranza ? 
S A N T A M A R I A . Ebbene , o signori, fui 

solo a c o m b a t t e r e ques ta bat tagl ia , e ma-
te r ia lmente fui vinto, ma mora lmente ho 
vinto . 

P R E S I D E N T E . Non raccont i la sua sto-
ria, onorevole San tamar ia , e concluda sul 
t ema della in terrogazione. 

S A N T A M A R I A . Concludo, onorevole 
Presidente . 

Ebbene , onorevoli colleghi, sapete cosa 
a v v e n n e ? Si disse che si era resp in to il mio 
invi to , perchè si voleva d imost rare che 

quando io dicevo una cosa si p o t e v a fare 
il contrar io . 

Ma, o signori, questo è il peggior sistema 
di educazione morale per la nos t ra provin-
cia. Pe rchè io non d icevo: voi non potete; 
ma non dovete . E il guaio della nostra pro-
vincia è a p p u n t o questa confusione f ra po-
tere e dovere. Le nostre provincie devono 
sapere che non già ciò che si vuole si può, 
ma sol tanto quello .che si dove. 

Io de t t i allora un consiglio e fui ina-
scol ta to ; oggi credo che sarebbe oppor-
t u n o lo scioglimento del Consiglio provin-
ciale per r endere liberi t u t t i , in modo che 
ognuno prendesse il suo pos to e potesse 
esercitare la sua azione senza i n f r ammet -
tenze e senza pressioni. 

Di ciò convinto , non posso dichiararmi 
sodis fa t to della r isposta dell 'onorevole sot 

, tosegretar io di S ta to . 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Io ho dichiara to al l 'onorevole Santa-
maria che i f a t t i t e s té accadut i nel Consi-
glio provinciale di Caserta non erano tali da 
legi t t imare un p rovved imen to che avrebbe 
u r t a t o l ' i m m e n s a maggioranza del Consi-
glio provinciale. Poiché comprenderà l'ono-
revole in te r rogan te e comprenderà la Ca-
mera che, se un membro del Consiglio pro-
vinciale a t tacca un al t ro dèi suoi colleghi, 
ques ta per sè stessa non può essere ragione 
per pr ivare la provincia di Caserta della 
sua leg i t t ima rappresen tanza , finché questo 
Consìglio provinciale può in qualche modo 
funzionare . 

Ella ha p o r t a t o qui una quest ione così 
d e t t a morale, ed ha pa r l a to del presidente 
del Consiglio provinciale di Caserta . Ma evi-
den temente non è in ques ta sede che si può 
par la re di queste cose. Imperocché se vi 
sono questioni che tocchino d i r e t t amen te 
il Consiglio provinciale di Caserta, esso, che 
è l 'unico custode della propr ia digni tà e del 
propr io funz ionamento , deve innanzi tu t to 
potere esprimere il suo pensiero, ed in caso 
anche poter tu te la re ta le d igni tà sua e tale 
funz ionamento . 

Io quindi r ipeto quello che dicevo testé: 
che il Governo non può in te rven i re altri-
ment i che quando si verifichi uno s ta to di 
f a t t o per cui si imponga l 'appl icazione della 
legge, e cioè vi sieno tali per turbaz ioni da 
rendere a s so lu tamente necessario lo scio-
gl imento de l l ' amminis t raz ione . 

Del resto, onorevole S a n t a m a r i a , ella 
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parla della provincia di Caserta in modo 
speciale e come di una situazione eccezio-
nale. Ma lasciamo una buona volta questo 
benedetto vezzo di indicare or l'una or 
l'altra provincia quasi come dimenticata, 
quasi come tradita e rinnegata dalla Patria 
italiana. (Bene! Bravo!) 

Lasciamolo questo sistema che non serve 
ad altro elle a screditare le nostre istitu-
zioni e la funzione delle nostre provincie. 
La provincia di Caserta, creda onorevole 
Santamaria, ha la stessa sorte di tutte le 
altre consorelle ; ha il suo bene e il suo 
male. Ci sono anche lì delle coscienze 
oneste, energiche ed intemerate le quali 
svolgeranno tal luce di verità e di giustizia 
che, se vi saranno persone indegne, saranno 
debitamente bollate; e se vi saranno degli 
innocenti, saranno puniti i calunniatori. Si 
unisca ella all'augurio che tutti facciamo, 
che la luce sia fatta completa e su tutti i 
punti che possono apparir controversi, al-
l'augurio che quella nobile regione possa 
compiere, come tutte le altre d ' I ta l ia , la 
sua funzione quale è tracciata dalla legge, 
come è fortemente voluto dal paese e dal 
Parlamento. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dall'onorevole Rampoìdi rivolta al mi-
nistro dei lavori pubblici « per avere notizie 
del regolamento, che, a termini della legge 
8 luglio 1904 dovrà disciplinare le disposi 
sioni concernenti il personale idraulico su-
balterno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l nuovo regolamento sul perso-
nale idraulico, o meglio sulla tutela delle 
opere idrauliche di prima e di seconda ca-
tegoria... (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E Facciano silenzio; altri-
menti dovrò chiamare a nome coloro che 
conversano ! 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. ...è ormai giunto al suo ultimo 
stadio, perchè trovasi già da tempo di-
nanzi al Consiglio di Stato. Anzi pochi 
giorni sono, facemmo sollecitazioni per la 
prontaapprovazione di quel regolamento per 
poterlo mandare in vigore col primo luglio. 
Infatti nel nuovo bilancio sono anche stan-
ziati i maggiori fondi per la esecuzione di 
questo nuovo regolamento, che, tra altre 
cose, provvede anche a migliorare la sorte 
del personale idraulico subalterno che, se 
rappresenta una modesta categoria, non è 

men degno di tutto il nostro interessamento. 
(Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R à M P O L D I . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici e lo ringrazio dichia-
randomi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina in-
terroga il ministro guardasigilli « per cono-
scere le cause in forza delle quali vengono 
spesso ritardati i passaggi di categoria per 
anzianità nella classe dei magistrati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. L'articolo 262 dell'ordi-
namento generale giudiziario dispone che i 
passaggi di categoria nel medesimo grado 
si concedono in ragione dell'anzianità di 
servizio noi grado stesso, con decreto reale 
promosso dal ministro di grazia e giustizia 
enti o due mesi dal giorno in cui si rese va-
cante il posto nella categoria superiore. Ora 
io posso assicurare l'onorevole Gallina che 
questa disposizione è stata costantemente 
e rigorosamente osservata, chè anzi si è mai 
lasciato decorrere il termine dei due mesi, 
per far luogo ai passaggi di categoria, da 
non confondersi, ben inteso, coi passaggi 
di grado, pei quali non vi è nessuna di-
sposizione la quale stabilisca un termine 
entro cui le promozioni debbano esser 
fatte. 

Qualche volta accade che i passaggi di 
categoria subiscono qualche ritardo, perchè 
sono la risultanza di collocamenti a riposo, 
e l'onorevole Gallina ben sa come per i col-
locamenti a riposo si debbono esaurire in-
combenti che richiedono lungo tempo. Ala 
anche in questi casi gli interessati non su-
biscono mai danno, perchè ad essi vengono 
sempre corrisposti gli arretrati, e nei pas-
saggi di categoria viene sempre stabilita 
le decorrenza entro il termine fissato dal-
l'articolo 262 dell 'ordinamento generale 
giudiziario a tutti gli effetti di legge, vale 
a dire, sia agli effetti degli stipendi, sia 
a quelli della carriera. 

Se l'onorevole Gallina saprà indicarmi 
qualche fatto specifico, dal quale risulti che 
la disposizione in questione non sia stata 
osservata, gli prometto fin d'ora che saprò 
adottare i provvedimenti necessari perchè, 
in quanto sia possibile, venga apportato il 
dovuto rimedio, e sia ovviato a futuri in-
convenienti. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLINA. Mi compiaccio d41a assicu-
razione da tami dall 'onorevole sottosegre-
tario di Sta to che costantemente i posti 
r imasti liberi nelle varie categorie della 
magis t ra tura furono, entro il termine di 
due mesi dalle vacanze verificatesi, occu-
pa t i col passaggio di categoria dei funzio-
nari aven t i diritto per anzianità . Io non 
intendevo, con questa interrogazione, di 
muovere lagnanza al Governo per viola-
zione della legge e precisamente dell'arti-
colo 262 dell 'ordinamento generale giudi-
ziario, articolo che, riconosco, fu sempre 
applicato; io intendevo solo di raccoman-
dare al Governo che i passaggi di categoria 
per anziani tà avessero a compiersi, compa-
t ibi lmente con le esigenze del servizio, in 
un periodo più breve del consueto. 

È necessario chela, legge abbia applicazio-
ne consollecitudine sia per doveroso riguardo 
ai magis t ra t i che da tempo aspet tano la 
promozione loro dovuta, sia pel regolare 
funzionamento della giustizia. Non sempre 
in passato si è proceduto spedi tamente ai 
passaggi di categorie quan tunque in bilan-
cio sieno s tanz ia t i i fondi relativi. Ad esem-
pio, nella pr ima categoria dei consiglieri 
d'appello si verificarono dal gennaio del 
passato anno al 31 maggio dell 'anno in 
corso 49 vacanze, mentre furono promossi 
a tu t t 'oggi dalla seconda alla prima cate-
goria soltanto t ren tuno consiglieri. Così 
pure, nello stesso giro di t empo si verifi-
carono nella seconda categoria dei consi-
glieri d'appello 58 vacanze, mentre le cor-
r ispondenti promozioni sono finora l imi ta te 
a 41 consiglieri. 

Ciò detto, io sono lieto di aver pro-
vocato le f a t t emi assicurazioni e mi di-
chiaro sodisfat to essendo certo che il Go-
verno terrà conto di quanto ho rilevato. 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
zione che l 'onorevole Arigò rivolge al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se 
sia possibile stabilire il doppio binario sulla 
linea Messina-Catania, secondo i voti ripe-
tu t i e concordi delle due ci t tà sorelle ». | 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non posso che ripetere, con-
fermando, ciò che dissi ieri sullo stesso ar-
gomento all 'onorevole De Felice, cosa che 
l 'onorevole Arigò già conosce. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat ta . 

ARIGÒ. Ripeto quello che disse ieri 
l 'onorevole De Eelice : non mi dichiaro so-
disfatto, me lo pe rmet ta l 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò in-
terroga ancora il ministro dei lavori pub-
blici « per sapere perchè, a breve distanza 
di tempo, si concede a Catania e Palermo, 
e si nega a Messina, la riduzione del 75 per 
cento sui viaggi in ferrovia per quella ci t tà , 
in occasione di festeggiamenti locali ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici, ha facoltà di r ispondere 
a questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Molto probabi lmente l 'onorevole 
Arigò è caduto in un equivoco. Non è esatto 
che si neghi a Messina quello che si è con-
cesso a Palermo ed a Catania: non è esat to, 
perchè la legge che per mette la concessione 
di riduzioni ferroviarie prevede: esposizioni, 
concorsi industriali , agricoli, artistici o si-
mili, e congressi per discussioni di interessi 
generali. 

Questa legge ha t rova to la sua precisa 
applicazione tan to per Palermo, ove si t en-
ne un congresso, quanto per Catania; ove 
si aperse una esposizione. Non la trove-
rebbe però a Messina, dove si t r a t t a di una 
semplice festa, più o meno religiosa, che 
non ha nulla a che fare con le esposizioni 
o con i congressi. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Arigò, per dichiarare se sia so-
disfat to. 

ARIGÒ. Mi permet ta l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to di dichiarare che non 
sono niente a f fa t to sodisfat to della sua ri-
sposta, perchè, per quanto egli, con il suo 
ingegno abbia creduto di mostrare che a 
Messina non si sia negato quello che invece 
fu concesso a Catania ed a Palermo, io in-
sisto nel sostenere che questa dispari tà di 
t r a t t a m e n t o ci fu effet t ivamente. Io non in-
tendo ricordare al l 'onorevolesottosegretario 
di Sta to i molteplici casi in cui, non t r a t t an -
dosi nè di Congressi nè di esposizioni, nè 
di nessun altro caso previsto tassa t ivamente . 
dalla legge, s iffat te riduzioni si sono con-
cesse. L 'amminis t razione delle ferrovie fa 
benissimo il dover suo quando nega queste 
riduzioni, allorché le riduzioni stesse pos-
sono prestarsi ad una speculazione privata , 
ed io lodo in questo caso l 'amministrazione 
delle ferrovie, ma quando il vantaggio della 
concessione è evidente, quando si t r a t t a di 
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favor i re u n a regione che ha d i r i t to di non 
essere d i m e n t i c a t a e s o p r a t t u t t o quando si 
t r a t t a di f avor i r l a nello stessa guisa in cui 
a l t re regioni in simili c i rcos tanze sono 
s ta te favor i te , io credo che non sia giust izia 
d i s t r ibu t iva quella di non t r a t t a r e Messina 
alla s tessa s t r egua cui f u t r a t t a t a P a l e r m o 
e Catan ia . 

DART, s otto segretario di Stato per i la-
tori pubblici. Per congressi ed esposizioni, 

ARIGÒ. Mi duole quindi mol t i ss imo di 
d ich iarare che non sono sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Guerr i tore 
in terroga il ministro dei labor i pubbl ic i per 
sapere « se i n t enda p rovvedere alla t r a t t a 
ferroviar ia Salerno Napol i che a t t u a l m e n t e 
manca di un t r e n o omnibus per ben se t t e 
ore, dalle ore 10.6 alle ore 17.5 ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha faco l tà di par la re . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. La Direzione generale delle ferro-
vie r i t i ene non potersi i s t i tu i re a lcun t reno 
omnibus f r a le ore 10 e 17, come pa re 
chieda l 'onorevole in t e r rogan te , per le con-
dizioni speciali della linea. Nel t r a t t o No-
cera-Salerno, che è il più difficile, non c'è 
che una sola s tazione, la quale abb ia im-
p ian t i a d a t t i agli incroci necessari per ta le 
servizio. 

D ' a l t r o n d e le difficoltà nelle quali ora il 
servizio si svolge non p e r m e t t o n o di aumen-
tare t ren i su quel la l inea, senza compro-
met tere la regolar i tà del servizio generale . 

È poi no tevole che, se f r a le ore 10 e 17 
non c'è un t reno omnibus , ci sono però due 
dirett i , uno . dei quali _fa anche il servizio 
dei v iaggia tor i di te rza c lasse; ed è preci-
samente quello che pa r t e da Salerno alle 
12 mer id iane . Pe r conseguenza, lino a che 
non sa rà i m p i a n t a t o il doppio binario, già 
approva to , il quale consent i rà u n a mag-
giore larghezza di mezzi e di esercizio, l ' am-
minis t razione delle fer rovie r i t iene che non 
sia possibile la i s t i tuz ione di nuovi t reni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Guer r i to re 
ha faco l tà di par la re per d ich ia ra re se sia 
sodisfa t to . 

G U E R R I T O R E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o ha f a t t o menzione di un t reno 
diret to che fa il servizio dei v iaggia tor i di 
terza classe, dicendo che con quel t r eno 
possono viaggiare coloro che vanno su quella 
linea; ma se il t r eno non f e r m a a t u t t e le 
stazioni, come vuole che t u t t i possano ser-
virsi di quel t reno? I viaggiator i dovreb-
bero f e rmars i in u n a s taz ione in t e rmed ia , 
dove f e r m a il d i re t to , e a s p e t t a r e un t r eno 
omnibus per procedere oltre. Allora il 

t e m p o che si pe rde rebbe in questo modo? 
se non sa rebbe di se t t e ore, sarebbe cer ta -
men te di q u a t t r o o c inque ore. Quindi non 
mi pare che ques to sia un mezzo facile e 
comodo di comunicazione . La mancanza di 
un t reno in te rmedio f r a le 10 e le 17, che 
è l 'o ra in cui si po t r ebbe servirsi più util-
mente della fer rovia , per r i t o rna re dal ca-
poluogo della provincia , f a prefer i re la via 
ord inar ia alla ferrovia , e questo è un gra-
vissimo sconcio, che con la mia iu te r roga-
zione speravo venisse e l iminato . I l mezzo 
però ci sarebbe, ed è molto facile. ( Inter-
ruzioni e conversazioni del deputato De An-
dre is). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Andre i s ? 

la prego di f a r silenzio. Se t u t t i i d e p u t a t i 
par lassero, come lei, ad alta voce non si in-
t enderebbe più nul la . 

G U E R R I T O R E . ... f acendo pa r t i r e il 
t reno numero 1906 da Salerno, invece 
che da No cera alle ore 15.15; e così t u t t o 
il d a n n o sa rebbe el iminato. Ma l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o f a menzione delle 
diff icoltà tecniche che vi s a r ebbe ro per in-
t r o d u r r e un a l t ro t r eno t ra le 10 e le 17, 
f ra quelli che a t t u a l m e n t e vi sono Ma poi-
ché f r a quest i t ren i ve ne sono anche di 
merci, r i tengo che si p o t r e b b e spos ta t e l 'o-
rario di un t reno merci e sos t i tu i r lo con un 
t reno omnibus facendo così il comodo dei 
v iaggia tor i . 

Non credo che a ques ta soluzione abb ia 
pensa to l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o . 
Perciò lo prego di far s tud ia re ques ta com-
binazione, e ved rà c h e l a mia r ichies ta non 
è esagera ta , nè impossibile. E d in vis ta d i 
un f u t u r o accogl imento della mia d o m a n d a , 
mi dichiaro pa rz i a lmen te sodis fa t to , per non 
essere sempre obbl iga to a d ich iararmi inso-
d is fa t to , ogni qua lvo l ta rivolgo una in ter-
rogazione al l 'onorevole minis t ro per i lavori 
pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i t e pe r 
oggi le in ter rogazioni . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole . Ber -

tolini a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

E E R T O L I N I . A nome della Giun ta ge-
nerale del bi lancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello s t a to di previs ione della spesa 
del Ministero delle finanze per l 'esercizio 
finanziario 1906-907 ». 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 
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Approvazione del disegno di legge per la co-
struzione di un nuovo edificio ad uso della 
dogana di Ponte Chiasso. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Costru-
zione di un nuovo edifìcio ad uso della do-
gana di Ponte Chiasso. « 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 649-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. {Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie 
dendo di parlare, dichiaro chiusala discus-
sione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 140,000 per 
la costruzione di un nuovo edifizio ad uso 
della dogana di Ponte Chiasso in provincia 
di Como. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La detta spesa sarà iscritta nella parte 
straordinaria del bilancio passivo del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio 1906-907. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà tra poco 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge per la ri-
forma del ruolo organico del personale 
amministrativo e tecnico delia Regia zecca. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge sulla 
riforma del ruolo organico del personale 
amministrativo e tecnico della regia zecca. 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro, consente che la discussione si apra 
sul testo della Commissione? 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Sì, signor Presidente. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole sot-
tosegretario di darne lettura. 

CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 692 A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa). 

Non essendovi iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Art 1. 

A decorrere dal 1° luglio 1907, il ruolo 
organico del personale della regia zecca è 
stabilito in conformità delle tabelle A, B, 
G e D, annesse alla presente legge. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura delle -prime quattro tabelle. 

VISOCCHI, segretario, legge: 
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Organico proposto. 

Ruolo organico del personale amministrativo e tecnico della R. Zecca. 
Tabella \ 

G R A D O Classe 
Numero 

dei 
posti 

Stipendio annuo A m m o n t a r e 
G R A D O Classe 

Numero 
dei 
posti individuale complessivo della spesa 

Dire t tore U n i c a 1 6,000 6,000 6,000 

Id. 1 5,000 5,000 5,000 

Id. 1 5,000 5,000 5,000 

Chimico saggia tore Id. 1 4,500 4,500 4,500 

Capo tecnico (a) Id. 4,000 4,000 4,000 

Magazziniere <b) (1) Id. 1 1,500 1,500 1,500 

Vis i ta tore 

l i - (1) 

I 

II 

1 

1 

1,500 

1,400 

1,500 
. i VI y " 

1,400 
2,900 

Po r t i e r e custode Unic i 1 1,400 1,400 1,400 

I 1,300 1,-300 3,700 
Id- (1) II 2 1,200 2,400 

12 31,000 34,000 

(a) Con obbligo di cauzione 
(<b) Con obbligo di cauzione nella misura e con le modal i tà stabilite per i sotto capi tecnici. 
(1) I posti di magazziniere , di vis i ta tore di 2 a classe e di usciere di 2" classe, di nuova istituzione, s a -

ranno conferi t i agli impiegat i s t raord inar i della R. Zecca a t tua lmente incaricati delle r ispet t ive funzioni. 
NB.— Al servizio di cassa e di controllo si provvede con funzionari appar tenent i al ruolo del personale 

delle Delegazioni del Tesoro e di gest ione e control lo. 
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' T a b e l l a il 

Glassi e stipendi degli aiuti-incisori addetti alla R. Zecca. 

; ' ' . ' * * ' ' ' ' - " 

Q U A L I T À 

XT 

¡Numero 
(Ivi 

posti 

C L A S S I ; ' ' . ' * * ' ' ' ' - " 

Q U A L I T À 

XT 

¡Numero 
(Ivi 

posti LA 2a 
3" 4a 5a 

Aiuti-incisori 3 3,500 

-

(a) 

3,000 2,700 2,400 
(¿0 

2,000 

(a) Un posto' di ai ut > incisore di 2a classe sarà conferito all'attuale aiuto incisore straordinario della 
R. Zecca maiisiiornieìiie retribuita. 

- (b) Due posti di aiuto incisore li 5» classe saranno conferiti agli altri attuali due aiuti incisori straordi-
nari della R. Zecca, pi-emettendo quello di essi rispettivamente provvisto di maggiore retribuzione. 

Tabe l l a {) 

Classi e stipendi dei sotto capi tecnici addetti alla R. Zecca. 

Q U A L I T À 

Numero 

dei 

posti 

C l a s s i 

Q U A L I T À 

Numero 

dei 

posti 2" 3- 4" 

Sotto capi tecnici (a) 

• -„" 

9 

3,200 
(ci 

2,700 
( d ) 

.2,400 2,200 
(/') 

2,000 

(а) Con obbligo di cauzione, tranne che per il sotto capo tecnico preposto all'officina meccanica della 
R. Zecca. 

(б) Un posto di sotto capo tecnico di l a classe sarà conferito all'attuale meccanico «li ruolo della R. Zecca. 

(c) Due posti di sotto capi tecnici di 2a classe saranno conferiti, senz'obbligo di cauzione, all'attuale mec» 
canico straordinario della R. Zecca e all'attuale meccanico dell'officina presso la Direzione generale del de-
bito pubblico, premettendo quello a questo. Nel ruolo organico del personale di servizio del Ministero del 
tesoro sono soppressi i posti di meccanico e di aiuto meccanico, ed il relativo servizio sarà affidato ad un 
sotto capo tecnico della R. Zecca. 

(d) Un posto di sotto capo tecnico di 3a classe sarà conferito all'attuale -sotto caoo tecnico di l a classe 
della R. Zecca. 

(e) Due posti di sotto capi tecnici di 4a classe saranno conferiti agli attuali sotto capi tecnici di 2» classe 
della R. Zecca. 4 

( / ) Tre posti di sotto capi tecnici di classe saranno conferiti ai due attuali sotto capi tecnici di 3a classe 
e al sotto capo tecnico di 4a classe della R. Zecca. 
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Tabella fi 

Classi e stipendi dei computisti addetti alla R. Zecca. 

U A L I T A 
Numero 

dei 
posti 

C l a s s i 

3a 5 a 

Comput is t i , 3,000 2,500 2,200 
(a) 

1,500 

(a) Cinque posti di computisti di 5* c lasse saranno conferiti al l 'attuale commesso di ruolo della R Zecca , 
-e ai quattro scrivani contabili s traordinari ivi addetti, premettendo il c o m m e s s o di ruolo e fa :e/ido seguire 
gli altri nell 'ordine stabilito dal l 'ammontare delle rispettive retribuzioni, e, a parità di retribuzione, dal l 'an-
zianità di servizio. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo primo con le quattro annesse tabelle. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Nel ruolo organico istituito coll'articolo 

precedente verranno collocati, nei posti cor-
rispondenti alle funzioni che attualmente 
esercitano, il meccanico dell'officina della 
Direzione generale del debito pubblico e 
gli impiegati straordinari assunti in servizio 
della Eegia Zecca non oltre il mese di 
aprile 1907. 

L 'elenco nominativo di tali impiegati-
sarà trasmesso alla Corte dei conti. 

PASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Il Ministero propone che, invece di 
« aprile & come sta scritto nell'articolo della 
Commissione, si dica « marzo ». 

P R E S I D E N T E . Consente la Commis-
sione ? 

A B I G N E N T E , relatore. La Commissione 
accetta. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l'articolo secondo, con la sostituzione della 
parola « marzo » alla parola « aprile ». Chi 
l'approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Agli impiegati indicati nel precedente 

articolo, che, nella loro qualità, sono prov-
visti di assegnamenti superiori a quelli sta-
biliti per i posti cui faranno passaggio, 
verrà corrisposto, in aggiunta allo stipendio 

normale, un assegno personale, non calco-
labile agli effetti della pensione, equiva-
lente alla differenza fra lo stipendio e gli 
assegnamenti anzidetti. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1907-908 
saranno portate le variazioni stabilite dalla 
tabella E . 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della tabella È. 

VISOCCHI, segretario, legge : 

Tabella E 

Variazioni da portarsi allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e -
sercizio finanziario 1907-908. 

A u m e n t i . 

Capitolo 81. — Personale di ruolo della 
Zecca L. 29,316 

Capitolo 82. — Personale di 
ruolo della Zecca - Indennità di 
residenza ". » 3,536 

Capitolo 88. — Maggiori asse-
gnamenti a favore del personale » 240 

Totale degli aumenti . . . L. 33,092 
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Diminuzioni . 

Capitolo 45. — Personale di ruolo del 
Ministero L. 2,700 

Capitolo 46. — Personale di 
ruolo del Ministero - Indennità 
di residenza . . . » 436 

Capitolo 86. — Retribuzione' 
mensile al personale straordinario, 
di segreteria e tecnico della Zecca» 17,500 

Capitolo 87. — Personale straor-
dinario di segreteria e tecnico 
della Zecca - Indennità di resi-
denza » 700 

Capitolo 112. — Spese d' uffi-
cio al cassiere speciale dei bi-
glietti di Stato - Studi e lavori di-
versi inerenti alla fabbricazione 
dei biglietti di S tato » 7,256 

Totale delle diminuzioni . . . L . 28,592 

Totale degli aumenti . . L. 33,092 
Totale delle diminuzioni » 28,592 

Maggiore spesa L. 4,500 (1) 

P R E S I D E N T E . Pongo a parti to questo 
articolo 4 c o n i a annessa tabella. 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà tra 
breve votato a scrutinio segreto. 

Discussione della proposta ili legge per pro-
roga della daia di estrazione di alcune torn-
ilo e. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge dei 
deputati Mezzanotte, Salvatore Orlando, 
Cassato e Fazzi per « Proroga della data 
di estrazione delle tombole telegrafiche a 
benefìcio dei regi ospedali di Chieti, Livorno j 
e Lecce, e riunione in una sola delle tom-
bole a favore degli ospedali di Chieti e di 
Lecce. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della proposta di legge. 

VISOCCHI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n . 7 7 6 - A ) . 

(1) La maggiore spesa di lire 4,500 è compensata 
dal fatto che, essendo l'incisore in periodo di prova, 
la retribuzione gli viene corrisposta come straordina-
rio, sull'apposito capitolo 86; conseguentemente il ca-
pitolo 81 (Personale di ruolo della Zecca) offrirà la 
corrispondente economia fintantoché l'incisore non 
otterrà la nomina definitiva, e successivamente, al-
trettanta economia presenterà il capitolo 86. 

P R E S I D E N T E . La discussione gene-
rale è aperta su questa [proposta di legge. 

M E Z Z A N O T T E , •relatore . S Dornando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M E Z Z A N O T T E , presidente e relatore. Per 

tranquillare gli animi di coloro, i quali 
temono che questa proposta di legge possa 
pregiudicare le tombole di data posteriore, 
io, avendo consultato la Commissione, ri-
nunzio all 'ultimo inciso della prima parte 
dell'articolo, vale a dire, chiedo la soppres-
sione delle parole: « non oltre il 30 giugno 
1909 ». 

L AC AVA, ministro delle finanze. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAVA, ministro delle finanze. Io feci 

osservare alla Commissione che, se si fos-
sero lasciate le parole: «non oltre il 30 giu-
gno 1909 » si sarebbe nociuto a quelli, che 
si dicono i diritti quesiti di altre tombole, 
che hanno ormai data certa, perchè appro-
vate dalla Camera e dal Senato. La Com-
missione aderì a questo desiderio, e per 
conseguenza vanno toltè le parole: « non 
oltre i l .30 giugno 1909 ». Così sono elimi-
nate le difficoltà, che altri avevano in ani-
mo di sollevare. 

P R E S I D E N T E . La data dell'estrazione 
è dunque prorogata a tempo' indetermi-
nato. 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione dell 'articolo 
unico di legge, di cui do lettura tenendo 
conto della, concordata soppressione: 

Articolo unico. 

La data dell'estrazione delle tombole 
telegrafiche a benefizio dei regi ospedali 
riuniti di Livorno, dell'ospedale di Chieti e 
dell'erigendo ospedale civile di Lecce, fissata 
dalle rispettive leggi di concessione non ol-
tre il 30 giugno, è prorogata . 

11 Governo del Re è- autorizzato a riu-
nire in una sola le tombole a favore del-
l'ospedale di Chieti e dell'erigendo ospedale 
civile di Lecce. 

Questa proposta di legge sarà ora votata 
a scrutinio segreto. 

Prego l 'onorevole segretario di ¡fare la 
chiama. 

CIMATI , segretario, fa la chiama. 
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P r e s e i i i a / i a i i c di n l a / i < m i . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-
perte. Invi to l 'onorevole Chi mirri a recarsi 
alla t r ibuna per presentare due relazioni. 

C H I M I R R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni dei disegni dei legge: 

« Proroga del termine fissato dal l 'a r t i -
colo 22 della legge 25 giugno 1906, n. 255 ». 

« Modificazioni ed aggiunte alla legge del 
25 giugno 1906, n. 255, concernente prov-
vedimenti a favore della Calabria ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a -
ranno s t ampa te e distr ibuite . 

• 

S e g u i t o ridia d i s c u s s i o n e del disegno di 1 e g g e 
o r d i n a m e n t o g i u d i z i a r i o . 

P R E S I D E N T E . Si lascieranno le urne 
aperte e si procederà nell 'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge : « ord inamento g iud i -
ziario ». 

Come la Camera r ammenta , la discus-
sione r imase ieri sospesa all 'articolo 12, che 
fu approvato . Passiamo all 'articolo 13. 

« Dopo almeno sei mesi di t irocinio, gli 
uditori possono essere dest inat i con decreto 
ministeriale a pres tare servizio presso le 
preture per esercitarvi le funzioni di pub-
blico ministero, ed a t t endere alle i s t ru t tor ie 
civili e penali ed agli affari di volontar ia 
giurisdizione, che vengano loro affidati dal 
pretore. 

« Nelle pre ture urbane possono anche giu-
dicare nelle cause per contravvenzione ». 

A questo articolo l 'onorevole Fera pro-
pone il seguente emendamen to : 

« Alle parole « dopo almeno sei mesi di 
"tirocinio » sost i tuire « dopo un anno di ti-
rocinio ». 

L'onorevole Fera ha facol tà di svolgere 
il suo emendamento . 

F E R A . Il mio emendamento è sempli-
cissimo: io propongo che al periodo di sei 
mesi di tirocinio sia sosti tuito un periodo 
di un anno, così come era nel progetto del-
l 'onorevole Gallo. 

Però io non insisto nella [mia propos ta 
perchè sostanzialmente essa sarà chiara-
mente espressa nel l ' emendamento succes-
sivo dell 'articolo 14. 

L'art icolo 12 r e l 'art icolo 13 io penso 
forse sarebbe s ta to meglio, onorevole mi-
nistro, fondere assieme, perchè t an to l 'uno 
che l 'a l t ro prendono assieme il periodo del-

l 'udi torato, cioè quella prima fase di quel 
noviziato giudiziario che si sdoppia nel pe-
riodo intero di questo tirocinio di udi tore 
e poi nei successivi anni di aggiuntato. 

E siccome il ministro giustamente dice nel 
capoverso che il Governo del Re è autoriz-
zato ad esaminare con regolamento le nor-
me particolari per il tirocinio degli uditori , 
10 non so perchè non debba il pensiero 
identico dell 'articolo 12 e dell 'articolo 13 
formularsi in una sola maniera, lasciando 
libero poi al regolamento di poter discipli-
nare le destinazioni degli udi tor i dai col-
legi giudicanti e dal pubblico ministero alle 

i p re ture o dalle preture ai collegi giudicanti 
I o al pubblico ministero, secondo i bisogni 

e secondo le a t t i tudini . 
Io non so perchè debba sempre esage-

rarsi pur partendosi da nobile in tendimento 
quale è quello dell 'onorevole ministro che 
vuole deferire al Pa r l amento la fissazione 
di norme fìsse legislative anche per questo 
punto. 

Meglio è che in t u t t o intero il periodo 
di tirocinio sia regolato con norme ge-
nerali per ora, salvo il necessario riferi-
mento a l l ' autor i tà dei capi di collegio che 
dovranno at t ingere alle prat iche conve-
nienze i suggerimenti per le successive de-
stinazioni degli uditori di cui dovranno vi-
gilare lo sviluppo progressivo di mente e 
di a t t i tud ine con opera cauta e con l ibera 
iniziat iva. 

E però, se con maggiore ponderazione 
avessi dovuto fare un emendamento , l ' av re i 
compilato sopprimendo l 'articolo 13, e una 
par te d P esso l 'avrei fuso nell 'articolo 12 
già vota to . 

P R E S I D E N T E . È già vota to . 
F E R A. Adesso una sola cosa sostengo,che 

11 periodo di tirocinio duri due anni. A m e non 
interessa che il primo periodo duri sei mesi, 
cosicché io in questo emendamento , non 
insisto ul ter iormente e lo lascio semplice-
mente come raccomandazione, perchè mi 
pare una restrizione soverchia, la quale sa-
rebbe meglio di demandare al regolamento, 
quella di prescrivere che sol tanto dopo sei 
mesi 'possano gli uditori passare alle pre-
ture per esercitarvi le funzioni di pubblico 
mijuistero o per assistere alle is t rut tor ie ci-
v i l i ^ penali. Di questa disposizione avrebbe 
po tu to farsi, a meno ; ad ogni modo c'è. E 
semplicemente io mantengo del mio pen-
siero questo : non consento che il periodo 
del l 'udi torato duri un solo anno, r ipor tan-
dola i alla disposizione del proget to Gallo 
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in cui questo perìodo di tirocinio era pre-
fìsso per un biennio. 

Con queste spiegazioni non insisto nel 
mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque non insiste ì 
F E R A . l o n insisto, mi riserbo di par-

lare all 'articolo 14. 
P R E C I D E N T E . Allora poiché l 'onore-

vole Fera r i t i ra il suo emendamento , porrò 
ai voti l 'art icolo 13, 

Chi l ' approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 14. 
Compiuto almeno un anno di tirocinio 

effet t ivo, l 'udi tore può essere nominato, con 
decreto reale, giudice aggiunto, se con di-
chiarazione del Consiglio giudiziario is t i tui to 
presso il t r ibunale del circondario, giusta 
gli articoli seguenti , sia s ta to abil i tato alle 
funzioni giudiziarie. 

Ai fini di tale abilitazione saranno t enu te 
presenti le informazioni forni te dai vari, ma-
gis t rat i , presso i quali l 'udi tore abbia com-
piu to il suo tirocinio. 

L 'udi tore , al quale per due anni conse-
cut iv i non sia s t a t a concessa la dichiara-
zione di abilitazione, è dispensato dal ser-
vizio. 

A questo articolo gli onorevoli Fera e 
Guarracino hanno proposto i seguenti emen-
dament i sost i tut ivi : 

«Compiut i i due anni di tirocinio effet-
t ivo, l 'udi tore può ottenere l 'abil i tazione 
alle funzioni giudiziarie ed essere nominato 
con decreto reale aggiunto giudiziario, quan-
do superi la prova di un esame pratico, in 
conformità degli articoli 7 e 8 della suin-
dicata legge 8 giugno 1890, n. 6878, e se-
condo le ulteriori norme da fissare nel re-
golamento. 

« L 'ud i to re che nel termine di qua t t ro 
<anni dalla nomina non si è presentato al-
l 'esame pratico, o che per due volte non è 
s t a to dichiarato idoneo, è dispensato dal 
servizio. 

« Fera ». 
« Compiuto almeno un anno di tirocinio 

effet t ivo, - l 'udi tore può essere nominato , 
con decreto reale, giudice aggiunto, purché 
superi la prova di un esame teorico-pratico 
in conformi tà degli articoli 7 e 8 della leg-
ge 8 giugno 1890, n. 6878, e secondo le ul-
teriori norme da stabilirsi con regolamento: 
previa in ogni caso la dichiarazione di abi-
l i tazione alle funzioni giudiziarie da par te 
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del Consiglio giudiziario is t i tui to presso il 
t r ibunale del C i r c o n d a r i o giusta gl'i articoli 
seguenti . 

« Ai fini di tale abili tazione saranno te-
nu te presenti le informazioni forn i te dai 
vari magistrat i , presso i quali l 'udi tore ab-
bia compiuto il suo tirocinio. 

« L 'ud i to re che nel termine di due anni 
consecutivi alla nomina non si è presenta to 
all 'esame teorico-pratico, e che per due 
volte non è s ta to dichiarato idoneo, è di-
spensato dal servizio. 

« Guarracino ». 
L 'onorevole Fera ha facoltà dì svolgere 

il suo emendamento . 
F E R A . È chiaro come l 'onorevole Or-

lando, in questa parte, si sia scostato com-
ple tamente da quelle che erano le formule 
del proget to Gallo che il periodo di pra t ica 
chiudevano-nel periodo di due anni; mentre 
l 'onorevole Orlando-riduce questo primo pe-
riodo ad un anno soltanto, ed ecco perchè 
nell 'art icolo precedente, la fase dell 'udito-
ra to in un collegio giudicante o in una pre-
tu ra ò s ta to dimezzato a sei mesi. Ora la 
questione è questa: vai meglio che il perio-
do d 'ud i to ra to duri un anno o duri due an-
ni ? E perchè il ministro ha creduto r idurre 
questo periodo? 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Glielo dimostrerò. 

F E R A . Ho let to nella sua relazione quale 
sia la ragione per cui ha creduto di ridurlo 
ad un anno. 

O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Non l 'ho r idot to . Glielo d imo-
strerò. 

F E R A . Ella adduce a conforto il parere 
di autorevoli magistrat i , in quanto è neces-
sario r idurre il periodo di dimora nei grandi* 
centri. . . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Questo è per gli aggiunti . 

F E R A . Ella ha questo concetto: che l 'ag-
giunta to e l ' ud i tora to formino quel che f u 
det to il noviziato giudiziario. Però, in que-
sta legge, pare che gli aggiunti siano giu-
dici, nel vero senso della parola. 

Li ch iamiamo giudici aggiunti ; ma po-
t r emmo chiamarl i sol tanto giudici : perchè, 
quando passano dalla funzione di uditori a 
quella d 'aggiunt i , d iventano giudici nel vero 
senso. In fa t t i , vanno nei collegi a giudicare, 
e sono m a n d a t i nelle preture a risolvere que-
stioni ta lvol ta difficilissime ; sicché quando 
si par la del l 'aggiuntato, non se ne può par-
lare come del l 'a lunnato di giurisprudenza, 
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che era nell'ordinamento napoletano ; non 
si può parlare d'un aggiuntato quale era 
nel pensiero dell'onorevole Zanardelli: cioè 
che fosse un completamento di quel perio-
do di noviziato di cui la prima fase è rap-
presentata dall'uditorato. 

Dunque, quando si prestabilisce il mezzo 
per il trapasso dal periodo d'uditore a quello 
di giudice aggiunto, in cui incomincia ad 
esserci l'investitura solenne giudiziaria, fac-
ciamo in maniera che il periodo dell'udi-
torato sia serio davvero e si esplichi in un 
giro di tempo nel quale quelle date atti-
tudini pratiche possano sorgere. 

Voi, dopo la dichiarazione di abilitazione 
alle funzioni giudiziarie, investite il giovane 
delle funzioni giudiziarie. Quindi, per la 
serietà della cosa; perchè l'ingresso in car-
riera sia disciplinato in una maniera au-
stera e severa; perchè l'eliminazione e lo 
scarto siano fatti nel primo momento dai 
consigli giudiziari mercè coscienziose dichia-
razioni d'abilitazione o di pronaovibilità, 
facciamo in maniera (ecco integralmente il 
mio pensiero) che il periodo di tirocinio 
s'allunghi, e non sia soltanto di un anno, 
ma di due, onde più seriamente si possano 
esplicare le attitudini, e più seriamente i ma-
gistrati superiori possano educare queste gio-
vani piante nel vivaio dell' uditorato ; e 
perchè poii giovani magistrati possano, con 
un esame serio, avere la consacrazione di 
quelle funzioni giudiziarie che debbono com-
piere con prestigio e con capacità. E quindi 
in intima connessione io non mi rando ra-
gione perchè il ministro mantenendo, così 
come doveva, l'esame d'ammissione, abbia 
creduto di sopprimere l'esame pratico. Per-
chè quest'articolo 14, oltre il periodo ac-
corciato in materia disforme da quella che 
era nel proposito del ministro predecessore, 
disciplina una dichiarazione di abilitazione 
alle funzioni giudiziarie, che dovrebbero ri-
lasciare quei Consigli giudiziari che a so-
miglianza di ordinamenti forestieri erano 
nel decreto reale 4 dicembre 1904 e sono 
stati trasferiti nel presente progetto di 
legge. 

Ebbene, onorevoli colleghi, il nostro pen-
siero in questo punto si allontana dal pro-
posito ministeriale, che a noi pare assolu-
tamente dannoso per la facilità che imprime 
ai primi passi della carriera in disformità 
della organizzazione salda precedente, che 
fn merito grande di Giuseppe Zanardelli. 

E speriamo che l'onorevole ministro si 
arrenda alle nostre preghiere, le quali non 
perturbano l'economia della legge e le intan-
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gibili previsioni finanziarie. Ieri per la sop-
pressione degli assessori nelle Corti di assise 
il ministro e il relatore poterono dal conflitto 
delle ragioni invalicabili della spesa, trarre 
argomento di resistenza alle pretese di chi vo-
leva mantenere intatto il vecchio organismo: 
ma oggi per il mantenimento del duplice 
esame di ammissione e pratico la situazione 
è diversa e noi ci auguriamo che non-vi 
sia chi voglia assumere responsabilità così 
grandi di tendenze distruttive. 

A noi pare strano che le condizioni di 
ingresso prefìsse nella provvida legge 1890 
debbano spostarsi e non rinvigorirsi, e che 
non sia mantenuto immutato uno stato di 
fatto che ha già arrecato vantaggi inesti-
mabili. Ella non ci ha convinto, onorevole 
ministro, con la fusione di diversi intenti 
nella configurazione dell'esame di ammis-
sione, e i e abbiamo già detto come soltanto 
dopo il tirocinio di uditorato puossi seria-
mente richiedere la prova delle attitudini 
pratiche, che non si formano coi libri e 
nella vita universitaria ma al quotidiano 
contatto della realtà giudiziaria sui casi vi-
venti e nei cimenti efficaci di udienza. 

L'insegnamento è sempre ex cattedra, 
dommatioo, deduttivo, e lascia la mente 
giovanile priva di solco duraturo, onde non 
è possibile sperare l'intuito giuridico che 
con bella frase 1' onorevole Orlando ha 
qualificato strumento professionale per la 
costruzione del giudicato. 

Ed ecco indispensabile il grado dell'e-
same pratico che diventa il mezzo solenne 
e definitivo di valutazione pei^a definitiva 
investitura giudiziaria. 

I caratteri dei due esami, di ingresso in 
carriera e di pratica, non possono nè de-
vono confondersi, e tutti gli ordinamenti 
degli altri paesi ne mantengono distinte le 
funzioni e gli scopi. 

Già in discussione generale io ho accen-
nato quale sia la struttura in questa parte 
del regolamento tedesco che ci pare per-
fetto e vantaggioso. 

Noi preghiamo l'oaorevole ministro e 
l'onorevole Commissione di accogliere le 
nostre istanze, e per la formula prescelgo 
quella del collega Guarracino, che è più 
completa, con lieve modificazione per la 
durata del tirocinio, che io voglio fìssa ed 
immutabile per un biennio. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Cre-

spi a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
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C E E S P I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione della Commissione par-
l amen ta re incar ica ta di esaminare il dise-
gno di legge, app rova to dal Senato, per 
modificazioni alla legge 19 giugno 1902 su l 
lavoro delle donne e dei fanciulli . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta agli onorevoli de-
pu ta t i . 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . La facol tà di pa r l a re 
spe t t a all 'onorevole Guarracino per svol-
gere il suo art icolo sost i tut ivo, con la sua 
solita sobrie tà . 

L U C I A N I . Chiedo di par lare . 
G U A R R A C I N O . Onorevoli colleghi, la 

mia consueta sobr ie tà sarà questa vol ta 
anche p iù accen tua ta , perchè lo svolgimento 
dato dal l 'onorevole Fe ra al suo emenda-
mento mi me t t e in grado di essere molto ! 
breve nello svolgere il mio. • 

Pe r il t irocinio degli udi tor i il disegno 
di legge stabilisce il t e rmine minimo di un 
anno, dis t into in due per iodi : nei pr in i sei 
mesi gli udi tor i sono des t inat i ai collegi 
giudicant i e agli uffici del pubblico ministe-
ro, assistono alle udienze e a t t endono agli 
s tudi i e ai lavori che siano loro aff idat i 
(articolo 12) ; nei secondi sei mesi possono 
essere des t inat i alle p re tu re per eserci tarvi 
funzioni di pubblico minis tero e a t t ende re 
alle i s t ru t tor ie civili e penali e agli affari 
di volontar ia giurisdizione (articolo 13). 

Dopo l ' anno l ' ud i to re , se abi l i ta to alle 
f unz ion i ! giudiziarie, può essere promosso 
giudice aggiunto di seconda categoria ed 
essere assegnato ai t r ibuna l i per eserci tarvi 
le funzioni di giudice o di sos t i tu to procu-
ra to re del Re, o essere des t ina to in mis-
sione di vice-pretore nei m a n d a m e n t i più 
impor t an t i ; e dopo un periodo minimo di 
diciotto mesi col grado di aggiunto, è de-
s t ina to alle funzioni di pre tore (articolo 15). 

I n questo s is tema di t irocinio a me pare, 
s inceramente , che vi sia qualche disarmo-
nia . Se il tirocinio da due anni , quale era 
nel proget to Gallo (anzi po t rebbe dirsi da 
t re , calcolando l ' anno di pra t ica forense 
necessario per l ' ammiss ione al concorso) è 
s t a to r ido t to ad un anno solo, ques ta ri-
duzione di tpmpo, a t t a a rendere più ra-
pida la carr iera, non può e non deve f ru-
s t rare l ' a l t ro fine non meno essenziale del i 
disegno di legge, qual è quello di avere ma- j 
gistrat i non solo più giovani, ma anche più ! 

valorosi. E noi non possiamo essere sicuri 
del valore dei giovani magis t ra t i , se non 
quando essi r iescano vit toriosi a t t r ave r so 
cont inue prove, che ne t empr ino l ' in te l le t to 
nel lavorìo assiduo e s is temat ico deila pre-
parazione di esame. 

A questo scopo mal si pres ta la cosi-
de t t a abi l i tazione concessa dai Consigli giu-
diziali dei t r ibuna l i del circondario; perchè 
ques ta pur t roppo non si negherebbe a nes-
suno e po t rebbe in ogni caso essere con-
cessa più fac i lmente ai giovani di schiena 
pieghevole che a quelli di for te ingegno ma 
di ca ra t t e re più fiero. Io vorrei quindi ve-
dere m a n t e n u t o 1' esame teorico-prat ico, 
come t u t t o r a esiste, non solo, ma vorrei 
che l 'esame si facesse con criteri ben più 
serii e severi di quello che a t t u a l m e n t e 
non sia. 

Io no tavo poc'anzi una cer ta disarmo-
nia a questo propos i to nel disegno di legge. 
Ed invero, ove si consideri che per l 'u l t imo 
capoverso dell 'articolo 3 possono anche es-
sere chiamat i a compiere le funzioni del 
p re tore mancan te o impedi to gli udi tor i 
giudiziarii scelti t r a coloro i quali abb iano 
già o t t e n u t o l ' ab i l i t az ione delle funzioni 
giudiziarie ; che per l 'art icolo 15 i giudici 
aggiunt i di seconda categoria e meno an-
ziani, cioè a p p e n a dopo un anno di udito-
ra to , possono essere des t ina t i in missione 
di vicepretor i nei m a n d a m e n t i più impor-
tan t i , e che poi, t rascorso un periodo minimo 
di 18 mesi nel grado di aggiunto, sono de-
finitivamente des t inat i ad esercitare le fun-
zioni di p re tore nei m a n d a m e n t i : pa r rà 
ce r t amen te non rass icuran te che a incarichi 
così delicati possano essere des t ina t i gio-
vani , anche uscit i da l l 'Univers i tà da poco 
più di un anno, e senza che abbiano da t a 
nessun 'a l t ra p rova di essere v e r a m e n t e ca-
paci alle funzioni giudiziarie. Se si vuole 
essere fedeli al principio in fo rmato re del di-
segno di legge della r ap id i t à della carriera 
e nello stesso t e m p o dei valore dei magi-
s t ra t i , e se d ' a l t r a p a r t e sì vuol rendere 
ve ramente omaggio al giusto concet to , cui 
il disegno è in fo rmato , della difficoltà e della 
delicatezza delle funz ioni di pretore, si deve 
esigere che i giovani diano un nuovo esame 
nel passaggio da ud i to re ad aggiunto, senza 
che perciò venga ad essere del t u t t o esclusa 
l 'abi l i tazione da p a r t e del Consiglio giudi-
ziario, la quale, anziché condizione unica ed 
essenziale delia promozione, po t rebbe di-
ven ta re una condizione di ammissibi l i tà , ed 
anche un parere , una determinazione di note 
cara t ter is t iche, da influire, come in t u t t e le 
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altre promozioni, sulla graduatoria dei giu-
dici aggiunti. 

E notate che se questo esame teorico-
pratico non si ristabilisse in t u t t a la sua 
importanza e razionale finalità, si avrebbe 
questa incongruenza ; che mentre per le 
promozioni in t u t t a la carriera domina, 
come ho già detto, il criterio del merito 
risultante o da esami o da titoli, per i gio-
vani magistrati invece, più inesperti, meno 
allenati, e proprio quando essi debbono en-
trare veramente in carriera, considerata 
questa come esercizio effettivo di funzioni 
giudiziarie, si prescinderebbe da qualunque 
prova e si permet terebbe che essi andas 
sero innanzi, così, per sola forza di anzia-
nità e previa la t roppo facile o condiscen-
dente abilitazione dei Consigli giudiziari ! 

Io reputo perciò di avere abbas tanza 
dimostrato la necessità del seguente nuovo 
testo dell 'articolo 14 del disegno di legge : 

« Compiuto un anno di tirocinio effett ivo 
l'uditore può essere nominato con decreto 
reale giudice aggiunto, purché superi la 
prova di un esame teorico-pratico in con-
formità degli articoli 7 ed 8 della legge 
8 giugno 1890, n. 6878, e secondo le ulte-
riori norme, da fissarsi con regolamento; 
previa in ogni caso la dichiarazione di abi-
litazione alle funzioni giudiziarie da parte 
del Consiglio giudiziario istituito presso il 
tribunale del circondario, giusta gli articoli 
seguenti: 

«Ai fini di tale abilitazione saranno te-
nute presenti le informazioni forni te dai 
vari magistrati , presso i quali l 'udi tore ab-
bia compiuto il suo tirocinio. 

« L 'udi tore che nel termine di due anni 
consecutivi alla nomina non si è presentato 
all'esame teorico-pratico, o che per due 
volte non è s ta to dichiarato idoneo, è di-
spensato dal servizio ». 

P R E S I D E N T E . Abbiamo finalmente la 
seguente aggiunta proposta dall 'onorevole 
Spirito Beniamino: 

Aggiungere: 
« Contro la dichiarazione di inabil i tà è 

ammesso ricorso al Consiglio giudiziario 
presso la Corte di appello a mente dell'ar-
ticolo 23 ». 

L'onorevole Spirito ha facoltà di par-lare. 
S P I R I T O BENIAMINO. Questo mio 

emendamento ha lo scopo di fare un t ra t -
tamento più equo ai giovani condannat i , 
senza appello, alla dispensa dal servizio. Io 
approvo per fe t t amente che se per due volte 
un uditore non abbia la sua dichiarazione 

di abilitazione, sia dispensato dal servizio. 
Ma quando un uditore possa essere dispen-
sato dal servizio per un erroneo giudizio, 
allora giustizia vnole che gli si dia diri t to 
di domandare la revisione. Immagini la 
Camera un piccolo tr ibunale: per una pre-
venzione, per una ant ipat ia di qualcuno dei 
componenti il consiglio giudiziario presso 
il t r ibunale, per una ingiustizia, questo gio-
vane, che bene o male ha dato un esame 
ed ha servito per due anni, dovrebbe ve-
dersi irremissibilmente condannato ed esau-
torato, e difficilmente potrebbe dedicarsi 
ad altra carriera. 

Ecco perchè, come il disegno di legge 
all 'articolo 23 ammet te , nei casi di negata 
promovibilità il ricorso ai Consiglio giudi-
ziario superiore, io credo di poter proporre 
che nel caso di negata abilitazione l 'udi-
tore possa produrre ricoiso al Consiglio giu-
diziario presso la Corte di appello perchè 
sia r iveduto il giudizio che lo condanne-
rebbe alia dispensa definitiva dal servizio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Luciani. 

LUCIANI. Pochissime parole circa gli 
emendament i proposti dai colleghi Pera e 
Guarracino. Essi sostanzialmente si accor-
dano in due principi. 11 primo, di prolun-
gare il periodo del l 'a lunnato; il secondo, di 
stabilire un esame che dimostri l ' a t t i tudine 
degli uditori ad esercitare le vere e proprie 
funzioni giudiziarie. 

Per quello che concerne la dura ta del ti-
rocinio, basterà una piccola osservazione, 
in seguito alla quale sono sicuro che l'ono-
revole Fera rinuncierà alla sua proposta. 
Secondo la tabella approvata , è stabilito il 
numero dei magistrati di ciascun grado. Ora, 
avendo noi stabili to il numero che si legge 
in quella tabella di giudici aggiunti e di giu-
dici, se poi richiediamo che gli uditori ri-
mangano ad esercitare il loro tirocinio per 
un periodo maggiore di quello previsto dalla 
legge, prepareremmo inevitabi lmente l ' im-
possibilità di cuoprire i posti disponibili di 
giudice aggiunto e di giudice. Dato questo, 
ne verrebbero inconvenienti tali da impe-
dire perfino il funzionamento di alcuni col-
legi giudiziari e di alcune preture . 

Per ciò che ha t ra t to alla seconda par te 
del l 'emendamento dell 'onorevole Fera, alla 
quale ha acceduto l 'onorevole Guarracino 
sebbene presentandolo sotto forma diversa, 
io credo che la proposta mirerebbe ad eli-
minare uno dei principali vantaggi, una 
delle principali e più felici innovazioni ac-
colte nel progetto. In fa t t i , secondo la legge 
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attualmente vigente, del 1890, si richiede, 
a chi voglia intraprendere la carriera giu-
diziaria, un primo esame di ingresso nella 
magistratura, al quale tiene dietro, dopo 
circa due anni, un così detto esame pratico 
di abilitazione alle funzioni giudiziarie. Ma 
questo secondoesame rappresenta nient'altro 
che unaseconda edizione del primo; ecosì qua-
lificandolo ne dico forse troppo bene. Infa t t i 
l'esame d'ingresso nella carriera giudiziaria 
è oggi un esame serio, per effetto del quale 
si compie una cernita efficace, mentre l'e-
same di abilitazione alle funzioni giudiziarie 
si riduce a poco più che una formalità, sia 
perchè, essendo dato alla distanza di troppo 
poco tempo dal primo, il candidato non può 
dimostrare di avere acquistato nuove e mi-
gliori attitudini; sia perchè, trattandosi di 
una prova di semplice idoneità, le Commis-
sioni esaminatrici si son sempre mostrate 
di un'indulgenza supina: tanto è ciò vero 
che nell'esame pratico di cui si parla non 
è avvenuto, e non avviene quasi mai che 
un candidato sia rimandato. 

Credo che siano stati due, tre, quattro, 
(a cinque non arrivano di certo) i casi di 
riprovazione dopo l'applicazione della legge 
Zanardelli del 1890. Gli onorevoli Fera e 
Guarracino invocano certamente un esame 
serio. Ebbene, sono quasi tentato di dire: 
Quod petis intus habes; perchè, mentre l'e-
same serio non è possibile a così poca di-
stanza dal primo, potrà invece esigersi dopo 
alcuni anni, quando l'esercizio della fun-
zione avrà addestrato i giovani inesperti. 

Quest'esame avrà influenza non trascu-
rabile sul decorso della carriera, perchè (e 
su questo punto richiamo l'attenzione dei 
colleghi Guarracino e Fera), esso sarà so-
stenuto dai giovani più valenti al momento 
del passaggio da giudici aggiunti a giudici 
effettivi, passaggio che si compie per tre 
quinti per titolo di anzianità e per due 
quinti per titolo di merito. 

Per coloro dunque che si contenteranno 
del passaporto dell'anzianità, basterà la di-
chiarazione semplice di promovibilità che 
è data dai Consigli giudiziari; per gli al-
tri che si sentiranno, mi si passi la frase, 
l'Achille in seno, che vorranno assumere 
nella graduatoria un posto privilegiato che 
li destini a cuoprire gli alti gradi della ma-
gistratura, è stabilito l'esame. 

Questo non sarà una lustra, come è at-
tualmente l'esame pratico dei candidati ag-
giunti, perchè col nuovo sistema si t rat terà 
di un vero e proprio concorso, nel quale 
ciascuno saprà di potere avvantaggiarsi no-

tevolmente di fronte ai colleghi, il che vuol 
dire guadagnare un numero maggiore o mi-
nore di anni nella carriera. Si avrà così una 
vera e propria gara dei giovani valorosi; e 
chi dice gara dice stimolo a migliorare la 
propria educazione intellettuale, con van-
taggio evidente della classe e della fun-
zione. 

Questo dunque è destinato a diventare 
davvero un èsame serio,ed a sostituire molto 
più utilmente quell'esame di merito distinto, 
che dava luogo agli inconvenienti opposti a 
quelli lamentati in ordine all'esame pratico 
di aggiunto, giacché la lunga serie di con-
corsi di promovibilità per merito distinto 
banditi in 17 anni, non ha dato altro risul-
tato che portare innanzi 28, 30 o 35 magi-
strati al più, i quali sono stati nominati 
sostituti procuratori del Re o giudici, sor-
passando un gran numero di colleghi. 

Cotesto esame ha permesso che alcuni 
favoriti dall'ingegno o dalla sorte - giacché 
l'influenza dell'alea non si esclude mai com-
pletamente - abbiano preso una specie di 
terno al lotto, una fortuna tanto più co-
spicua, quanto minore è stato il numero di 
coloro cui l 'hanno conseguita. 

Ma questo risultato, di fronte alla car-
riera stessa, di fronte agli intenti del legi-
slatore, è addirittura irrisorio ; giacché 
quando in un anno noi non abbiamo che 
un paio di posti di giudice o sostituto pro-
curatore del Re coperti da magistrati ve-
ramente valorosi, ciò non ha sul livello in-
tellettuale della magistratura quasi nessuna 
ripercussione, non migliora la massa giu-
diziaria. 

D'altronde gli onorevoli Fera e Guarra-
cino dovrebbero considerare che, stabilito 
un primo esame d'ingresso nella magistra-
tura; stabilito un concorso per esame per 
guadagnare con notevole anticipazione il 
grado di giudice; stabilito un concorso per 
titoli per passare da giudice a consigliere 
di appello o a sostituto procuratore gene-
rale, sarebbe inopportuno esigere altre e 
diverse prove di esame; e questa, se non 
ce ne fossero altre, sarebbe ragione suffi-
ciente per non accogliere l 'emendamento 
proposto. 

Non si possono condannare i nostri ma-
gistrati a sostenere nella loro carriera quat-
t ro o cinque esami. Il risultato di tutto 
questo sarebbe che i magistrati sarebbero 
condannati a dedicarsi alla preparazione 
continua per gli esami, il che impedirebbe 
loro di attendere alle mansioni per le quali 
lo Stato li compensa. Credo quindi che, se 
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considerano la po r t a t a di questo emenda-
m e n t o , gli onorevoli p roponent i saranno 
indòtti a : r i t i rar lo. - - <i 

Per quello che concerne l ' emendamento 
dell'onorevole Spirito io vorrei pregare l 'o-
norevole ministro di accettarlo, perchè mi 
sembra che esso r isponda ad un vero sen-
timento di giustizia. I l nostro diri t to pub-
blico e pr iva to è fonda to sul sistema del-
l'appello , non si può pe r t an to negare t a l e 
garanzìa contro le conseguenze di un giu-
dizio che decide dell 'avvenire di un gio-
vane magistrato. 

P R E S I D È N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facol tà di parlare. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Per quanto r iguarda, anzi tut to , le 
condizioni, nelle quali i giovani uditori po-
tranno amminis t ra re giustizia, che è l 'a r -
gomento, cui hanno f a t to allusione gli ono-
revoli Fera e Guarracino, r i tenendo che si 
verrebbe con queste mie proposte a mu ta r e 
la preparazione di essi per ammet te r l i alla 
amministrazione della giustizia, io mi limito 
ad invitarli, perchè stabiliscano un semplice 
confronto f ra le disposizioni, che s ' in ten-
dono appor ta re e l ' a t tua le s t a to di cose. 

|Ora l 'udi tore giudiziario è inviato, sen-
z'altro, nelle p re ture ad esercitare piena ed 
assoluta giurisdizione. 

[nvece, secondo questo disegno di legge, 
è l imitata ad una quota di uditori (dimo-
strerò or ora che non sarà dopo solo sei 
mesi di tirocinio, ma dopo molto di più) la 
possibilità di esercitare una giurisdizione, 
scarsissima, semi-piena*, una giurisdizione 
direi quasi impropria; ond 'è da riconoscere 
che un grande progresso abbiamo pur fa t to . 

E vengo alla questione sul t empo del t i-
rocinio, di cui hanno par la to gli onorevoli 
Fera e Guarracino. Io , in te r rompendo l 'o-
norevole Fera, gli ho f a t t o notare che quel 
periodo io non l 'abbrevio. Ciò par rebbe a 
prima vista un non senso. « Ma c o m e ! mi 
si può dire; nel proget to Gallo erano due 
anni e voi ne stabil i te uno solo, dunque 
non abbreviate? » Non abbrevio. (Interru-
zioni del deputato Fera). Eppure , è così: non 
abbrevio. Lei si a spe t t a forse qualche mia 
trovata; men t re dovrà proprio riconoscere 
c he io affermo qui un concetto elementa-
ri ssimo. 

Il tempo del l 'udi torato si fonda su due 
fatti , su cui le nostre disposizioni di legge 

hanno alcuna efficacia: cioè a dire, sul 
numero degli uditori, che ci sono, e sul nu-
mero dei posti, che si f anno vacant i . Se io, 
Quindi, non altero i due elementi, vuol dire 3 

che neppure al tero il tempo del tirocinio. 
Non al tero il numero degli uditori , nè quello 
dei magistrat i , che de terminano la carriera, 
ripeto; e quindi, il tempo r imane lo stesso, 
nè più nè meno. I l tempo, che impiegano 
a t tua lmente , impiegheranno anche nell 'av-
venire. 

At tua lmente ci sono da 400 a 500 udi-
tori di f ron te ad un corpo di 4000 circa 
magistrat i ; ed egualmente ci saranno in se-
guito da 400 a 500 uditori r ispet to a un 
corpo di 4 mila magistrat i . E , secondo l ' an-
damento delle promozioni, si po t rà r i tenere 
che gli uditori, in media, res teranno in que-
sto l o r o | grado da due anni a due anni e 
mezzo. L'onorevole Fera può star pe r fe t t a -
mente tranquil lo che su questo pun to nes-
suna differenza esiste t ra il s is tema Gallo 
e l ' a t tuale . 

Ma dice l 'onorevole Fera : « E allora, 
perchè non avete conservato la misura dei 
due anni ? » Ecco, la ragione è semplicis-
sima. 

Per quanto sia vero ciò che ho de t to 
(cioè, che la permanenza nell'ufficio è de-
t e rmina ta dai due fa t tor i , cui ho accennato) 
non è men vero, per altro, che ta luni ele-
menti s t raordinar i od eccezionali, possano 
intervenire in guisa da ant ic ipare eccezio-
nalmente, spècie per una categoria di udi-
tori, il t empo della promozione. Quali pos-
sono essere questi f a t to r i s t raordinar i ? Per 
esempio, da ta l 'applicazione della nostra 
legge, un movimento rapido di carriera, 
senza dubbio, ci sarà; sarà transitorio, ma 
cer tamente ci sarà . 

Un 'a l t ro elemento, di na tu ra diversa, ma 
pur esso eccezionale, si ha dai r isul tat i dei 
vari concorsi. Si supponga che ci sia s ta to 
un concorso, che abbia da to pochissimi 
idonei, ed un concorso successivo che ne 
abbia, invece, da to di più. Ohe cosa acca-
drà ? Che quelli r isul tat i primi nel secondo 
concorso andranno, per così dire, ad acco-
darsi nei posti r imast i vuot i nel precedente 
concorso. 

In questo caso eccezionale che cosa 
avviene ? Che realmente [il te rmine della 
legge può, nel caso specifico, non essere 
raggiunto. Sarebbe poco male, dice l 'onore-
vole Fera . Molto male, dico io, perchè si t r a t t a 
di provvedere alle Corti, alle pre ture ed ai 
t r ibunali . Se io non posso in quel momento fa -
re le promozioni, perchè gli udi tor i non han-
no i due anni di tirocinio, ne sentirà certo 
danno t u t t o l ' andamento del servizio. 

Dunque , f r a questi due mali, mi parve 
5 minore -quello di met tere una data , che 
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fosse termine minimo legale però non reale. 
Qui è proprio il caso di dire che vi è anti-
titesi f r a la real tà e la legalità. È un ter-
mine minimo legale che assicura che, in 
ogni modo, l 'uditore lo possa raggiungere. 
Ma, nel fat to, creda pure l'onorevole Fera 
che non vi è alcuna abbreviazione, per la 
grande media, in rapporto al tempo fissato, 
in rapporto al tempo, che gli uditori sa-
rebbero rimasti tali, secondo il progetto 
Gallo. 

Resterebbe ora la questione dell'esame 
pratico. A questo ha risposto molto bene 
l'onorevole Luciani ed io non posso che ri-
ferirmi a quanto egli ha detto. Anche qui 
noi dobbiamo metterci da un punto di vi-
sta di fat to, e non già teorico, come sa-
rebbe necessario, qualora si t ra t tasse di 
nuovi ist i tuti da fondare. 

L'onorevole Fera e l 'onorevole Guarra-
cino hanno essi stessi riconosciuto (e l 'avevo 
detto anch'io nella discussione generale e lo 
ha oggi confermato l'onorevole Luciani) che 
questo esame pratico non dà dei buoni ri-
sultati . Mi si fece una interruzione per dir-
mi: Rendetelo serio. Ma è inutile: non si 
possono cambiare i meccanismi, che funzio-
nano. È così! Ora io ho voluto far compi-
lare al Ministero una statistica precisa degli 
uditori disapprovati nell'esame pratico, dal 
1890 ad oggi. In media sono 150 quelli che 
si presentano ogni anno: e mi è risultato che 
in tu t to ne sono stat i disapprovati due soli, 
vale a dire meno dell'uno per mille. Ed un 
esame, che dà questi risultati, fa, muovere 
tu t t i questi uditori da t u t t e le part i d ' I-
talia, vengono a Roma, si riunisce una Com-
missione, che siede sei mesi, si consumano 
diecine di migliaia di lire per avere i risul-
tat i , di cui ho fa t to tenno. 

Ora se queste sono per l 'appunto le con-
dizioni reali, io credo più efficace la dichia-
razione di abilitazione, perchè essa impegna 
in certo modo la coscienza del magistrato. 
I magistrati, che hanno visto l 'uditore agire 
e funzionare, se realmente si son persuasi 
che si t r a t t a di un non valore, impegnano 
la loro coscienza, commettono violenza con-
tro di essa, quando affermano solennemente, 
che quegli possa essere abilitato alla fun-
zione giudiziaria. Invece, l 'esame si riduce 
a un pezzo di carta, che non lascia traccia 
alcuna. L'abilitazione, secondo me, è più 
efficace: ripeto. Eventualmente, si potrà 
vedere in seguito se questo sistema dovrà es-
sere modificato, ma per ora credo e prego 
che la legge sia approvata com'è. 

Nella discussione della legge, mi è capi-

ta to spesso di dire ch'io mi trovo ad essere 
nel mezzo t ra gli estremi. Per queste stesse 
ragioni, per cui ho difeso la dichiarazione 
di abilitazione dalle censure dell'onorevole 
Fera e Guarracino, per queste stesse ra-
gioni dichiaro che non accetto (e me ne 
duole) l ' emendamento dell'onorevole Spirito 
perchè mi pare che con esso s ' indebolisca 
troppo questo at to solenne, importante del-
la dichiarazione di abilitazione. Bisogna 
pensare che qui si t r a t t a di un uditore ap-
pena entrato nella carriera. Per ora quali 
sono le nostre preoccupazioni, che credo 
fondate? 

Sono di eccessiva larghezza, ed ella vuole» 
onorevole Spirito, anche dar loro il ricorso 
in un'al tra sede, stabilire una nuova inda-
gine, fa t t a da magistrati , che non lo hanno 
avuto alla loro dipendenza? In politica è 
bene riferirsi alle condizioni attuali . Ebbene 
le condizioni at tual i peccano anzi di ecces-
siva larghezza; ed io temo che la facoltà 
del ricorso concessa a giovanetti non faccia 
che accrescere la deplorata larghezza e su-
scitare .pretese. 

È molto meglio che siano giudicati dai 
loro superiori esclusivamente, i quali deb-
bono fare un solenne a t to di coscienza nel-
l 'ammettere un giudizio, sul quale non è 
ammesso ricorso, e debbono dire sul loro 
onore se l 'uditore sia, oppur no degno di 
essere abilitato. 

Ripeto, mi pare che non sia troppo op-
portuno concedere in questo caso il ricorso 
ad altra autorità. 

P A E S I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANSINI . Ho chiesto di parlare per ap-

poggiare l 'emendamento dell'onorevole Spi-
rito, perchè mi sembra che non sia stato con-
siderato in tu t t a la sua por ta ta dall'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ORLANDO V. E,., ministro di grazia e 
giustizia. Io non arrivo a comprendere 
(sarà differenza di punto di vista) come mai 
il non voler concedere contro una negata 
dichiarazione di abilitazione, il rimedio del 
ricorso significhi determinare una maggiore 
indulgenza. 

A me pare, invece, che sia l 'opposto, e 
che l 'emendamento dell'onorevole Spirito, 
anzi, par ta da un punto di vista di mag-
giore indulgenza. 

P A N S I N I . Mi permetta di replicare... 
P R E S I D E N T E . Non posso: ha già par-

lato. 
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PANSINI. Ma io parlo così poco... 
P R E S I D E N T E . È inutile, parli molto, 

se vuole, ma io devo far r ispettare il regola-
mento. 

P A E S I N I . Parlerò per f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Non c'è fa t to personale. 

Insomma è sempre da questa par te (estrema 
sinistra) che mi costringono a richiamare 
all'osservanza del regolamento. 

PANSINI . Io le voglio t an to bene che 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Riccio. 

RICCIO. Io credo che abbiano ragione 
l'onorevole ministro e l 'onorevole Luciani 
nello scartare la proposta fa t t a dell'esame. 
Pare un esame un anno dopo che se ne è 
fat to un altro, sarebbe una duplicazione 
inutile. Una seria questione invece si può 
fare sulla proposta dell 'onorevole Spirito, 
che vorrei anche io pregare il ministro di 
accettare. 

Può succedere che nel giudizio di abili-
tazione vi sia, contro l 'uditore, qualche pre-
venzione. Si t r a t t a di un funzionario che 
incomincia la sua carriera, e che non si può 
lasciare che sia giudicato solamente dai 
magistrati con i quali si t rova a contat to 
immediato perchè può essere vi t t ima di an-
t ipatie o di preconcetti. Ora siccome questo 
giudizio di primo grado ha per risultato di 
mandar via definit ivamente dalla carriera 
il funzionario che per dne volte è colpito 
da un giudizio sfavorevole, è naturale che 
vi debba essere un appello ed un giudizio 
in un ambiente più calmo e sereno. E que-
sta non è una disposizione di favore o di 
disfavore, ma una disposizione di giustizia. 
Comprendo che finora per quanto riguarda 
la carriera dei magistrat i si è peccato per 
eccessiva indulgenza, e per evitare questo 
pericolo comprendo che si accetti il con-
cetto del ministro che sopprime gli esami, 
i quali hanno fa t to cat t iva prova. Ma non 
dobbiamo lasciare che solamente il Consi-
glio giudiziario del t r ibunale inappellabil-
mente giudichi della carriera del funziona-
rio, il quale dopo due anni di tirocinio e 
due esperimenti di abilitazione andati fal-
liti, si t rova messo fuori dell 'amministra-
zione della giustizia, vede la carriera spez-
zata, senza che il giudizio sfavorevole sia 
riesaminato da nuovi giudici, nel qual riesa-
me sarebbe garanzia di giustizia. Che male vi 
è nel consentire a questo ricorso? Dice l'ono-
revole Luciani che è un carattere direttivo 
del nostro diritto che nei giudizi di me-
rito vi sia sempre un appello, mentre nel 

caso attuale avremmo un giudizio inappel-
bile, giudizio che il più delle volte sarà co-
scenzioso, nel qual caso, anche con la pro-
posta Spirito sarà confermato dal Consiglio 
di appello, ma che qualche volta può anche 
essere errato, e deve essere corretto. 

Insomma non vedo pericolo in questa 
proposta-di un ricorso, come la formula l'o-
norevole Spirito. 

Io fo appello all 'equità del ministro e 
della Commissione, perchè accettino que-
sto emendamento, il quale del resto non 
significa altro che dare al magistrato su-
periore la possibilità di correggere qualche 
apprezzamento ingiusto del magistrato in-
feriore, quando questo apprezzamento ha 
la conseguenzadi spezzare la carriera di un 
giovane. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

FORTIS, relatore. Vorrei pregare i pro-
ponenti a desistere da questa proposta di 
ricorso, perchè-il giudizio che si fa delle atti-
tudini dei giovani candidati è singolarissimo. 
Si potrebbe dire, se non fosse una parola 
che desta tristi ricordi, che si fa ex informata 
coscientia. Come volete ammettere la revi-
sione di un giudizio, che non è motivato ? 
(Interruzioni). 

¡¡Non è possibile. Non c'è modo di sinda-
care questo giudizio. Esso è poggiato natu-
ralmente sopra informazioni-che non re-
stano consegnate ad alcun documento. 

Nello stesso articolo è detto che all'ef-
fe t to di tale abilitazione saranno tenute 
presenti le informazioni fornite dai vari 
magistrati presso i quali l 'uditore abbia 
compiuto il suo tirocinio. (Conversazioni — 
Interruzioni —• Commenti). 

F E R R A R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I N I . Desidero osservare che 

qui non si t r a t t a soltanto di conoscere e 
giudicare della dottr ina più o meno larga, 
più o meno personale e genuina od a iu ta ta 
da consigli di altri; ma si t r a t t a di esami-
nare e conoscere tu t t a la operosità del ma-
gistrato nel periodo di tirocinio, espresso 
negli a t t i e nelle incombenze del suo ufficio. 
Come volete recare questa materia com-
plessa, che non è fermata sulla carta se non 
per una piccola parte, ad un giudizio di 
appello ? 

VOGO. Yi sono le sentenze. 
F E R R A R I N I . Lasciatemi dire, e consi-

derate che le sentenze e le .ordinanze stese 
dall 'uditore non sono quasi mai, per il con-
tenuto, t u t t e sue: forse egli non ha fa t to 
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che dare forma al pensiero del collegio cui 
appart iene, e forse quel pensiero gli fu in-
te ramente suggerito o almeno r iveduto e 
corretto. Ma poi ripeto che non si t r a t t a 
soltanto di sapere se l 'uditore conosca una 
teoria giuridica, o sa in terpretare un arti-
colo del codice: si t r a t t a di giudicare t u t t a 
la sua operosità, t u t t a la sua condotta , in 
tr ibunale, in camera d i consiglio; nell' ese-
cuzione delle is trut torie , nelle a t t i t ud in i e 
quali tà di prudenza, di serenità che deve 
avere un magistrato. . . 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Questo è il punto decisivo, ed è 
la questione vera. 

F E R R A B I N I . E per ciò non può essere 
serio, un giudizio di appello, mentre questa 
operosità complessa e completa non la po-
te te mettere sot t ' occhio ai giudici di ap-
pello. 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Verremo dunque alla 

votazione. . 
Onorevole Fera , l 'onorevole ministro non 

accet ta il suo emendamento ; ella lo man-
t iene o lo ri t ira t ^ 

F E R A . Lo mantengo integralmente. 
P R E S I D E N T E . Allora met to a par-

ti to l ' emendamento dell'onorevole Fera che 
è quello che maggiormente si distacca dal-
l 'articolo del disegno di legge. 

(L'emendamento del deputato Fera non è 
approvato). 

Segue l ' emendamento sosti tutivo dell'o-
norevole Guarracino. 

GUARRACINO. Non insisto nel mio 
emendamento e prendo a t to delle promesse 
f a t t e dall 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Allora non r imane che 
l 'aggiunta dell 'onorevole Spirito Beniamino. 
La mantiene o la r i t i ra ? 

S P I R I T O BENIAMINO. L'onorevole 
ministro ha a t t r ibui to a me, come motiva-
zione del mio emendamento, una ragione 
di indulgenza; evidentemente v i è un equi-
voco, forse anche le mie parole non sono 
s ta te chiare ; quindi io rettifico e ripeto 
che non ho da ta la motivazione in tali sensi 
al mio emendamento , ma ho soltanto vo-
luto dire che, potendo verificarsi il caso di 
un giudizio erroneo ed ingiusto, una vera 
ragione di giustizia vuole che sia consentito 
il ricorso contro questo giudizio. 

Si è detto che il giudizio presso il t r ibu-
nale sia un giudizio ex informata eoscientia... 

P R E S I D E N T E . Ma non rientri nell 'ar-

gomento. Ella sa bene che non si può par-
lare due volte. 

S P I R I T O BENIAMINO. Non r ient ro 
nell 'argomento, ma dico soltanto, che, a si-
miglianza dell 'articolo 23, che concede il 
ricorso al Consiglio superiore contro il giu-
dizio sulla promovibilità dei giudici emesso 
dal Consiglio giudiziario presso la Corte 
d'appello, ed in base ad informazioni, pure 
nel caso di questo articolo ed in base alle 
stesse informazioni che servono a dichiarare 
abile o non abile l 'uditore, debba essere 
consentito a quest 'ul t imo il ricorso, come 
all 'articolo 23. 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, dica se 
insiste o no. 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Dichiaro di in-
sistere nella mia proposta . 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Spi-
rito Beniamino insiste nella sua aggiunta^ 
che la Camera conosce, e che ad ogni modo 
rileggo: x 

« Contro la dichiarazione di inabilità è 
ammesso ricorso al Consiglio giudiziario 
presso la Corte di appello a mente dell'ar-
ticolo 23 ». 

Pongo ai voti questa aggiunta, che non 
è acce t ta ta nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. Chi l ' approva voglia alzarsi«! 

(Non è approvata). 
F O R T I S , relatore. Onorevole Pres idente , 

in questo articolo 14, al primo comma, per 
tenere la dizione di un articolo già appro-
vato, l 'art icolo 4, invece di dire « ist i tuito 
presso il t r ibunale del circondario giusta gli 
articoli seguenti », bisognerebbe dire « isti-
tui to presso il t r ibunale di circondario dalla 
presente legge». E al secondo comma alle 
parole « Ai fini » vorrei sosti tuire le parole 
« All'effetto...» 

P R E S I D E N T E . Ma non potrebbe guar-
darle prima queste cose la Commissione ? 

F O R T I S , relatore. Se il tempo fosse s t a to 
meno ristret to, quello che ho visto adesso, 
lo avrei visto prima. 

P R E S I D E N T E . Ma io ho qui su un 
pezzo di car ta una tale quan t i t à di corre-
zioni, persino di virgole, da fa r perdere la 
vista e che ben potevano farsi prima. 

FORTIS , relatore. Ma anche quelle sono 
importanti . . . 

P R E S I D E N T E . Certo. Porrò dunque ai 
voti l 'articolo 14 con le modificazioni dì 
forma ora indicate dall 'onorevole relatore. 

Chi approva l 'articolo 14 così emendato 
voglia alzarsi. 

(È approvato). 
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Presentazione di relazioni. 

Invito l'onorevole Cao-Pinna a recarsi 
alla tribuna per presentare due relazioni. 

CAO-PINNA. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare, 
alla Camera la relazione sui seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Maggiore assegnazione di lire 950,000 al 
capitolo n. 114 « Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica e inden-
nità ai reali carabinieri » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran- ! 
no stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora all'arti-
colo 15: 

« I giudici aggiunti di seconda categoria, 
meno anziani e in numero non superiore a 
250, sono assegnati ai tribunali per eserci-
tarvi le funzioni, rispettivamente, di giu-
dice o di sostituto procuratore del Re. Pos-
sono altresì essere destinati in missione di 
vice-pretore nei mandamenti più impor-
tanti. 

« Trascorso un periodo minimodi diciotto 
mesi nel grado di aggiunto, sono destinati 
ad esercitare le funzioni di pretore nei man-
damenti, e in tal caso godono, sino al loro 
passaggio in prima categoria, di un 'annua 
indennità di lire 500 ».. 

L'onorevole Camera propone il seguente 
articolo sostitutivo: 

Sostituire il seguente: 
«jl giudici aggiunti di seconda categoria, 

destinati ad esercitare le funzioni di pre-
tori, godono sino al loro passaggio, di un'an-
nua indennità di lire . 500 dopo trascorso un 
periodo di 18 mesi nel grado di aggiunto ». 

Questa proposta sostitutiva concerne tut-
to l'articolo? 

CAMERA. Tutto l'articolo. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAMERA. Prego il ministro di consen-

tirmi qualche parola, per chiarire la porta-
ta del mio articolo sostitutivo. Perchè il 
mio pensiero sia chiaro, prego il ministro 

di tener presente l'articolo 28 nel quale è 
detto : 

«I giudici aggiunti meno anziani, i quali, 
secondo la disposizione dell'articolo 15, pos-
sono essere destinati a prestare servizio nei 
tribunali con la funzione di sostituto pro-
curatore del Re, raggiunto il loro turno di 
anzianità saranno destinati alle preture co-
me gli altri giudici aggiunti ». 

L'emendamento da me proposto si coor-
dina a tut t i gli altri che sono relativi alla 
separazione delle carriere, della magistra-
tura giudicante e del pubblico ministero. 
E poiché, nella tornata del 13 marzo 1903, 
in occasione della discussione in l a lettura 
del progetto Zanardelli io sull'argomento 
dissi il pensier mio e non voglio sugli emen-
damenti successivi ripetermi, dirò sinteti-
camente che la questione del pubblico mi-

; nistero è divenuta delicata ed ardua. 
Da Assuero Tartufari a Giulio Carcano, 

da Puccioni a Mayer ed a Musio, da Nic-
colini a Carrara e Pessina, a Lucchini, tu t t i 
gl'ingegni poderosi si agitarono intorno a 
questo istituto. La serenità giuridica, tur-
bata dalla passione politica, ha organizzate, 
permettetemi di dirlo, opinioni pericolose, 
equivoche, contrastanti con la storia e la 
tradizione. 

Ed abbiamo udito gridare da alcuni al-
l'abolizione dell 'istituto; da altri alla orga-
nizzazione nuova, radicale di un pubblico 
accusatore che spuntasse, come fungo, nella 
società, che fosse al di fuori dei poteri dello 
Stato, esercitando da sè e per sè, sporadi-
camente, una funzione che è la vita e l'a-
nima del potere esecutivo; e finalmente gli 
ultimi, che portano al cielo la fusione, la 
compenetrazione del pubblico ministero nel-
la magistratura. 

Dal 1890 in poi, la tendenza è a confon-
dere il pubblico ministero col magistrato. 
Quale sanzione daremmo noi a questa fun-
zione, del pubblico ministero, affidandola 
ai giudici? Torneremmo ai duoviri ed ai 
quaestores romani, al periodo accusatorio 
medioevale, al periodo più triste dell'Italia 
nostra, quando in Napoli tiranneggiava il 
Borbone ! E ciò sarebbe un bene ? 

Che cosa significa tu t ta questa esube-
ranza di ammirazione per la legge del 1817? 
Il sentimento è nobile e la osservazione è 
esatta; ma di fronte alle virtù, al coraggio, 
all'intelletto della magistratura napoletana, 
che fu tanto più eroica, quanto più tenta ta 
e cimentata, non sta il pensiero forse rea-
zionario del tiranno da cui emanavano e 
magistrati e leggi ? 
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A me pare che questa tendenza sia il 
f r u t t o di un equivoco e di un pregiudizio: 
l 'eqnivoco è storico, perchè si pone come 
formula moderna, democrat ica, civile, ciò 
che è l 'espressione più schiet ta del dir i t to 
divino, delegato dai re ai loro avvocat i ; il 
pregiudizio è politico e nasce dal sent imento 
popolare costante di avversione e di odio 
a quel potere, che al popolo, per il r ispet to 
delle leggi, è costret to a l imitare la l ibertà. 

Oggi t u t t a la dot t r ina francese è contro 
il pubblico ministero magis t ra to ed in fa-
vore al pubblico ministero funzionario, de-
legato dal potere esecutivo. 

Georges Picot ha scri t to pagine memo-
rabili nella sua Réforvne judiciaire. J e a n 
Cruppi ha bandi to una vera crociata, nella 
Revue des Deux Mondes, e la tesi svolta dal 
Babled circa il rec lu tamento e la organiz-
zazione del pubblico ministero innanzi a 
Bonneville, Roux e Maulin nel 1899 alla 
Universi tà di Digione ha meri ta to la pub-
blicità e la f a m a al suo autore, specialmente 
perchè ha f a t t o fare al l ' is t i tuto, di cui di-
scutiamo, per la sua funzione e le sue at-
tr ibuzioni, un passo decisivo. 

Se a tor to , diceva il Meyer, che il pub-
blico ministero è nell 'ordine giudiziario ciò 
che il sistema dei nervi è nel corpo u m a n o 
il principio di ogni movimento e di ogni 
sensazione, come lo vogliamo noi f 

Che egli non sia più funzionario, ciò è 
impossibile ; che egli non sia più magis t ra to , 
ecco la r i forma che noi desideriamo. E che 
a noi sia permesso di essere sorpresi come 
non lo siamo s ta t i mai. 

Altra volta i procurator i erano separa t i 
dai giudici per mezzo di un fossato prò-
fondo, e pareva che tale fosso non si po-
tesse saltare, che mai alcun pon te levatoio 
si sarebbe abbassa to per fare en t rare i pro-
curator i del Ee nel castello dalle torr i mer-
la te di prerogative e di dignità, nel quale 
si r inchiudevano i magis t ra t i per tenerli 
lontani dal profanum vulgus. 

Furono i Re che fecero cadere i] ponte 
levatoio, e coprendo di prerogat ive i loro 
agent i li introdussero nella fortezza della 
loro giustizia per farli sedere accanto dei 
loro consiglieri. Una tale fusione si stabilì 
t ra i due ordini sicché dopo lungo tempo la 
parola « magistratur-a » comprende gli uni e 
gli altri. Così mentre gli avvocat i ed i pro-
curator i , ai quali il Ee non confidava più 
le sue cause, s t avano t ra i vassalli r iunit i 
a t to rno al castello, malamente a l lontanat i 
dal recinto r iservato alla Corte, coloro f r a 
gli stessi che la confidenza reale onorava, 

salivano all 'altezza di giudici e finivano per 
salire sul piedistallo di costoro. 

Bisogna farli discendere, perchè non eser-
ci tano pun to una magis t ra tu ra . 

TI nome di magis t ra to non appar t iene 
che a coloro che esercitano t u t t a o par te 
della sovrani tà in luogo e vece del sovrano. 

Questo ti tolo si a d a t t a ai depu ta t i e se-
nator i duran te il t empo in cui esercitano il 
potere legislativo ; al re o al presidente della 
repubblica nel quale si concentra il potere 
esecutivo ; infine ai deposi tar i del potere 
giudiziario. 

Tu t t i gli altri agenti che in un modo 
qualunque comandano ai ci t tadini e alla 
forza pubblica, non possiedono pun to la so-
vran i t à o per meglio dire un potere della 
sovrani tà , poiché bisogna venìré alla sepa-
razione dei t re poteri , consacra ta da Mon-
tesqu ieu ; ma essi esercitano una funzione 
del potere esecutivo sia del Governo sia 
del l 'Amminis t razione, le due par t i nelle 
quali questo stesso filosofo ha diviso le fun -
zioni del potere esecutivo. 

Non si può pun to separare il potere dalla 
funzione nell 'ordine giudiziario, perchè sono 
un t u t t o . La giustizia è resa in nome del 
sovrano. 

I giudici esercitano dunque la sovrani tà ; 
se fosse al t r imenti , la loro indipendenza sa-
rebbe compromessa, essi dovrebbero obbe-
dire alle ingiunzioni di colui che loro avrebbe 
delegata la funzione, così come un manda-
tar io riceve gli ordini del mandante , un 
pre fe t to dal ministro. 

Essi hanno una specie di sacerdozio a 
compiere, appannaggio del sovrano, popolo 
o re, incapace di esercitarlo lui stesso, di 
cui tengono il posto e posseggono le prero-
gat ive : essi sono incaricati di dire il diri t to, 
jus dicere, essi hanno la giurisdizione, vale 
a dire che, prendendo il dir i t to o piut-
tosto la legge, nella quale è contenuto, co-
me base del loro giudizio, essi apprezzano 
il valore morale o giuridico del l 'a t to . 

Possiamo noi dire a l t r e t t an to degli uffi-
ciali del pubblico ministero S Che cosa sono 
costoro ? 

E i to rn iamo al decreto f rancese del 16-24 
agosto 1790, che nel suo t i tolo o t tavo, ar-
ticolo 1, ne dà una definizione esa t ta : sono 
gli agenti del potere esecutivo presso i tribu-
nali. 

E quale è la loro missione ? Si può dire, 
senza ent rare nei particolari, che essi deb-
bono vegliare all' osservanza della legge, 
chiedere giudizi contro coloro che l 'han-
no violata , e farli eseguire. Or richiedere 
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l 'esecuzione delle sentenze non è certa-
mente fare a t to di sovranità, ma compiere 
per delegazione del potere esecutivo una 
delle sue funzioni. 

Sarà dunque il dirit to di accusa un atto 
della sovranità"? 

Un autore lo ha sostenuto, il Mangin 
(Traité de Vaction publique et de l1 action civile 
en matière cuminelle : 1876). Io non posso 
ammettere una simile teoria. Un cit tadino 
è leso nel suo onore o nei suoi beni, egli 
trascina il colpevole davanti i tribunali, e 
loro domanda giustizia. Chiunque ha facoltà 
di fa r ciò, t ra t tas i dell'esercizio di un di-
ritto, non della sovranità. Una collettività 
può esercitarlo, come un individuo; a più 
forte ragione, la società costituita, lo Stato, 
per ristabilire l 'ordine pubblico, che è in-
caricato di difendere. La conclusione che 
s ' impone, è che una grande distinzione deve 
essere f a t t a t ra gli agenti, ai quali il Go-
verno confida l 'azione pubblica, e coloro che 
ne sono arbitri . 

Questo è il pubblico ministero ideale per i 
repubblicani francesi, questo deve esserlo 
per noi in Italia e nel momento in cui lo 
spirito di modernità è più caustico sul pas-
sato, è più creativo nel presente della uma-
nità, che si evolve e si seleziona. 

Anche in questa Camera, d 'altronde, di-
bat t i t i eguali si sono fa t t i ed affermazioni 
autorevoli sono venute. 

Vale la pena di ricordare alla Camerale 
parole che pronunziò l'onorevole Villa nella 
to rna ta del 27 giugno 1897 all'indirizzo del 
ministro Costa riguardo al pubblico mini-
stero. 

Egli disse in quella tornata , reagendo ad 
una interruzione del guardasigilli circa il 
pregiudizio liberale, al quale ho accennato 
più sopra : 

« La dottrina liberale non ha nulla a che 
fare con la personificazione che lei fa e 
con la figura che lei tratteggia del pub-
blico ministero. 

« Vi sono due sistemi: il tedesco rappre-
senta il pubblico ministero come un ufficio 
di delegazione del l 'autori tà giudiziaria me-
desima; e quello dei popoli latini (dico dei 
popoli latini, perchè non attinge solamente 
alla Francia, ma agli antichi ordinamenti 
nostri) che riconosce nel pubblico ministe-
ro, non già una delegazione, ma un ufficio 
proprio, autonomo, tutelatore dei diritti e 
degli interessi di tu t t i e del quale la re-
sponsabilità risale al Governo. 

« Di dottr ina liberale mi parla il guar-
dasigilli; ma non ricorda che l 'esperimento 

che ora egli tenta , f u tenta to dall'Assem-
blea Costituente, la quale ben presto do-
vette ritornare, nell'interesse appunto delle 
libertà, sui propri passi. 

« Guardi invece la missione del pubblico 
ministero, quando dinanzi ai Parlamenti 
tu te lava gli alti interessi della legge e delle 
libertà contro il potere autocratico, assor-
bente di quelle congreghe (la parola corri-
sponde veramente al concetto mio); fu al-
lora che il pubblico ministero apparve ve-
ramente in tu t to lo splendore del suo ca-
rattere, poiché ha saputo difendere l 'auto-
rità della legge e la sicurezza degli ordina-
menti sociali. 

« Il pubblico ministero è il rappresentante 
del potere esecutivo dinanzi alla magistra-
tura , come voi rappresentate il potere 
esecutivo dinanzi all'Assemblea legislativa, 
come gli alti funzionari dell 'amministrazione 
civile, i prefetti , lo rappresentano dinanzi 
alle assemblee amministrat ive : perchè in 
tu t t i gli ordini costituiti la legge deve avere 
la sua rappresentanza indipendente dal ma-
gistrato o dal funzionario che deve appli-
carla. 

«Fa te una magistratura come voi la im-
maginate e creerete un'oligarchia la quale 
potrà anche trasmodare, se non avrà chi 
fuori di essa, indipendente da essa le ri-
cordi il suo carattere, chi la ecciti ad agire, 
chi la contenga nei limiti delle sue facoltà 
e le impedisca di eccedere. 

« Questa funzione deve averla il pubblico 
ministero; la cui responsabilità è coperta 
dalla responsabilità di un ministro che può 
dinanzi a noi e dinanzi al paese dar ra-
gione degli atti suoi. 

« Così io intendo la funzione del pub-
blico ministero, così vuole lo S ta tu to fon-
damentale del Regno ; così la definisce la 
legge sull 'ordinamento giudiziario ». 

Un pubblico ministero riorganizzato così 
mi dispensa dall 'esaminare la ipotesi del-
l 'azione popolare, così magistralmente pro-
pugnata dallo Kneipp. È vero che in Atene 
i cittadini accusatori innanzi agli Eliasti 
erano i più intemerati e mirali , e nel pe-
riodo migliore della Repubblica Romana 
benemeriti furono i tribuni e gli edili, ma 
dopo, durante l 'impero, i quadruplatores di-
vennero cortigiani adulatori, che mi fanno 
ricordare le parole di Plinio : Vixisti nobi-
scum, periclitatus es, timuìsti, quae tunc erat 
innocentium vitae. Tra i druidi gallici ed il 
magistrato inquisitore io prego l'onorevole 
ministro di fermarsi e ricondurre l ' is t i tuto 
sulla via dir i t ta . 
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Certo ora sono lontani i tempi nei quali . 
un Fouquier Tinville doveva accusare da- j 
vanti al tribunale rivoluzionario quei cit- ] 
tadini clie il Comitato di salute pubblica 
gli aveva designati ! (Bene ! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rocco. 

ROCCO. Desidero un chiarimento sul-
l'articolo 15, nei rapporti della sua appli-
cazione con la tabella già approvata all'ar-
ticolo primo. 

È detto nell'articolo 15 che un certo nu-
mero di giudici aggiunti, fino a 250, saranno 
assegnati ai tribunali per esercitarvi le fun-
zioni di giudice o di sostituto procuratore 
del Ke, con facoltà al ministro di destinarli 
anche in missione di vice pretore nei man-
damenti più importanti. 

L'unificazione già votata dei gradi di 
pretore e di giudice importa nella tabella 
un numero di 1960 posti. Evidentemente, 
nella prima attuazione, vi saranno tanti giu-
dici, tanti sostituti procuratori del Re e tanti 
pretori da sorpassare di molto questo nu-
mero, e quindi parecchie centinaia di fun-
zionari rimarranno fuori della suddetta ta-
bella, ed andranno a trovar posto, pur con-
servando lo stipendio presente, fra i giudici 
aggiunti. 

Ora, se la disposizione dell'articolo 15 
stabilisce un numero di 250 giudici aggiunti 
a cui può essere assegnata la funzione di vice 
pretore, sarà necessario di evitare in tutti ! 
i modi che quei pretori, i quali non hanno 
trovato posto nella tabella organica, attesa 
la restrizione del numero, non dovessero 
poi andare a coprire l'ufficio di vice pre-
tori, soggiacendo così ad una retrocessione 
pura e semplice. 

Ed è per questo che, non avendo tro-
vato nei rimanenti articoli della legge nes-
suna disposizione che regoli il modo di as-
segnare i giudici, in rapporto alla restri-
zione della tabella, mi sono deciso a pro-
vocare, in questa sede, una dichiarazione 
dell'onorevole ministro con la quale, espli-
citamente, sia stabilito che, in ogni caso, 
gli odierni pretori, rimasti fuori tabella per 
eccedenza di numero, non possano essere 
destinati ad esercitare l'ufficio di vice pre-
tori, sia pure in una pretura importante. 

Attenderò le dichiarazioni del ministro, 
confidando che, almeno sotto forma di rac-
comandazione, egli voglia accogliere le mie 
proposte. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Pilacci. 

PILACCI. Per discutere su questo tema, 
che, per me, costituisce una delle jar t i più 
importanti di qualunque proposta di riforma 
giudiziaria, perchè tocca nel vivo l'organi-
smo dei "funzionari della giustizia, mi sono 
iscritto a parlare sull'articolo 27 ed allora 
mi riservo di parlare. 

Per oggi, poiché il tema è stato proposto 
alla Camera, mi associo alle considerazioni 
svolte dal collega Camera, senza proporre 
nessun emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. La preoccupazione dell'onorevole 
Rocco non ha fondamento e il chiarimento 
è presto dato. 

Per ora, anche prescindendo dal consi-
derevole avanzamento nei gradi, che avrà 
luogo per il collocamento a riposo derivante 
dai nuovi limiti di età introdotti, anche 
ammettendo la dannata ipotesi - la quale 
non si verificherà - di una rispondenza pre-
cisa tra il personale attuale e quello che 
risulterà dalla tabella, noi abbiamo che i 
giudici aggiunti di seconda categoria, se-
condo la tabella da me proposta, sono 350, 
mentre gli attuali aggiunti giudiziari, che 
verrebbero a sovrapporsi, sono 365. Inol-
tre, io posso garantire che i collocamenti a 
riposo saranno almeno 80 e più. 

Quindi, gli attuali aggiunti giudiziari, 
passeranno in prima categoria; ma assolu-
tamente nessuno degli attuali pretori potrà 
diventare giudice aggiunto di seconda ca-
tegoria. 
"Questo è assolutamente impossibile, im-

possibile assolutamente, assicuro. E la di-
mostrazione appare evidentissima, se si 
considera la corrispondenza, che c'è. I 
350 giudici di seconda categoria corrispon-
derebbero ¡agli attuali aggiunti giudiziari 
che sono 365; i 650 giudici aggiunti di prima 
categoria sono i 150 pretori meno anziani. 
Benissimo: ora l'articolo 14, che si riferisce 
alla ipotesi del magistrato mandato in mis-
sione di vice-pretore, si riferisce al giudice 
aggiunto di seconda categoria. 

È assolutamente impossibile, quindi, 
torno ad affermare una volta ancora, che 
uno degli attuali pretori possa essere re-
trocesso al grado di giudice aggiunto di se-
conda categoria, lo creda l'onorevole Rocco. 

Per quanto riguarda ciò che ha detto 
l'onorevole ^Camera, facendo la questione 
del pubblico ministero, osserverò che non 
è forse qui la sede più appropriata... 
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CAMERA, Tanto per parlare una volta 
sola. 

ORLANDO V- E., ministro di grazia e giu-
stizia. E io volendo rispondere nna volta so-
la, subito le risponderei, se, però, dovessi ri 
spondere a lei solamente. Però siccome an-
che altri, nella sede propria, parleranno di 
questo argomento, è forse meglio rinviare 
a momento più opportuno la questione. 

Vorrei, però, anticipare fin da ora una 
semplicissima dichiarazione, e cioè che, nel 
mio concetto, tutte le questioni relative 
all'ordinamento e alla natura del pubblico 
ministero non sono pregiudicate dalla legge 
attuale: la legge attuale non intese proporsi 
questo ordine di questioni. 

Sicché, potrebb'anche esservi una bellis-
sima discussione, quella cui potremmo as-
sistere; ma, secondo me, sarebbe perfetta-
mente accademica, perchè la questione, ri-
peto, in questa legge non entra; resta im-
pregiudicata assolutamente. Io vorrei che i 
colleghi prendessero atto di tale dichiara-
zione e non tornassero su tale argomento. 

Consideriamo, adunque, l'emendamento 
sostitutivo dell'onorevole Camera. Io dirò 
subito che non posso accettarlo. Nonio pos-
so accettare, in primo luogo perchè codesto 
emendamento farebbe venir meno la prima 
parte dell'articolo 15, per la quale gli ag-
giunti giudiziari di seconda categoria (i me-
no anziani, dunque) e gli uditori appena 
promossi debbono fino al numero di 250 ri-
siedere nei tribunali. 

Io tengo assolutamente a questa dispo-
sizione, perchè non voglio che il magistrato 
troppo precocemente vada in pretura. Sa-
rebbe un passo indietro : noi distrugge-
remmo con questa disposizione quella legge 
4el 1890 nella sua parte migliore, che ab-
biamo tanto lodata. Reagì questa legge con-
tro un sistema: quello per cui i magistrati 
facevano la carriera sempre nel grado di 
pretore, e noi, qualora mutassimo la prima 
parte dell'articolo, torneremmo a questo de-
plorevole sistema, onorevole Camera. 

Per ora, si è laureati facilmente a 21 an-
ni : l'uditorato dura un paio di anni, e si 
arriva così ai 23 anni. Lei vuol mandare un 
giovane di 23 anni a fare il pretore ? Non 
mi pare serio : bisogna che il giovane si af-
fini nel tirocinio collegiale, bisogna che resti 
almeno due anni o tre nei tribunali. 

A questo provvede la prima parte del-
l'articolo 15, cui tengo assolutamente. Non 
posso accettare, quindi, per queste conside-
razioni il suo emendamento. 

Per quanto riguarda il capoverso del-

l'articolo 15, che tocca di più la questone 
del pubblico ministero o, per essere più 
esatti, una delle questioni del pubblico mi-
nistero, mi sono preoccupato non dell'ordi-
namento, ripeto, che deve restare in tutti i 
casi impregiudicato, ma delle qualità tecni-
che del futuro pubblico ministero. Mi sono, 
insomma, preoccupato soltanto di questo: 
di fare in modo che le attitudini speciali, 
che si richiedono nella carriera del pub-
blico ministero, non inaridiscano per via. 
Per questo aspetto il capoverso dell'arti-
colo 15 rappresenta un vantaggio conside-
revole nel senso appunto dei suoi deside-
rati. 

Che cosa ora accade? Il giovine uditore, 
che ha le presunte qualità per il pubblico 
ministero, diventa aggiunto giudiziario, va 
in tribunale, farà anche il pubblico mini-
stero per quei due o due anni e mezzo che 
resta in tribunale, finché diventa pretore. 
E quindi, anche il futuro bravo oratore, il 
polemista abile, rimanendo... 

Una voce. Dieei anni. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. ...in media 15 e qualche volta an-
che 20 nell'ufficio di pretore perde comple-
tamente queste attitudini. 

Invece, che cosa ho fatto io? Non ho 
voluto giungere sino al punto che il futuro 
pubblico ministero, quello che dimostra 
speciali attitudini a tale ufficio, resti sempre 
in tribunale e non vada mai in pretura. 

Non ho voluto, perchè il periodo della 
pretura è veramente il periodo amaro della 
vita, e bisogna che un po' di croce la por-
tino tutti. 

L'eliminare per una categoria di magi-
strati completamente questo periodo di 
pena, se così può dirsi, sarebbe una cosa 
ingiusta, perchè la croce di alcuni dovreb-
bero sopportarla interamente gli altri. 

In secondo luogo, si sarebbe anche no-
ciuto al criterio di opportunamente regolare 
quest'ufficio, perchè il vantaggio di non an-
dare in pretura sarebbe considerato così 
grande che sa l'onorevole Camera chi a-
vrebbe voluto andare al pubblico ministero? 
Non soltanto colui che ha le attitudini, ma 
il più favorito, che sarebbe stato natural-
mente lieto di sfuggir la pretura. 

Io, invece, ho detto no: un po' di pre-
tura per tutti. Però ho modificato in me-
glio il sistema attuale, perchè ho permesso, 
con l'articolo 22, che ii giudice di seconda 
categoria, che già sia stato in pretura, se 
ha le attitudini speciali per il pubblico mi-
nistero, possa a questo andare de plano. E 
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così il periodo, che il futuro magistrato del | 
pubblico ministero passerà in pretura, è ri 
dotto in media a quattro o cinque anni 
al più. 

Nelle condizioni attuali il pubblico mi-
nistero sta in pretura quindici anni in me-
dia: a me pare di essere addivenuto aduna 
concessione larga, riducendo il periodo a 
cinque anni, e di aver fatto, in tal modo, 
una larga parte ai desideri espressi dall'o-
norevole Camera. 

Il sopprimere del tut to il periodo di pre-
tura sarebbe veramente troppo, ed io non 
potrei acconsentirlo. Mi duole, quindi, di 
non potere accettare il suo emendamento, 
(jBenissimo!) 

PRESIDENTE. Onorevole Camera, in-
siste ? 

CAMERA. Le dichiarazioni dell'onore-
vole ministro sono sodisfacenti ancor più 
dell'articolo, e così sono lieto di ritirare lo 
emendamento perchè in verità riconosce-
vo il passo in avanti fat to dal Governo al 
fine di non tenere troppo in pretura chi ha 
le att i tudini speciali per il pubblico mini-
stero. Avrei voluto che il ministro fosse an-
dato fino in fondo. In ogni modo per que-
ste considerazioni ritiro l 'emendamento. 

PRESIDENTE. Dimodoché, conia sop-
pressione della parola « rispettivamente » 
pongo a partito l'articolo 15. 

(È approvato). 

Presentazione dì un disegno di legge. 
PRESIDENTE. Desidera parlare, onore-

vole presidente del Consiglio ? 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge già da essa 
approvato, e che l 'altro ramo del Parla-
mento modificò in parte per « Disposizioni 
concernenti le armi ed i pubblici esercizi • . 
Pregherei la Camera di voler deliberare che 
l'esame di questo disegno di legge sia de-
ferito alla stessa Commissione che già ebbe 
a studiarlo la prima v)l ta . 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio, ¿ministro dell'in-
terno, della presentazione del disegno di 
legge modificato dal Senato: « Disposizioni 
concernenti le armi ed i pubblici esercizi»; 
se non vi sono opposizioni s ' intenderà ac-
colta la proposta dell'onorevole presidente 
del Consiglio perchè l'esame di questo di-
segno sia rimesso alla Commissione che già 
ebbe a riferirne. 

(Bimane così stabilito). 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Art. 16. 
Le promozioni da giudice aggiunto a 

giudice o sostituto procuratore del Re av-
vengono per i tre quinti dei posti secondo 
il turno di anzianità, previa dichiarazione 
di promovibilità, e per gli altri due quinti 
per merito, secondo le norme degli articoli 
seguenti. 

I posti, che non si potessero nell'anno 
conferire per il secondo titolo, saranno ag-
giunti a quelli da conferire per lo stesso 
titolo nell'anno successivo. 

A questo articolo l'onorevole Camera ha 
presentato la seguente proposta : 

Sostituire alVultimo capoverso : 
€ I posti che non si potessero conferire 

nell'anno pel secondo titolo possono essere 
conferiti pel primo, e quelli rimasti va-
canti saranno aggiunti al numero dei po-
sti da conferire per merito nell'anno suc-
cessivo ». 

L'onorevole Camera ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

CAMERA. Il mio emendamento si spie-
ga di per sè: esso tende a contemperare le 
ragioni del pubblico servizio col pensiero 
che accompagna tu t ta una parte di questo 
disegno di legge, quello di tener conto del 
merito più che dell'anzianità. Può verifi-
carsi un periodo di numerose vacanze nei 
ruoli, e allora, io dico, non è possibile la-
sciare molti posti vuoti e per ciò si appli-
chi in quel caso il primo titolo, quello del-
l 'anzianità che facoltativamente può essere 
contemperato con quello del merito. Il mi-
nistro per questa via sodisferà al rispetto 
e contemperamento dei due criteri, merito 
e anzianità. 

Mi pare che gli onorevoli Spirito Benia-
mino, Guarracino ed altri che hanno pro-
posto emendamenti in questo senso, po-
trebbero associarsi a questo concetto stes-
so, f|che rende omaggio così al criterio del 
merito come a quello dell'anzianità. (Bene!) 

PRESIDENTE. L'onorevole Spirito Be-
niamo propone il seguente emendamento : 

Al secondo comma dopo le parole: secondo 
titolo, far seguire queste: saranno coperti se-
condo il turno di anzianità. 

Ha facoltà di parlare, onorevole Spi-
rito Beniamino per isvolgere il suo emen-
damento. 
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S P I R I T O B E N I A M I N O . Io credo che 
l'onorevole ministro riconoscerà che, così 
come è redatto il secondo capoverso del-
l'articolo 16, viene a creare una situazione 
abbastanza equivoca. Infatt i si dice : « i 
posti che non si potessero nell'anno confe-
rire per il secondo titolo, saranno aggiunti 
a quelli da conferire per lo stesso titolo nel-
l'anno successivo ». 

Ora io dico che, se vi sono i posti va-
canti, sarebbe necessità di coprirli ; quindi, 
se non si arriva a coprirli per merito, mi 
pare che anche per ragioni di servizio si 
dovrebbe provvedere con lo sceglierli nel-
l'altra categoria. E d aggiungo un'altra os-
servazione. Noi sappiamo che, nei concorsi 
per merito distinto, si sono presentati sem-
pre pochissimi concorrenti : due, tre, al 
massimo quattro. Comprendo che ora non 
si tratta di un concorso come quello per 
merito dist into; farete qualche cosa di di-
verso, e poi i magistrati giovani saranno 
anche più valorosi per potervi concorrere. 
Ma, insomma, è lecito supporre che vi sarà 
sempre un notevole numero di vacanze in 
questi posti. Inoltre quando per il primo 
anno non li avrete coperti, vuol dire che 
al secondo anno ne avrete dippiù ; se la 
prima volta, ad esempio, ne avrete dieci, 
il secondo anno ne avrete v e n t i ; e se re-
stano ancora scoperti, come farete ? Li r i -
porterete al terzo anno ? Ci sarà come un 
conto di dare ed avere, con sbilancio a fa 
vore di una di queste due categorie. Ecco 
perchè mi pare necessario un temperamento; 
sia quello dell'onorevole Camera, sia quello 
un poco più assoluto proposto da me, e cioè 
che in mancanza dei promovibili per merito 
si debba ricorrere alla categoria dell'an-
zianità. 

E qui ho bisogno di eliminare subito un i 
dubbio che fu sollevato con un emenda-
mento alla mia proposta, quello del l 'o-
norevole Str igari . Il dubbio che io devo to-
gliere è questo: quando io parlo di anzianità, 
intendo riferirmi all' anzianità accompa-
gnata dal giudizio di promovibilità, perchè 
se il magistrato non ha il giudizio di pro-
movibilità non potrà mai esser promosso. 

Ciò detto, mi auguro che l 'onorevole mi-
nistro e la Camera vorranno tener conto 
della situazione un poco complicata che si 
verrebbe a creare, mantenendo il secondo 
capoverso dell 'articolo 16, così com'è, e 
vorranno accogliere il mio emendamento o 
quel qualunque temperamento che giovi al 
servizio e non arresti la carriera di tanti 
magistrati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari ed 
altri deputati hanno presentato il seguente 
emendamento : 

Nel secondo comma, alle parole : secondo 
titolo far seguire queste : 

saranno coperti secondo il turno di an-
zianità previa dichiarazione di promovibi-
lità. 

Strigari, Salvia, Spirito B., Chi-
mienti, Masoni, Leone, Arigò, 
Cicarelli, Cipriani-Marinelli, 
Jat ta . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Stri-
gari. 

S T R I G A R I . Ho presentato questo emen-
damento unicamente per chiarire meglio il 
concetto del precedente emendamento del-
l 'onorevole Beniamino Spirito. A me è sem-
brato più opportuno di specificare il con-
cetto contenuto in quell 'emendamento, an-
che per renderlo più armonico alla dici-
tura del primo capoverso, ed è per questo 
che ho proposto di aggiungere : previa di-
chiarazione di promovibilità. Non dirò le 
ragioni di questo emendamento, comune 
a quello dell'onorevole Spirito, in quanto 
sono già state da lui largamente svolte. 
Quello che mi interessa di ben chiarire ora 
è l 'impossibilità, in cui siamo, di aderire 
all 'emendamento del collega Camera, seb-
bene, in sostanza, tanto il suo emenda-
mento, quanto i nostri, abbiano la stessa 
finalità, finalità che è quella di impedire 
che rimangano scoperti dei posti. Conviene 
di rimandare all 'anno successivo il coprire 
questi posti, ed è la teorica del disegno di 
legge, od invece conviene di coprirli Me et 
nunc ? Se si accoglie questa seconda tesi, 

j non bisogna lasciare all'arbitrio del mini-
stro la facoltà di coprirli, ma bisogna dire 
che i posti si debbono coprire; in guisa da 
costituire un diritto, per coloro che con-
giungono l 'anzianità almerito, all'assunzione 
a codesti posti lasciati eventualmente sco-
perti dai concorrenti per merito distinto. 

Se si reputa giusta la nostra tesi, oc-
corre votare l ' emendamento Spirito o il 
mio, che suonano la stessa cosa, e non 
quello dell'onorevole Camera che lascerebbe 
alla volontà del ministro, al suo libito quello 
che, viceversa, deve essere regolato dalla 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlar© 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Come bene ha detto l 'onorevole 
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Strigari nelle sue ultime parole, per quanto 
l 'emendamento Camera possa segnare una 
via di mezzo, pur nondimeno io non posso 
accettarlo appunto per questa facoltà di-
screzionale eccessiva, che verrebbe a dare 
al ministro. 

Il ministro, a suo libito, potrebbe nomi-
nare o non nominare, nominarne 10, nomi-
narne 15, indefinitamente. 

È u n i materia molto delicata e che in-
dubbiamente formerà oggetto, su cui si ap-
punteranno tu t te le aspirazioni dei magi-
s t ra t i : bisogna guardarsi, quindi, gelosa-
mente dal dare al ministro una così ampia 
facoltà. 

È cosa estremamente pericolosa ; non di-
struggiamo in tal modo appunto lo spirito 
di t u t t a la legge che ho voluto disciplinare 
in maniera obbiettiva questa così difficile 
e delicata materia delle promozioni dei ma-
gistrati. 

Non posso, però, accettare l 'emenda-
mento dell'onorevole Saporito, cui ha ade-
rito l'onorevole Strigari, per questa ragione, 
cui più volte ho dovuto fare appello e 
farò ancora appello nel corso di questa di-
scussione, cioè a dire che noi non dobbiamo 
considerare le cose da un pun to di vista 
astrat to e teorico. 

Io convengo che, da questo punto di 
vista, l'opinione, cui corrisponde l 'emenda-
mento Saporito, apparirebbe molto plausi-
bile; ma dobbiamo considerare le cose quali 
nella realtà esse sono. 

Ora dal punto di vista della realtà, io 
riscontro in primo luogo che l'esame di me-
rito distinto, di cui perfora si t ra t ta , non 
ha dato grandi frut t i , anzi non ne ha dato 
affat to . 

Le Commissioni esaminatrici si sono sem-
pre preoccupate dei grandissimi vantaggi, 
che l'esame assicura ai concorrenti, e si sono 
sempre lasciate vincere da quel sentimento, 
che domina nella magistratura (e al quale 
bisogna anche resistere), di dare il passo 
preferibilmente a quel criterio di anzianità, 
che verrebbe meno con l'esame del merito 
distinto e che è più conforme a quella me-
diocrità, che c'è sempre e in preponderanza 
in ogni corpo, perchè anche fra gli anziani 
certo ci saranno gli ottimi, ma non sono 
certo in maggior numero. 

Per tu t te queste ragioni, le Commissioni 
esaminatrici, che sono così larghe nell'esa-
me cosidetto pratico e non disapprovano 
nessuno, quando si t r a t t a di merito distinto, 
diventano 'invece di una rigidità straordi-
naria. 

Io, pel contrario, voglio (e il disegno di 
legge a questo mira) che questo esame di-
venti utile ed effettivo, in modo da far di-
stinguere non gli ottimi soltanto, rari aves 
papiniani, ma almeno un numero di due 
0 trecento magistrati, che siano i migliori o 
1 meno peggio. Vorrei che questo esame di 
merito mi desse il numero di coloro, che 
relativamente sono i migliori; ed è a que-
sta idea che io voglio s'informi la tendenza 
delle Commissioni esaminatrici. Esse sa-
pranno che se in un dato esame saranno 
così severe da non darmi il numero di ma-
gistrati, che mi bisogna, il numero dei posti 
non coperti resta vacante per l 'anno suc-
cessivo. Ove questo non sia il concetto es-
senziale e informatore, l 'esame di merito 
non raggiungerà mai lo scopo, che la legge 
si prefigge. 

Quanto io propongo, si riscontra in quasi 
tu t te le amministrazioni, ove abbiamo, dopo 
cinque, sei o sette anni di carriera, un esame 
che assicura il passaggio per anzianità ai 
semplici idonei e per il passaggio per me-
rito ai migliori. 

Così è pei consiglieri di prefettura, così 
pei segretari nei Ministeri e al t ret tanto io 
vorrei che avvenisse nella magistratura. La 
disposizione, quindi, di quest'alinea l 'ho in-
trodotta a questo scopo. 

Ma l'onorevole Strigari dice: « Non ne 
avrete danno per il servizio? » No. Anzi è ap-
punto questa la ragione, per cui ho escogi-
tato questa disposizione. 

Mi si obbietta: Se voi avete bisogno di 
giudici, come farete, qualora il concorso 
non ve li dia? Ma fo notare agli onorevoli 
Saporito e Strigari che, siccome qui si t r a t t a 
del passaggio di giudici aggiunti a giudici, e 
siccome avrò sempre il personale occorrente 
dei magistrati giudicanti, non vi sarà per 
questo alcun inconveniente; ond'io li prego 
di non insistere nel loro emendamento, la 
cui approvazione comprometterebbe una 
delle finalità principali dell'esame di me-
rito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eocco ha 
facoltà di parlare. 

ROCCO. Eiferendomi alla dichiarazione 
testé f a t t a dall'onorevole ministro, che gran 
parte dei pretori prenderà posto nella prima 
categoria dei giudici aggiunti, rilevo ora 
nell'articolo 16 un grave inconveniente. 

Questi pretori, che hanno già il grado 
superiore acquisito, dovrebbero, poi, per la 
promozione a giudice (cioè ad un posto che 
già hanno), concorrere anche essi nella prò-
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porzione di tre quinti per anzianità e di j 
due quinti per merito. 

Ora, onorevole ministro, quale sarà la , 
conseguenza dell'applicazione dell'articolo 
16 nei rapporti degli odierni pretori che non 
trovino posto nella tabella generale unifi-
cata? Non esito a dirlo: una vera e propria 
retrocess one! Essi, è vero, conserveranno 
lo stipendio, perchè è detto nella disposi-
zione transitoria, ma, provvisoriamente, per-
deranno il grado e la qualificazione. Ma av-
verrà di peggio: secondo l'articolo in discus-
sione per essere promossi al grado già acqui-
sito, dovranno sottoporsi, come tutti gli al-
tri aggiunti, ad un esame. 

Io credo che questa disposizione non 
possa per nulla applicarsi a coloro che siano 
già rivestiti del grado di pretori, provenienti 
dalle antiche tabelle. F a mestieri formulare 
disposizioni transitorie precise, che regolino 
questi casi, altrimenti non saprei come si 
potesse togliere, a chi ne è in possesso, un 
diritto ed un grado già acquistato con tutte 
le forme volute dalle leggi precedenti. Pre-
tendiamo tanto dai poveri pretori, la loro 
carriera è già così stentata e lunga, non 
mancherebbe altro che infligger loro l'umi-
liazione di sottoporsi all'esame per coprire 
quell'istesso posto in cui, eventualmente, 
da parecchi anni esercitavano le loro fun-
zioni. Attenderò le dichiarazioni del mi-
nistro. 

GELANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 

giustizia. Le osservazioni fatte dall' onore-
vole Rocco troveranno luogo più idoneo 
nelle disposizioni transitorie, di cui una si 
occupa dell'argomento. 

ROCCO. Bisogna farla questa. 
ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 

giustizia. Avverto intanto che non è esatto, 
quanto dice l'onorevole Rocco, che i pretori 
si trovino attualmente in possesso del po-
sto, al quale dovrebbero passare in seguito 
a quest'altra distinzione. 

ROCCO. Io parlo dei pretori attuali. 
ORLANDO Y. E. , ministro di grazia e 

giustizia. Ma i pretori attuali non sono giu-
dici. Qui si tratta dell'esame, che regola il 
passaggio al grado di giudice. 

ROCCO. Ma non possono essere retro-
cessi ad aggiunti giudiziari. 

ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 
giustizia. Ma non ci sono neanche gli ag-
giunti giudiziari ! 

125!) 

ROCCO. T i possono, altrimenti, essere 
dei ricorsi al Consiglio di Stato, 

ORLANDO V.E. , ministro di graziale giu-
stizia. Non c'è più il grado di pretore. At-
tualmente ci sono gli aggiunti giudiziari, 
pretori ed i giudici. 

ROCCO. Fusi insieme ! 
ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 

giustizia. La nuova legge, invece, crea due 
gradi soltanto: giudici aggiunti e giudici. 
Dunque, vuol dire che il futuro giudice ag-
giunto non è l 'attuale aggiunto giudiziario. 
Questo è efidente. Quindi, quando lei vede 
nel passaggio dell'attuale pretore a giudice 
aggiunto una diminuzione, commette una 
inesattezza, perchè i pretori non diventano 
aggiunti giudiziari, ma giudici aggiunti, che 
è un grado nuovo e ben diverso dall'ag-
giunto giudiziario. 

ROCCO. In parte sì e in parte no. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. È un effetto della legge. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Camera, ri-

tira il suo emendamento ? 
CAMERA. Con l'augurio chele Commis-

sioni possano mandare giudici quanti ne oc-
corrano per il servizio ritiro il mio emen-
damento, prendendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Spirito, ritira 
il suo emendamento 1 

S P I R I T O BENIAMINO. Dichiaro di ri-
tirare il mio emendamento, ma prego l'ono-
revole ministro di darmi l'affidamento che 
i posti vacanti andranno aggiunti agli anni 
successivi; perchè, altrimenti, resterebbe il 
dubbio che le prime vacanze si aggiunge-
rebbero all'anno successivo ; ed al secondo 
anno, se ancora ci resteranno vacanze, che 
cosa avverrà ? Quindi si dovrebbe dire: nel-
l'anno successivo. 

ORLANDO V.E, ministro di grazia e giu-
stizia. Si comprende benissimo che si va di 
anno in anno.I posti vacanti oggi si compren-
de che sono rinviati all'anno successivo. Non 
si può intendere agli anni successivi. Se 
poi nell'anno successivo ci saranno altre va-
canze, saranno rinviate all'altro anno suc-
cessivo. 

F O R T I S , relatore. È naturale, non può 
essere diversamente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Strigari, ri-
tira il suo emendamento ? 

S T R I G A R ! . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 

l'articolo 16 come è stato proposto dalla 
Commissione e dal Governo. Chi l'approva 
si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E I n v i t o l 'onorevole Graf-

fagni a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
u n a relazione. 

G R A F F A G L I , Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge di iniziat iva pa r l amen ta r e : 

Estensione della legge 28 giugno 1885 
ad altri volontar i della spedizione guida. ta 
dal generale Garibaldi . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sull'ordinamento g iu-diziario. 
P R E S I D E N T E . Art . 17. 

È i s t i tu i to presso ogni t r ibuna le un Con-
siglio giudiziario compos to del p res iden te , 
che lo presiede, del p rocura to re del Re e 
di due giudici che, nei t r ibuna l i ove siano 
più di due giudici, sono elett i a n n u a l m e n t e 
nel mese di gennaio in assemblea generale. 

Nei t r ibunal i divisi in sezioni, f a a l t res ì 
pa r t e del Consiglio il più anziano dei con-
siglieri d 'appel lo o dei giudici, che presie-
dono le sezioni. 

Presso ogni Corte d 'appel lo è p u r e isti-
tu i to un Consiglio giudiziario, composto del 
pr imo presidente, che lo presiede, del pro-
cura to re generale, e di due consiglieri e le t t i 
a n n u a l m e n t e nel mese di gennaio in assem-
blea generale. 

Nelle Corti divise in sezioni f a altresì 
p a r t e del Consiglio il pres idente di sezione 
più anziano, ovvero, quando si t r a t t a di 
da r parere su magis t ra t i a p p a r t e n e n t i alla 
giurisdizione di sezioni d is tacca te , il presi-
dente di d e t t a sezione. 

Nelle deliberazioni dei Consigli giudiziari 
prevale, a par i tà di voti , il voto del presi-
dente . 

A questo articolo l 'onorevole Fera prò 
pone il seguente emendamen to : 

Sostituire : 
« È is t i tui to presso ogni t r ibunale un Con-

siglio giudiziario e impos to del presidente, 
che lo presiede, del p rocura to re del R e e di 
due giudici, che nei t r ibuna l i ove siano più 
di due giudici, sono elet t i a n n u a l m e n t e nel 
mese di gennaio in assemblea generale, e 
dei presidenti del Consiglio d 'ordine e del 
Consiglio di disciplina. 

Presso ogni Corte d 'appel lo è pure isti-
tu i to un Consiglio giudiziario composto del 

pr imo presidente che lo presiede, del pro-
cura tore generale e di due consiglieri e let t i 
annua lmen te nel mese di gennaio in assem-
blea generale, del pres idente del Consiglio 
d 'ordine e di due avvocat i esercenti presso 
la Corte designati dai Consigli d ' o rd ine 
presso i t r ibunal i del d i s t re t to ». 

L'onorevole, Fera ha facol tà di svolgere 
il suo emendamento . 

F E R A . Il mio e m e n d a m e n t o pa r t e da un 
criterio che ebbe au torevole in t e rp re t e e pa-
t roc ina tore qui in ques ta aula Giuseppe 
Zanardel l i . 

I o vorrei che ai « Consigli giudiziari » 
fossero eletti anche i r app re sen tan t i del ceto 
forense, perchè il più severo s indacato sul 
l ' ope ra dei magis t ra t i viene dalla viva voce 
delle curie locali e perchè sarà questo l 'u-
nico mezzo di dare in fo rma tangibile la 
coesione delle due sfere di azione che si in-
con t rano quo t id i anamen te o in sincera coo-
peraz ione uti l issima o in collisione dannosa . 
Ci'si a r r iverà così ad elevare il livello mo-
rale della complessa compagine giudiziaria 
e si evi terà il pericolo t e m u t o dal l 'autogo-
verno dei magis t ra t i , se pot rà correre per 
t u t t i i gradi l 'a l i to possente di un s indaca to 
perenne, che si r innova ogni giorno a l l 'u r to 
degli interessi vivi e veri. Prevedo così 
il r i nnovamen to dello spiri to interiore della 
mag i s t r a tu r a e non temo le deleterie in-
fluenze di chi crede meglio di asservire i 
magis t ra t i all 'odiosa prepotenza degli av-
vocati politici che sono la vera f a t t u r a della 
funz ione giudiziaria. Aria ci vuole e moto 
libero per r ia lzare ve r amen te le sorti della 
magis t ra tu ra . Vi propongo con l ' emenda-
mento un mezzo efficace. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevcle Camera, il quale propone di so-
s t i tu i re nel terzo comma alle parole: « due 
consiglieri», le a l t re : « u n consigliere ed un 
sos t i tu to p rocura to re generale ». 

C A M E R A . Ho presen ta to un emenda-
mento , che si spiega da sè. Nella cost i tu-
zione dei Consigli giudiziari presso le Corti 
d 'appel lo il pres idente ha la prevalenza in 
caso di par i tà . Vi è il presidente di sezione, 
vi sono due consiglieri, ecc. Io quindi, per 
ragione di equa dis t r ibuzione delle par t i , 
poiché la prevalenza r imane al magis t ra to 
giudicante, e r imane il presidente, il pre-
sidente di sezione e un consigliere, chiedo 
che si dica, invece d i : «due consiglieri», 
« u n consigliere e un sos t i tu to p rocura to re 
generale ». 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Cimorelli. 
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C I M O R E L L I . Nessuno più di me ha il 
massimo rispetto per l 'ordine dogli avvo-
cati e, nessuno più di ire, cerca di avere 
«on essi il massimo buon accordo. E sem-
pre ogni sforzo ho fat to perchè questa ar-
monia fosse mantenuta, perchè può risul-
tare di benefico effetto nelP amministra-
zione della giustizia. Ma non sarebbe op-
portuno mettere a discrezione dell'ordine 
degli avvocat i il giudizio sul valore dei 
magistrati perchè in tal modo gli avvocat i 
acquisterebbero un' influenza sulla magi-
stratura che non sarebbe giusta. Quando 
il presidente del Consiglio dell'ordine pa-
trocina una causa e quando quel mede-
simo presidente deve dare il suo giudizio 
sul valore del magistrato, allora l ' indi-
pendenza, la serenità del magistrato viene 
meno. (I nterruzionì del deputato Fera). 
Quando l 'onorevole Fera mi dice interrom-
pendomi, che qualche magistrato non sente 
la dignità del suo uffìzio e si sottopone e 
si raccomanda agli avvocati , egli non viene 
che ad informare la Camera di una brutta 
e non corretta abitudine che deve essere 
eliminata. Ma se noi vogliamo stabilire per 
legge che gli avvocati siano chiamati a 
dare il loro giudizio sul conto dei magi-
strati, questo importa che i magistrati, 
quando si t rat ta di dare le loro sentenze, 
perdono completamente la loro serenità, 
non fosse altro per il fat to che possono 
temere che i presidenti dei Consigli del-
l'ordine e di disciplina prendano nota di 
queste sentenze, per potersi poi vendicare 
quando dovranno dare il loro giudizio. Ora 
questo è tale un fatto, che scompagina e 
rende pericoloso per un giudice di fare il 
proprio dovere. 

Altro inconvenienie gravissimo è quello 
«he può provenire dalla debolezza da parte 
del giudice di volarsi ingraziare i presidenti 
dei Consigli dell'ordine e di disciplina. L ' a v -
vocato forse mantiene tutta la sua dignità 
e tutto il suo decoro, non vuole imporsi, 
ma vuole giustizia. Si può incontrare in-
tanto un giudice debole, che per ingraziarsi 
1 presidenti dei Consigli dell'ordine e di di-
sciplina compromette, per far carriera, il 
Proprio dovere. 

Sarebbe dunque una cosa enorme, e da 
altra parte lo stesso onorevole ministro di-
chiarò che non avrebbe accettato questa 
specie di soggezione, in cui sarebbero messi 
1 magistrati di fronte agli avvocat i . 

Ammetto che si possa chiedere ai pre-
ndenti dei Consigli dell'ordine e di disci-
plina informazioni, delle quali si dovrà 

tenere il massimo conto perchè nel F o r o 
vi sono personalità cospicue, ed anzi il 
Foro abbonda di persone degne della più 
alta considerazione; ma che si debba obbli-
gatoriamente dipendere dai presidenti dei 
Consigli dell'ordine e di disciplina per co-
noscere il valore dei giudici, credo che sia 
enormemente pericoloso. 

Ho fiducia quindi che l 'onorevole mini-
stro non vorrà accettare l 'emendamento 
dell'onorevole Fera. 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L U C A P A O L O A N A N I A . Ho chie-

sto di parlare su questo argomento per 
dire due sole ragioni che, a mio parere, si 
oppongono a che l 'emendamento Fera venga 
accettato. Esse non sono quelle addotte 
dall'onorevole Cimorelli, perchè qui non è 
questione di soggezione dei magistrati agli 
a v v o c a t i ; piuttosto, trattandosi di a v v o -
cati esercenti, sieno essi presidenti del Con-
siglio dell 'ordine o del Consiglio di disci-
plina, non sarebbe prudente farli entrare 
a far parte di una Commissione che deve 
giudicare delle promozioni dei magistrati, 
perchè questo fat to , specialmente nei pic-
coli centri, potrebbe dar luogo a gravi 
inconvenienti, e non per quanto concerne 
la rispettabilità dei magistrati o quella de-
gli avvocati , ma per la convinzione, che si 
formerebbe nella clientela, che quel dato 
avvocato il quale fa parte della Commis-
sione ha più valore degli altri, e per il 
fa t to che così egli sarebbe posto in condi-
zione di esercitare un vero monopolio della 
sua professione. 

Questa è la vera ragione che consiglia 
di respingere l 'emendamento dell 'onorevole 
Fera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falconi Ni-
cola propone il seguente- emendamento: 

« È istituito, presso ogni tribunale, un 
Consiglio giudiziario, composto del presi-
dente che lo presiede, del procuratore del 
Re, e del vice-presidente, o di chi ne fa le 
veci. 

« Presso ogni Corte di appello è pure isti-
tuito un Consiglio giudiziario, composto del 
primo presidente, che lo presiede, del pro-
curatore generale e del presidente di sezione 
per turno annuale. Trattandosi però di dar 
parere sui magistrati appartenenti alla giu-
risdizione di sezioni distaccate, il terzo della 
Commissione sarà il presidente della se*-
zione distaccata ». 
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L ' o n o r e v o l e F a l c o n i Nicola ha f a c o l t à di 
s v o l g e r e questo e m e n d a m e n t o . 

F A L C O N I N I C O L A . I! mio emenda-
m e n t o si inspira al principio del r ispetto 
a l l ' anz iani tà ; a me non piace che i magi-
s t r a t i f a c c i a n o v o t a z i o n i per eleggere in 
questi Consigli uno p iut tos to che un al-
tro ; il m a g i s t r a t o deve fare il magis trato . 
Col metodo delle elezioni si possono veri-
ficare molt i inconvenient i , e può darsi che 
molte vo l te il giudice anz iano non sia eletto 
a far parte del Consiglio e sia i n v e c e e letto 
il meno anziano, mentre il giudice anziano 
nella composiz ione delle sezioni fa da presi-
dente . 

È natura le allora che non corra buon 
s a n g u e f r a l 'e let to e il non eletto .. 

F O R T I S , relatore. Ma perchè? Sono forse 
delle best ie questa g e n t e ? (Si ride). 

F A L C O N I N I C O L A . Perchè d u n q u e fare 
queste elezioni? Se v ' è il presidente, se v ' è 
il v ice presidente, se v ' è il procuratore del 
Re, è bene che il Consiglio giudiziario sia 
c o m p o s t o e presieduto da coloro che nor-
m a l m e n t e f u n z i o n a n o da capi ; per questa 
ragione a p p u n t o vorrei tolto il s i s tema 
delle elezioni, e propongo che il Consiglio 
sia composto dei capi o dei giudici più an-
ziani, che hanno maggiore a u t o r i t à morale 
sopra gli altri . 

F O R T I S , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
F O R T I S , relatore. D e l l ' e m e n d a m e n t o del-

l ' o n o r e v o l e F a l c o n i non mi occupo, perchè 
esso r i g u a r d a più d i r e t t a m e n t e il G o v e r n o . 
Ma sulla quest ione di mass ima che ha solle-
v a t a l 'onorevole F e r a ho il dovere di dire 
l 'opinione della Commissione par lamentare . 
L a nostra opinione è d i a m e t r a l m e n t e c o n t r a . 
ria a quella del l 'onorevole Fera . I o p a r t o dal 
principio che non bisogna concedere ad al-
cun a v v o c a t o , sia pure presidente del Con-
siglio del l 'ordine o del Consiglio di disci-
pl ina o sia f r a i più r e p u t a t i del la Curia , 
nè ingerenza nè voce sulla carriera dei ma-
gistrat i . L a conoscenza anche scarsa della 
n a t u r a u m a n a che non manca neppure 
agli ingenui , come l 'onorevole F e r a (Si 
ride), deve persuadere che questo pr incipio 
è giusto. 

L ' ingerenza degli a v v o c a t i sulla carr iera 
dei m a g i s t r a t i darebbe m o t i v o al sospet to di 
i l leg i t t ime inf luenze e di inaf ferrabi l i corrut-
te le che bisogna a s s o l u t a m e n t e ev i tare . 
(Commenti). A l sospet to non si deve dare 
occasione. (Benissimo /). Queste poche pa-
role a b b a s t a n z a chiare devono mettere in 
guardia i miei colleghi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevo le ministro guardasigi l l i . 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia. Dirò b r e v e m e n t e . 

Non posso a c c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Camera , perchè sposta di t r o p p o 
la composiz ione del collegio in f a v o r e del 
pubbl ico ministero: la proporzione di tre 
della g iudicante e uno del pubbl ico mini-
stero è più r i spondente alla proporzione 
numerica , mentre l 'onorevo le C a m e r a ne 
vorrebbe due della g iudicante e uno del 
pubbl ico ministero. 

L ' o n o r e v o l e F a l c o n i ha detto una cosa, 
che ha impress ionato e impress ionato f a v o -
r e v o l m e n t e , quando ha a f f e r m a t o che a lui 
non piacciono le elezioni nella magistra-
tura . Però , per essere p e r f e t t a m e n t e coe-
rente a questo principio, d o v r e b b e addir i t -
tura escludere la esistenza di un Consigl io 
giudiziario presso i t r ibunal i o presso la 
Corte di appel lo, perchè, in f o n d o in fondo, 
a f f e r m a t o il principio assoluto della anzia-
nità, t a n t o vale che l 'e lezione si deleghi al 
solo presidente. 

Ora a p p u n t o nella creazione di questo* 
organismo si è v o l u t o tener conto di una 
t e n d e n z a più m o d e r n a : di fare in modo,, 
cioè, che questo corpo, cui è a f f idato i ì g i u -
dicare sul valore, sulla capac i tà e sulla con-
d o t t a dei magistrat i , sia composto in guisa 
che anche la v o c e dei funz ionar i stessi che 
debbono essere g iudicat i possa essere sen-
t i ta per mezzo del loro delegato, del loro 
rappresentante . 

l a sostanza è u n a maniera di t e m p e r a r e 
l 'assoluto ed esclusivo potere del capo del 
collegio; e non credo che sia un male. Del 
resto, non si t r a t t a di elezione che dia po-
tere; è una vera designazione di capacità» 
E f r a n c a m e n t e , se d o b b i a m o arrivare a squa-
lificare l ' i s t i tuto dell 'elezione, se crediamo 
che non possa agir bene in una classe così 
scelta c o m e quella dei magis trat i , squalif i-
chiamo allora noi stessi, che del principio 
e let t ivo s iamo una emanazione, anzi la prin-
cipale. 

Non aggiungerò nulla a q u a n t o è s t a t o 
det to dal relatore per la r a p p r e s e n t a n z a de-
gli a v v o c a t i . Io non sono forse i n t i e r a m e n t e 
d ' a c c o r d o con l 'onorevole Cimorelli , quando-
p a r l a v a d ' inf luenze. Non mi metto dal punto-
di v i s t a delle inf luenze e f fe t t ive , l o , per e-
sempio, lo dico con onesta fierezza, mi sen-
tirei benissimo di g iudicare un m a g i s t r a t o 
con p e r f e t t a serenità di coscienza; come cre-
do che se il magis t rato è un m a g i s t r a t o de-
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gno non temerà di farsi giudicare e non sen-
tirà per nulla le influenze e il pregiudizio. 

Q u e s t a è la sostanza. Però, vi è una que-
stioni1 di forma che in materia di giustizia 
deve avere gran peso, perchè in materia di 
giustizia soprattutto la forma vale quanto 
la sostanza. E d i o dissi e ripeto: quale sarà 
la condizione del magistrato, che, essendo 
promosso col voto favorevole di un avvo-
cato, deciderà, sia pure per giustizia, una 
causa in favore di lui ? E quale sarà la con-
dizione del magistrato, che non essendo stato 
promosso per il voto sfavorevole di un av-
vocato debba poi decidere una causa con-
trariamente all'interesse di quell'avvocato1? 
E quali saranno le condizioni di quei magi-
strati, che devono decidere la causa di un 
avvocato proprio nel momento, in cui l'av-
vocato deve decidere della loro carriera ? 

L'idea dell'onorevole Fera, accettabile da 
un punto di vista ideale, in un altro mondo, 
o ¿irò meglio in un altro ambiente, non mi 
pare che si possa accogliere nelle presenti e 
reali condizioni. 

F O R T I S , relatore. In un altro mondo ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Falconi 

Nicola insiste nel suo emendamento ì 
FALCONI NICOLA.. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole F e r a ? 
F E R A . Io debbo rinunziare all'emenda-

mento, ma vi rinunzio con dolore: e mi sor-
prende di essere stato tacciato di ingenuità 
e di essere arrivato al grado degli eroi di 
Plutarco. 

Ero confortato dall'opinione di un inge-
nuo, di un grande ingenuo, di Giuseppe Za-
nardelli. 

F O R T I S , relatore. Troppo ingenuo ! 
F E R A . E non mi posso dire neanche 

convinto degli argomenti troppo pratici, cioè 
dell'influenza dei giudici sugli avvocati e 
degli avvocati sui giudici. Questa influenza, 
che poi potrebbe essere un reciproco con-
trollo, mi pare l'argomento più forte per 
poter fare entrare gli avvocati nei corpi 
chiusi dei Consigli giudiziari, che, così di-
sciplinati, manterranno la magistratura nel 
grado di inferiorità in cui attualmente si 
trova. 

Non aggiungo altro e ritiro il mio emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ri- ' 
tira il suo emendamento ? 

CAMERA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non rimane quindi nes-

sun emendaménto. 
F O R T I S , relatore. Onorevole Presidente, 

^nche qui bisogna correggere due parole. 

Dove dice: sezioni distaccate, deve dire: se-
zione distaccata. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Con questa 
modificazione pongo a partito l'articolo 17. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Il Consiglio giudiziario presso il tribu-
nale, con le norme stabilite nel regolamento, 
classifica ogni anno, fino alla loro promo-
zione, i giudici aggiunti del circondario, 
secondo il grado di merito per capacità, 
dottrina, operosità e condotta. 

Nell'anno precedente a quello in cui, se-
condo il turno d'anzianità, dovrebbe aver 
luogo la promozione, il Consiglio giudiziario 
presso la Corte di appello esprime il suo pa-
rere motivato sulla promovibilità, specifi-
cando se il giudice aggiunto sia prò tnovibile 
nella magistratura giudicante o nel pubblico 
ministero. Se la promovibilità non è dichia-
rata, la votazione si ripete negli anni suc-
cessivi. 

La dichiarazione di promovibilità può 
essere revocata, se da posteriori classifica-
zioni annuali risulti che il giudice aggiunto 
non ne sia meritevole. Ove la dichiarazione 
di promovibilità sia revocata o, trascorsi 
due anni dal turno di anzianità, non sia 
stata accordata, il giudice aggiunto è di-
spensato dal servizio. 

(È approvato). 
Art. 19. 

Le promozioni per merito dei giudici ag-
giunti hanno luogo in seguito ad esame. 
All'esame sono ammessi i giudici aggiunti, 
che abbiano almeno per tre anni esercitato 
le loro funzioni, previo giudizio favorevole 
sulla loro operosità e condotta da parte del 
Consiglio giudiziario presso il tribunale. 

L'esame si svolgerà secondo quanto è 
prescritto dall'articolo 16 della legge 8 giu-
gno 1890, n. 6878, con le seguenti modifi-
cazioni : 

La Commissione esaminatrice sarà no-
minata e composta secondo le norme del-
l'articolo 11. 

Sono dichiarati promovibili per merito 
coloro che hanno riportato in ciascuna ma-
teria almeno sette decimi dei punti. 

Nella classificazione degli approvati, a 
parità di punti, prevale il più anziano di età. 

Coloro che, pure avendo vinta la prova, 
non entrino, per la classificazione avuta, 
nel numero dei posti messi a concorso, do-
vranno ripetere la prova. 
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Sono esclusi da ulteriori concorsi coloro 
cine fallirono in due prove. 

Su questo articolo 19 è iscrit to l 'onore-
vole Guarracino il quale ha proposto i se-
guenti emendamen t i : 

Al 1° comma alle parole: « previo giudizio 
favorevole sulla loro operosità e condot ta , 
sostituire: «previo giudizio favorevole sulla 
loro capacità, dot t r ina , operosità e c o n -
d o t t a ». 

Modificare il 5° comma così : 
« Isella graduator ia degli a p p r o v a t i si 

dovrà tener conto della to ta l i tà dei p u n t i 
r ipor ta t i nell 'esame e della classifica p ro -
nunzia ta dal Consiglio giudiziario presso il 
t r ibunale. A par i tà di merito prevale il più 
anziano di età ». 

L'onorevole Guarracino ha facoltà di par-
lare. 

G U A R R A C I N O . Onorevoli colleghi ! -
Svolgerò insieme i due emendament i da me 
propost i all 'articolo 19, t a n t o più che si ri-
feriscono ad un solo concetto fondamenta le . 

Questo articolo si occupa delle promo-
zioni per merito dei giudici aggiunti . Con-
f r o n t a t o il primo comma dell 'articolo 19 col 
primo comma dell 'articolo precedente si 
vede che quando si t r a t t a delle promozioni 
per anziani tà , il Consiglio giudiziario presso 
il t r ibunale deve, ogni anno, classificare i 
giudici aggiunti del circondario, secondo il 
grado di merito, per capacità, dot t r ina , ope-
rosi tà e condot ta . L'art icolo 19 dice che, 
quando si t r a t t a di promozione per merito, 
« all 'esame sono ammessi i giudici aggiunti 
che abbiano almeno per t re anni esercitato 
le loro funzioni, previo giudizio favorevole 
sulla loro operosità e condot ta , da pa r t e del 
Consiglio giudiziario presso il t r ibunale ». 
Evidentemente , non si parla della capacità 
e della dottrina, perchè si t r a t t a di promo-
zioni per merito, e questo deve r isultare dal-
l 'esame. 

Però desidererei che, per queste promo-
zioni f a t t e in base al merito, si tenesse conto 
anche dei titoli del magis t ra to , desunti 
pr incipalmente dall'esercizio delle sue fun-
zioni ; e che, quindi, il giudizio del consiglio 
giudiziario r iguardasse anche la capaci tà e 
la dot t r ina del magis t ra to ; in modo da poter 
avere come fa t to r i del merito, non le sole 
r isul tanze dell 'esame, che presenta sempre 
alee imprevedibili , ma anche il giudizio del 
Consiglio, r i f let tente i meriti acquis ta t i dal 
magis t ra to nell'esercizio delle sue funzioni . 
Ecco perchè vorrei che si aggiungessero nel 
p r imo comma dell 'articolo 19 le paro le : 

capaci tà e do t t r ina ». 

E d in coerenza di questa osservazione r 

desidererei che si modificasse anche il quinto 
comma, dicendo che, « nella graduator ia 
degli approvat i si dovrà tener conto della 
to t a l i t à dei punt i r ipor ta t i nell 'esame e della 
classifica pronunzia ta dal Consiglio giudi-
ziario presso il t r ibuna le ». 

In altri termini vorrei un giudizio cumu-
lat ivo in base ai titoli e in base ad esame. 
La valutazione dei titoli dovrebbe r isul tare 
dal giudizio che darà il Consiglio giudizia-
rio nel formare la sua graduator ia ; l ' esame 
stabil i rà poi il merito in base alla prova.. 
In questo modo si avrebbe l ' accer tamento 
del merito, per titoli e per esame. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Spiri to Be-
niamino propone il seguente emendamento: . 

Dopo il quarto comma aggiungere : 
« Nella valutazione dei titoli del merito» 

sarà t enu to conto in special modo del va-
lore d imos t ra to nell'esercizio delle funzioni 
d i magis t ra to ». 

L'onorevole Spirito Beniamino ha facol tà 
di parlare. 

S P I R I T O BENIAMINO.Veramen te que-
sto emendamento t rova miglior posto al-
l 'articolo 21, o anche al 22. Io so l tanto 
faccio una dichiarazione, pur p r eme t t endo 
che ritiro l ' emendamento . Se mai l 'onore-
vole ministro, r ispondendo a quello che or 
ora ha osservato l 'onorevole Guarracino,. 
vorrà accet tare che nella promozione da 
aggiunto a giudice, oltre l 'esame, debba 
farsi anche una cer ta valutazione di titoli,, 
in ta l caso io fin da ora lo pregherei di vo-
ler accet tare il concetto del mio emenda-
mento, quello cioè che i t i toli da prendersi 
in conto dovrebbero essere in special modo 
quelli a t t inen t i alla funzione di magis t ra to . 

MANNA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
MANNA. Io vorrei pregare l 'onorevole 

Guarracino di r i t i rare il suo pr imo emen-
damento all 'articolo 19. Egli vuole che p e r 
essere ammesso all 'esame di merito, vi sia 
il giudizio favorevole del Consiglio giudi-
ziario anche sulla capaci tà e sulla dottrina-
dei concorrente e ciò in armonia all 'arti-
colo 18. Ma il caso è diverso. Si com-
prende quel giudizio per la dichiarazione 
di promovibil i tà, ma è s t rano che per essere 
ammessi al concorso debba aversi il giudi-
zio favorevole del Consiglio sulla capaci tà 
e dot t r ina : perchè, a prescindere dalla di-
versi tà dei criteri dei. vari Consigli, si met-
terebbero di f ron te due giudizii, men t r e 
della do t t r ina e capacità deve giudicare 
solo la Commissione esaminatrice, dovendosi 
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il Consiglio l imitare a dare il giudizio sulla 
condot ta ed operosità che la Commissione 
non può valutare . 

Una voce. È giusto ! 
P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 

guardasigilli vuol dire il suo pare re sulle 
proposte? 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. L' onorevole Spir i to ha ricono-
sciuto che la sede più propr ia del suo emen-
damen to sarebbe nell 'ar t icolo 21 o 22. 

Dirò al l 'onorevole Guarracino che noi 
qui t r a t t i a m o di una promozione sulla base 
di un esame. Ora la capaci tà e do t t r ina , 
che egli vor rebbe aggiungere qui, deve es-
sere d imos t ra t a a p p u n t o dal l 'esame. Ma egli 
riconosce, e non può non riconoscerlo, che 
in sostanza egli vor rebbe che il giudizio si 
fondasse su un duplice e lemento: esame e 
t i tol i . 

Ora io gli osservo che con ta le criterio 
si verrebbe a sna tu ra r e la p o r t a t a dell 'esa-
me, che si fonda prec isamente sull 'esperi-
mento. D ' a l t r a pa r te è sempre pericoloso 
(e chi ha la esperienza dei concorsi può dirlo) 
il fondere due criteri, due elementi etero-
genei, come sarebbero la capac i tà e la dot-
t r ina , che devono r isul tare dal l 'esame, e la 
operosità e la condo t t a che devono essere 
a t t e s t a t e dal presidente , il quale deve di-
chiarare che un magis t ra to è capace ed ha 
scrit to buone sentenze. Il paragone è molto 
difficile e s ' i n t rodur rebbe un elemento per-
tu rba tore . 

Dirò ancora a l l 'onorevole Guarrac ino (e 
spero che la mia osservazione gioverà a con-
vincerlo) che siccome questo giudizio do-
vrebbe darlo, anche nel suo sis tema, il Con-
siglio del t r ibunale , si avrebbe un diverso 
criterio misura tore della capac i tà del magi-
s t ra to a seconda dei diversi criteri di mag-
giore o minore sever i tà dei vari Consigli 
giudiziari. 

Un giudice agg iun to presso un t r ibunale , 
dove c'è mol ta sever i tà , sa rebbe g iudica to 
più severamente di un altro presso un t r i -
bunale in cui si usi. maggiore larghezza. 
Bas terebbe ques ta sola considerazione per 
persuadere l 'onorevole Guarracino che non 
conviene, in un esame che si l eve fondare 
sul l 'esperimento, i n t rodur re il cri terio dei 
titoli; e perciò spero ch'egli non insista nel 
suo emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guarrac ino , 
ha facoltà di par lare . 

G U A R R A C I N O . P r i m a di r isolvermi a 
r i t i rare l ' emendamen to , fo no ta re all 'ono-
revole ministro che per l 'a r t icolo prece-

dente, il 18, il Consiglio giudiziario f o r m a 
la gradua tor ia per t u t t i i giudici aggiunt i , 
e non può sapere p r even t i vamen te quali di 
costoro si po t r anno ancora presen ta re al-
l ' esame di meri to. Quindi non si p u ò f a r e 
u n a distinzione f r a magis t ra t i so t topos t i 
alla g radua to r i a del Consiglio perchè pro-
movibili per anziani tà , e magis t ra t i che 
poi f a r a n n o il concorso: uno di quest i ma-
gistrat i può decidersi a fa r l ' esame a n c h e 
dopo tre o qua t t ro giudizi annual i . F a t t a 
la classifica per t u t t i i giudici agg iun t i , 
quelli t ra essi che vor ranno fare l ' e s a m e , 
aggiungeranno la p rova del meri to m u l -
t an t e da l l ' esame stesso. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole ministro di grazia e g ius t ; zia . 

O R L A N D O Y. E,, ministro di grazia e 
giustizia. I due giudizi, veda, che il Con-
siglio giudiziario pronunzia e che sembrano 
riferirsi allo stesso a rgomento , sono in rea l t à 
d i s t in t i : l 'uno è il giudizio, di cui a l l ' a r t i -
colo 18, che serve per la p romovib i l i t à per 
anz ian i tà e r iguarda la do t t r ina , l 'opero-
sità, la condo t t a ed ha luogo nel l ' anno pre-
cedente a quello in cui, secondo il t u rno di 
anziani tà , dovrebbe aver luogo la promo-
zione, cioè a dire, molto ta rd i . 

^L 'a l t ro , invece, è per l ' ammiss ione agli 
esami per meri to, e questo giudizio è pro-
nunzia to dal Consiglio giudiziario molto 
pr ima, perchè a p p u n t o l ' e f fe t to del con-
corso per meri to è di an t ic ipare notevol-
men te la promozione, TI giudice, che si vuol 
p resen ta re al l 'esame per merito, non si pre-
senterà alla sua promozione per a n z i a n i t à : 
si può s tare sicuri che, r iuscendo, a spe t t e r à 
t r a n q u i l l a m e n t e la sua promozione. 

L 'onorevole Guarracino dirà : « pe rchè 
ave te chiesto l ' i n t e rven to di questo Consi-
glio giudiziario ? » Perchè , se si t r a t t a s s e 
un i camen te di cons ta t a re la d o t t r i n a del 
magis t ra to , vi sarebbe la p rova del l ' esame, 

e questa b a s t e r e b b e ; non così può dirsi 
della operosi tà e della condo t t a . 

L 'ar t icolo 18 assicura la p romovib i l i t à 
secondo il t u r n o de l l ' anz iani tà sulla base 
della operosi tà , capaci tà e d o t t r i n a senza 
la p rova de l l ' e same; ma senza ga ranz ie 
quan to alla operosità e alla condo t t a , non 
si po t r à essere ammessi agli esami per me-
ri to, i quali d a r a n n o prova inol t re della 
do t t r ina del cand ida to . È ovvio, quindi, che 
il giudizio, cui si r iferisce l 'ar t icolo 19, non 
è quello dell 'ar t icolo 18. P R E S I D E N T E . L 'onorevole Guar rac ino d u n q u e non insiste. Pongo a p a r t i t o l ' a r t ico lo 19. (È approvato). 
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Art. 20. 

Alla promozione a consigliere di Corte 
d'appello, presidente di tribunale, procura-
tore del Ee e sostituto procuratore gene-
rale di Corte d'appello, possono concorrere 
i giudici e i sostituti procuratori del Ee 
di prima categoria, purché abbiano fatto 
parte di un tribunale almeno per tre anni 
nel quinquennio che ha preceduto la pro-
mozi one. 

La promozione avviene per turno di an-
zianità, previo giudizio di piomovibilità, per 
i tre quinti delle vacanze annuali. Gli al-
tri due quinti sono conferiti per merito ed 
in seguito a concorso. 

A questo articolo primo iscritto a parlare 
è l'onorevole Camera, che ha presentato que-
sta aggiunta: 

« I concorsi saranno distinti per i ma-
gistrati giudicanti e per i funzionari del 
pubblico ministero». 

Ha facoltà di parlare, onorevole Ca-
mera. 

CAMEEA. Non ho bisogno di dire altro, 
dopo quello che ho detto circa il pubblico 
ministero: le ragioni che mi hanno ispirato 
a proporre questo emendamento sono le 
stesse che ho detto pocanzi. 

POETIS , relatore. Domando di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Eocco. 
EOCCO. Ho domandato di parlare su 

questo articolo 20 più per rivolgermi all'il-
lustre presidente della Commissione che al 
Ministero, perchè le sue precedenti propo-
ste si discostavano da quelle della Commis-
sione. La Commissione infatti stabilisce 
che alla carriera superiore della magistra-
tura, cioè presidenti di tribunali, procura-
tori dsl Ee, sostituti procuratori generali e 
consiglieri di Corte d'appello, possano con-
correre tutti i giudici di prima categoria, 
iscritti nella tabella unificata, nel numero 
di 960, senza tener conto della loro anzia-
nità. 

La Commissione ha voluto fare un'ag-
giunta, che mi dà l'aria di una forinola 
matematica, una specie d'equazione alge-
brica. Essa infatti ammette che solo la 
prima categoria dei giudici possa concorrere 
ai gradi superiori, ma introduce due nuovi 
elementi proporzionali, cioè la permanenza 
di tre anni nel quinquennio precedente alla 
promozione presso un tribunale. Occorre 
quindi concordare questi tre elementi, ed 
a me non pare facile. Il testo dell'articolo, 

così come era stato formulato-dal Governo, 
non presentava queste difficoltà. 

Perchè, che cosa bisogna fare in questa 
prima categoria1? Bisogna essere stati in 
tribunale cinque anni. E non basta: poi bi-
sogna essere stati tre anni giudici. Quindi 
guardate che condizione curiosa: in primo 
luogo, prima categoria; e poi « purché ab-
biano fatto parte (dice il testo della Com-
missione)... 

POETIS , relatore. Ma è accettato dal 
Governo; non vi sono mica due testi. 

EOCCO. La unificazione del grado di pre-
tore e giudice, contemplata dalla tabella an-
nessa alla legge, importa la facoltà al mini-
stro di destinare i funzionarii secondo le esi-
genze di servizio, e siccome i pretori sono in 
maggior numero di giudici o sostituti procu-
ratori del Ee. è evidente che la seconda 
categ®riadei giudici, dopo l'attuazione della 
tabella, non sarà affatto sufficiente a co-
prire tutti i posti nelle preture, ed occor-
rerà quindi prenderne un buon numero 
dalla prima. 

Che cosa faranno i pretori che non ab-
biano mai appartenuto ad un collegio? Do-
vranno fare a pugni per la destinazione in 
tribunale, perchè, altrimenti, non potreb-
bero aspirare al concorso! La legge, secondo 
il mio modesto avviso, dovrebbe, a tutta 
la prima categoria dei giudici garantire la 
possibilità di trovarsi nelle condizioni sta-
bilite dall'articolo 20, così come è proposto 
dalla Commissione. 

Non è ammissibile l'arbitrio del mini-
stro, sia pure giustificato da esigenze di ser-
vizio, di tenere un giudice sempre nelle 
preture, come sarebbe in sua facoltà, ed il 
povero funzionario potrà vedersi chiusa la 
carriera, sol perchè non avrà trovato un 
santo protettore che gli abbia fatto otte-
nere la destinazione in un tribunale cinque 
anni avanti il tempo della promozione. 

Per fortuna l'emendamento Venditti-
Guarracino toglie la permanenza dei tre 
anni e stabilisce soltanto il quinquennio. 
Ma ciò non basta, perchè la difficoltà af-
facciata da me resterebbe la stessa sempre 
quando tutta la prima categoria dei giu-
dici non potesse appartenere al collegio 
in tempo utile. Non vedo, quindi, la neces-
sità di fare aggiunte all'articolo 20, così 
come era stato proposto dal Ministero. Or-
mai giudici e pretori sono la stessa cosa; 
non si tratta che di distinzione di servizi, 
ed è il ministro che determina chi debba 
andare nelle preture e chi nel collegio giu-
dicante. 
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Come si f a r à per conciliare il servizio 
con la p e r m a n e n z a di ognuno nel collegio 
per c inque anni? F ino ra t u t t i m a n i f e s t a n o 
la mass ima p r e m u r a di a p p a r t e n e r e ad un 
t r ibuna le e mal volent ier i si a d a t t a n o al-
l 'ufficio di pretor i , opponendov i t a n t e resi-
stenze; figuriamoci quale e q u a n t a sarà la 
ressa in avveni re per g u a d a g n a r e u n pos to 
in t r ibunale , e qu indi essere ammess i al 
concorso. 

Io mi auguro che il p res idente della Com-
missione, c i r conda to da t a n t a a u t o r i t à , 
acuto osserva tore ed ina r r ivab i le per la 
sintesi con la quale egli abbracc ia , facil-
mente , le più i m p o r t a n t i quest ioni , vo r r à 
darmi u n a r isposta sodd is facen te che ap-
paghi le giuste apprens ion i della numerosa 
classe dei pre tor i . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cimorelli 
ha p r e s e n t a t o la seguen te agg iun ta al l 'ar-
ticolo 20: 

«-Aggiungere al primo comma dell' articolo: 
ed abb iano già da 3 anni r agg iun ta la pri-
ma ca tegor ia ». 

A.d ogni modo l 'onorevole Rocco non ha 
p resen ta ta a lcuna p ropos t a . L 'onorevo le 
Cimorelli ha faco l t à di par la re . 

C I M O R E L L I A parer mio, la preoccu- ! 
pazione del l 'onorevole Rocco non ha ragion 1 

d'essere. L 'a r t i co lo 20 discipl ina le norme 
per la promozione dal t r ibuna le , dal grado 
di giudice o sos t i tu to p rocura to re del Re 
al grado di consigliere di appel lo o di sosti-
tu to p rocu ra to re generale; e d ice ' l ' a r t i co lo 
che per essere ammess i alla Corte di ap-
pello fa d 'uopo di avere r agg iun to la p r i m a 
categoria. Così p r o p o n e v a il p roge t to mini-
steriale e la Commissione volle di più, ag-
giunse un -al tro requisi to , che cioè il giu-
dice abbia f a t t o p a r t e del collegio per t r e 
anni, perchè vi sono mol te più garanzie per 
un mag i s t r a to che ha f a t t o p a r t e di un tr i-
bunale di quelle che possa offr ire un sem-
plice pre tore . 

ROCCO. I l p re tore non c'è più, è 
fuso . 

C I M O R E L L I . Bas ta m e t t e r e i n c o n f r o n t o 
i l imit i della compe tenza del pre tore e quelli 
della compe tenza del t r ibuna le . Quando un 
mag i s t r a to r i m a n e cos t an t emen te nella pre-
tu ra , senza essere mai s t a to a d d e t t o al t r i -
bunale, av rà f a t t o le cause che si possono 
fare nella p re tu ra , ma non av rà mai f a t t o 
par te del t r ibuna le che giudica di fa t t i spe-
cie che s fuggono alla compe tenza pre to-
riale. 

L 'onorevole Rocco sa bene che la com-
petenza del t r i buna le è molto più estesa, 

che la v i t a del collegio è mol to diversa da 
quella della p r e t u r a , e quindi offre mag-
giori garanzie un mag i s t r a to che ha a p p a r -
t e n u t o al collegio che non un m a g i s t r a t o 
che sia s t a to sempre nelle p re tu re . 

Quindi la Commissione r i tenne , su al-
cune giuste osservazioni del l 'onorevole Ven-
di t t i , che fosse necessario inserire ques t ' a l t r a 
condizione: che per asp i rare alla Corte di 
appello, o come consigliere o come sosti-
t u t o p rocura to re generale , fosse necessario 
di avere a p p a r t e n u t o al t r i buna l e per lo 
meno t re anni ; c inque anni diceva l 'onore-
vole Vendi t t i . E d anche oggi l 'onorevole 
Guar rac ino propone che la pe rmanenza in 
t r i buna l e non sia di t r e anni , ma di ben 
c inque anni . 

La preoccupazione del l 'onorevole Rocco 
non ha rag ione d'essere, perchè si può f a r 
p a r t e del t r i buna i e anche essendo in seconda 
categor ia . Non è necessario di a r r iva re al la 
p r i m a categor ia per essere a d d e t t o al t r i -
bunale , vi può essere a d d e t t o anche il giu-
dice di seconda categoria . E d allora non ci 
s a rà ressa, e n t r a n d o in p r ima categoria , di 
essere t u t t i a d d e t t i al t r ibuna le , pe rchè i 
c inque anni che si debbono fare in t r ibu-
nale si possono già averli compi t i essendo di 
seconda categoria . Giun t i poi alla p r i m a ca-
tegoria , al lora si po t r à aspi rare alla promo-
zione. Quindi non vi è ragione di negare 
ad un magis t ra to , che sia capace, di essere 
a d d e t t o al t r i buna le . 

Ce r t amen te la no rma messa nel l 'ar t icolo 
20 sa rà u n a ragione di con t empera re e di 
f a r a p p a r t e n e r e al t r i b u n a l e t u t t i quei f u n -
zionari che possono essere capaci di aspi-
rare al la p romozione ad una Corte di ap-
pello. Chè se un mag i s t r a to volesse r i m a n e r 
p re to re per t u t t a la v i ta e non aspi rare alla 
Corte d 'appel lo , rest i pure pre tore , m a non 
è ammissibi le che il guardasigil l i , per pre-
concet to , voglia impedi re ad u n mag i s t r a to 
l ' ingresso in Corte di appello. Sa rà nel suo 
cri ter io prudenzia le di des t inare un giudice 
al t r ibuna le , ma non già che un giudice non 
possa mai, per volere del minis t ro , f a r p a r t e 
del t r ibuna le . Chè anzi è da tenere conto 
della disposizione del l 'a r t icolo 2 per cui il 
più anz iano ha d r i t t o di p re fe renza nella 
scel ta della sede. I o invece ho p ropos to un 
al tro e m e n d a m e n t o . . . 

P R E S I D E N T E . F i n a l m e n t e viene al suo 
e m e n d a m e n t o (Ilarità). 

C I M O R E L L I . . . .che esige che non sia 
sufficiente di essere di p r ima categoria , ma 
che vi si debba a p p a r t e n e r e per lo meno da 
t re anni . Io acce t to ben volent ier i la p ro -
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mozione per merito, roa la promozione per 
merito non deve far sì che la carriera sia 
poi troppo vertiginosa. Non bisogna render 
possibileclie, semplicemente mettendo piede 
nella prima categoria, si possa essere pro-
mossi consiglieri di appello per merito. Se 
si ammettesse questo, se ne avrebbe la con-
seguenza che si salterebbero a pie pari 
dieci anni di carriera. Perchè l'onorevole 
ministro deve considerare che la prima ca-
tegoria è composta di 960 giudici, e perchè 
questi 960 passino in Corte di appello per 
semplice anzianità ci vogliono dieci anni. 

Avverrebbe ben diversamente nella pro-
mozione per merito. Invero quando fosse 
permesso che appena raggiunta *la l a cate-
goria il giudice possa esporsi al concorso, 
egli, dato l'esito favorevole del concorso 
stesso, senz'altro passerebbe innanzi a circa 
mille suoi colleghi, ciò ch'è troppo. 

Ammetto di dare una preferenza di me-
rito, ma questa preferenza deve essere con-
temperata;- ci vuole qualche freno; quindi 
io proponevo di fare in modo che non pri-
ma di tre anni di l a categorìa si possa aspi-
rare al concorso per merito. 

E qualche cosa di simile è nella legge 
attuale in rapporto al concorso per merito 
distinto. Quando si è rimasti tre anni in 
prima categoria è naturale che si ha più espe-
rienza e non avverrà il distacco che altri-
menti si avrebbe fra un consigliere pro-
mosso per merito ed un altro promosso per 
anzianità. 

P R E S I D E N T E . Non faccia tanti casi.., 
CIMORELLI . Io mi auguro che queste 

ragioni persuadano l'onorevole ministro e 
l'onorevole presidente della Commissione. 
E un freno che io propongo alla soverchia 
fretta, perchè altrimenti tutti i magistrati, 
arrivati in prima categoria, si affretteranno 
a concorrere ; e potrà darsi che i più audaci, 
i più temerari saranno i fortunati promossi 
con tanta anticipazione; mi auguro quindi 
che la mia proposta sia accolta. 

Voci. Ai voti! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevoleChimirri ha 

facoltà .di parlare. 
CHIMIRRI . Chiedo licenza all'onorevole 

presidente della Giunta di discostarmi da 
lui, a cui voglio tanto bene, per aderire alla 
proposta dell'onorevole ministro. 

EORTIS , relatore. L'ha accettato, 
CHIMIRRI. Ed io lo prego di ritornare 

alla sua proposta, che mi sembra migliore. 
La stessa Giunta non è concorde, ed uno 
dei suoi componenti fa adesso una proposta 

che io trovo giusta, ma non come aggiunta,, 
sibbene come emendamento sostitutivo. 

Convengo che sia opportuno richiedere 
che i concorrenti alla promozione a consi-
gliere di appello abbiano tre anni di anzia-
nità in prima categoria ma si eseluda l'in-
ciso « purché abbiano fatto parte di un tri-
bunale per tre anni nel quinquennio che ha 
preceduto la promozione ». 

L'onorevole ministro nel suo disegno di 
legge non aveva apposta siffatta condizione. 
Coloro che la propongono dimenticano il 
nuovo ordinamento della giustizia manda-
mentale e parlano di giudici dei tribunali e 
dei pretori quali ora sono e non quali sa-
ranno secondo questo disegno di legge. 

Io desidero che le proposte dell'onorevole 
ministro a questo riguardo abbiano larga 
applicazione, cioè che sia non soltanto una 
promessa ma una realtà il ricambio di vita 
organica, che si otterrà inviando alle pre-
ture giudici collegiali, e richiamandoli dopo 
un certo tempo al collegio cui apparten-
gono. 

Giova rammentare che con l'ultimo com-
ma dell'articolo 2 si dice che i giudici di 
prima categoria non possono essere desti-
nati ad esercitare le funzioni di pretore in 
sedi diverse da quelle dei tribunali, se non 
col loro consenso. 

Ove si mantenga 1' aggiunta proposta 
dalla Commissione, nessun giudice di prima 
categoria consentirà di andare in una pre-
tura, perchè si precluderebbe l'adito alla 
promozione a consigliere di appello. Se si 
vuole che la fusione dei pretori e dei giu-
dici di tribunale produca gli effetti, che que-
sto disegno di legge si propone, non s deve 
ostacolarla coninopportune restrizioni.Prego 
perciò l'onorevole ministro di mantenere il 
testo dell'articolo 20 come era stato da lui 
proposto, con l'aggiunta dell'onorevole Ci-
morelli che richiede tre anni di anzianità 
di grado negli aspiranti alla promozione a 
consigliere di appello. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Luciani. 

LUCIANI. Onorevoli colleghi, l'onore-
vole Rocco ha sollevato una questione ve-
ramente grave, sulla quale è bene che la 
Camera, nonostante lo stato di impazienza 
che a quest'ora comincia, {No, no!) si fermi 
un momento. 

Alla promozione per merito avranno di-
ritto di concorrere tutti i giudici i quali 
avranno raggiunto la prima categoria; e 
dalla Commissione è stata aggiunta la con-
dizione che questi giudici abbiano passato 
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almeno un t r iennio degli u l t imi cinque anni 
presso un collegio. 

Ora io comprendo p e r f e t t a m e n t e l 'u t i l i tà 
di esigere che i giudici prest ino una p a r t e 
della loro a t t i v i t à in un collegio giudiziario, 
perchè mi rendo ragione della d ivers i tà t r a 
le mansioni di p re to re e quelle di giudice 
collegiale, mansioni che presso i t r ibuna l i 
sono ev iden temen te più alte, se non al t ro, 
per la maggiore i m p o r t a n z a degli interessi 
so t topos t i alla giurisdizione dei collegi. Ma 
bisogna anche considerare la condizione 
degli asp i rant i alla promozione, e quella del 
ministro, il quale si t roverà t u t t i i giorni 
alle prese non solo dei giudici di p r ima ca-
tegoria, i quali vo r ranno essere t rasfer i t i 
ad ogni costo nei t r ibuna l i per acquis tare 
quel t i tolo, senza il quale non po t r anno 
concorrere alla promozione per meri to, ma 
ancora di quei giudici di seconda categoria 
i quali si t rovano alla d is tanza di t re anni 
dall ' ingresso della pr ima. ( Interruzioni) . 

Sicuro, perchè po tendo concorrere alla 
promozione dal momen to in cui en t rano 
nella p r ima categoria , vor ranno a f f re t ta r s i 
ad acquis ta re il t i tolo dei t r e anni di per-
manenza nel collegio, senza del quale la 
promozione per mer i to non sa rebbe loro 
possibile. 

Vero è che il disegno di legge, con l ' adot-
tare il s i s tema dei concorsi per l 'assegnazione 
delle sedi, dà modo agli anziani di c o n -
seguire egua lmente il pos to in un t r ibunale ; 
ed è vero pure che il minis t ro , allo stesso 
scopo, f a rà buon uso del suo p r u d e n t e di-
Scernimento, Ma t u t t o ciò forse non impe-
dirà che molti, anche t ra i meno capaci , si 
dolgano che per ragioni ind ipenden t i dal 
loro buon volere e dal loro valore siano con-
danna t i a non poter conseguirete promozioni 
per meri to. Bisogna guardars i , onorevoli 
colleghi, da l l ' a r ch i t e t t a r e la f abb r i ca dei 
mart i r i . 

Onorevole ministro, io non sono in con-
dizione di fa r proposte , ma credo che l 'ar-
ticolo, com'è s t a to modificato dalla Com-
missione, non possa asso lu tamente anda re 
ed invoco t u t t a la sua buona vo lon tà per-
chè sia r i condo t to ad una dizione ta le , che 
da u n a p a r t e cost i tuisca una garanzia per 
coloro che invocheranno il dir i t to , se non 
altro, di c imentars i nel concorso per merito, 
e da l l ' a l t ra appres t i al ministro un mezzo 
di difesa cont ro i soverchi assalti di coloro 
che vo r ranno acquis ta re ques ta condizione 
per la promozione per meri to. 

P R E S I D E N T E . A questo art icolo 20 vi 

è un e m e n d a m e n t o p iopos to dagli onorevoli 
Vendi t t i e Guarrac ino così concep i to : 

Al 'primo com ma, alle parole : p u r c h é ab-
biano f a t t o pure pa r t e di un t r ibuna le al-
meno per t re anni nel qu inquennio che ha 
preceduto la relazione, sostituire: pu rché 
abbiano f a t t o p a r t e di un t r ibuna le a lmeno 
per cinque anni . 

L 'onorevole Guarrac ino ha facol tà di par-
lare. 

G U A R R A C I N O , Questo e m e n d a m e n t o 
differisce dal tes to propos to dalla Com-
missione, inquan tochè , men t r e dalla Com-
missione si vuole che i giudici abb iano f a t t o 
pa r t e di un t r ibuna le a lmeno per t re anni 
nel qu inquennio che ha preceduto la promo-
zione, secondo il nostro emendamen to oc-
corre averne f a t t o p a r t e per cinque anni , 
senza bisogno che quest i precedano imme-
d i a t a m e n t e la promozione. Per questa pa r t e , 
vale a dire perchè non si t enga conto del 
periodo che precede la promozione, insisto 
nel pregare il minis t ro di acce t ta re l ' emen-
damen to . Pu rché gli anni di esercizio delle 
funzioni presso un collegio siano f a t t i , è lo 
stesso che si facciano pr ima o dopo. 

Quan to poi alla d u r a t a di tal i funzioni , 
me ne r ime t to al ministro, e non insisto sui 

I cinque anni . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Spir i to Be-

niamino, la sua agg iun ta va in fine del pr imo 
capoverso, o del secondo? 

S P I R I T O B E N I A M I N O . I l mio emen-
damen to ha lo stesso scopo di quello del-
l 'onorevole Cimorelli. L ' unica differenza è 
che io mi acconten to di due anni di anzia-
n i tà ed egli ne vuole tre . 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che va in fine 
del p r imo comma. 

Debbo avver t i re l 'onorevole ministro che 
l 'onorevole Rocco ed altri nove depu t a t i 
propongono, al l 'ar t icolo 20 di sost i tuire le 
seguenti parole « Alla promozione a consi-
gliere della Corte d 'appel lo , a pres idente 
del t r ibunale , p rocura to re del re e sos t i tu t i 
p rocura to r i generali di Corte di appello 
possono concorrere i giudici e sos t i tu t i 
p rocura tor i del re che da t re anni appar -
tengano alla p r ima categoria ». 

H a facol tà di par lare 1' onorevole mi-
nistro guardasigil l i . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia « 
giustizia. Io debbo a n z i t u t t o giustif icare 
perchè ho acce t t a t o l ' e m e n d a m e n t o in t ro-
d o t t o dalla Commissione p a r l a m e n t a r e al 
p r i m o comma dell 'ar t icolo. E darò questa 
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spiegazione appunto all 'onorevole Chimirri, 
ohe me la richiedeva. 

Certo, l ' emendamento della Commissione 
e un 'affermazione nel senso della unifica-
zione, non nel senso opposto ; e l 'onorevole 
Chimirri aveva ragione quando diceva che 
si a t t enuava la por ta ta assoluta della mia 
proposta; ma io dovet t i pure riconoscere 
che si veniva in ta l modo a correggere un 
effetto della proposta mia, che sarebbe s ta to 
dannoso. È un correttivo, ma un corret t ivo 
utile, poiché mi fu f a t t o considerare que-
sto : col vostro sistema un uditore può di-
ven ta re giudice aggiunto, andare in p re tura 
e restarvi cristallizzato ; non si muove più 
e può essere anche una di quelle pre ture 
con le famose vent i sentenze all 'anno, non 
fa niente, sta venti anni pre tore e un bel 
giorno viene il suo turno e d iven ta consi-
gliere d 'appello. Questo sarebbe un effet to 
possibile dell' applicazione eccessivamente 
rigida del principio della legge. Io quindi 
dovet t i riconoscere che l ' emendamento della 
Commissione era utile; perchè assicurava 
nei fu tu r i possibili consiglieri di appello un 
certo periodo di pe rmanenza nel collegio, 
senza di che non comprendo che si possa 
f a r parte, di un collegio di grado più ele-
va to e che quindi fa presumere una mag-
giore competenza specifica. L' onorevole 
Chimirri ha t roppa esperienza per non com-
prendere t u t t a la ragionevolezza delle pre-
occupazioni della Couimissione, al cui pen-
siero io dovet t i annuire. 

Egli non può negare che col sistema mio, 
senza il f reno e il t empe ramen to della Com-
missione, possa accadere che un aggiunto 
giudiziario arrivi consigliere di appello, 
senza aver f a t t o par te di un collegio. Sa-
rebbe enorme. Allora sopravviene la preoc-
cupazione dell 'onorevole Rocco, la quale mi 
dà agio ad una osservazione, che spiega come 
è perchè io sia così restìo ad accet tare 
emendament i , non per mancanza di r iguardi 
alla sovrani tà del Par lamento , ma perchè 
in questo genere di leggi le varie par t i sono 
così ingranate , se mi si pe rmet te l 'espres-
sione, che non si può variare una par te , 
senza variare con temporaneamente un'al-
t ra . L 'onorevole Eoeco non avrebbe avuto 
t u t t e le preoccupazioni, che ha messo in-
nanzi, se avesse r icordato un altro articolo, 
già vo ta to . 

L'onorevole Eocco però può s tar t ran-
quillo perchè in fondo il non aver t enu to 
presente quell 'articolo, può anche r impro-
verarsi all 'onorevole Cimorelli, che faceva 
par te della Commissione. [Si ride). 

L'onorevole Cimorelli ha ammesso l ' ipo-
tesi del dubbio dell 'onorevole Eocco, ma 
ha det to : voi non po te te concepire che ci 
sia un ministro, che voglia impedire ad un 
giudice anziano di far pa r te di un tr ibu-
nale. 

Ma no, onorevole Cimorelli, ciò non di-
penderà dal l 'arbi tr io del ministro. Tu t to è 
previsto. 11 poter far pa r te di un collegio è 
dir i t to del magis t ra to e non dipende da 
nessun potere d i ministro. Nell 'articolo se-
condo già vota to , al secondo capoverso, è 
detto:« nella destinazione del 'e sedi deve pre-
ferirsi colui, che appar t iene al grado supe-
riore, ecc. ». Questo è un meccanismo che io 
ho già spiegato. I n altri termini, l ' appar te -
nere al grado superiore, o, a par i tà di grado, 
l ' appar tenere alla categoria superiore, dà un 
dirit to di preferenza nella destinazione delle 
sedi. Io, anzi, non volli a t t enua re l 'affer-
mazione per fe t t a di tale diri t to nemmeno 
colla solita riserva dei motivi di servizio. 

Immaginando dunque che le cose restino 
come sono ora, abbiamo 1088 giudici ad-
det t i al tr ibunale, mentre colla nuova legge 
ne avremo solo 960 di prima categoria, dun-
que è ma temat icamente sicuro che un giu-
dice di prima categoria, se vorrà andare in 
tr ibunale, ci andrà. Ees te ranno in pr ima 
categoria 9, 10, 11 anni, perchè la media 
delle promozioni è di 90 per anno. La Com-
missione vi d ice : bisogna che almeno nel-
l 'ul t imo quinquennio sia res ta to tre anni in 
t r ibuna le ; la condizione mi pare modesta 
e tale da non sollevare alcun dubbio, da to 
il complesso delle circostanze e delle dispo-
sizioni, quanto alla possibilità che la con-
dizione stessa possa essere assolta. 

Questo serve anche alla circolazione dei 
posti. Ed io ne sono preoccupato perchè io 
che sono l ' inventore del s istema nella mia 
equan imi tà ho dovuto riconoscere che que-
ste proposte delia Commissione temperano 
i pericoli del mio sistema, ed io non mi son 
lasciato abbagliare dal miraggio di esso. 
Po teva temersi che dal info sistema non ne 
seguisse unaeceessi va immobilizzazione nelle 
sedi e che i magistrat i , t rova to il loro nido, 
ci fossero restat i , ment re ora sono obbligati 
a t rasfer iment i necessari con t re promo-
zioni di grado. Oggi il pretore promosso 
giudice bisogna che se ne vada, mentre col 
mio sistema, siccome il grado è sempre lo 
stesso, pot rebbe t rovare nella pre tura una 
comoda nicchia, e non muoversi più. Per 
cui, se con questa disposizione si obblighe-
ranno questi giudici a cercare un 'a l t ra sede, 
si verificherà que-là circolazione che l 'ono-
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revole Chimirri desiderava, e che è pure nei 
miei intendimenti e che sarà un utile corret-
tivo ai pericoli del nuovo sistema. Quindi io 
non posso neanche accettare l ' emendamento 
dell'onorevole Camera, p e r l e stesse ragioni 
che non accetto le altre. Prego quindi la 
Camera di approvare l 'articolo come sta . 

Non ho però nessuna difficoltà di accet-
tare l ' emendamento dell 'onorevole Cimo-
relli, il quale vuole che abbiano già da t re 
anni raggiunta la pr ima categoria. In que-
sto emendamento io posso consentire, poi-
ché, in fondo, non ha altro effetto che di limi-
tare a lquanto il numero dei concorrenti alla 
promozione per titolo, che, specie nei primi 
tempi dell 'applicazione della legge, potrebbe 
essere soverchio. 

CIMORELLI . Meno male ! per una volta 
canto mi ha dato ragione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guarracino, 
mantiene o ri t ira il suo emendamento! 

GUARRACINO. Lo ritiro e mi unisco a 
quello dell'onorevole Cimorelli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Spi r i to? 
S P I R I T O B E N I A M I N O . Lo ritiro e mi 

unisco anche io a quello dell 'onorevole Ci-
more'li. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camera ? 
CAMERA. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Rocco ? 
ROCCO. Sono dolente di non potere ade-

rire al desiderio espresso dall 'onorevole mi-
nistro di ri t irare il mio emendamento . 

Sono assai preoccupato degli inconve-
nienti a cui darà luogo l 'applicazione del-
l'articolo con l 'aggiunta della Commissione, 
ed affinchè di queste preoccupazioni resti 
una sensibile traccia, credo mio dovere di 
mantenere l 'emendamento, qualunque sia 
la sua sorte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manna ha 
chiesto di parlare ? Parli. 

MANNA. Bisogna coordinare 1' a r t i -
colo 20, che ora discutiamo, con l 'articolo 2. 
P t r la disposizione contenuta in quost'ul-
t imo articolo può darsi il caso che un giu-
dice sia nominato pretore contro il suo 
consenso nella stessa sede ov'è il t r ibunale, 
ed allora sarebbe assurdo negargli il dir i t to 
alla promozione, se gli manca il triennio 
voluto dall' articolo 20, non certo per col-
pa sua. 

P R E S I D E N T E . L'art icolo 2 è votato da 
un pezzo. 

MANNA, Appunto per questo io pro-
pongo di coordinare l 'articolo 20 con 1' ul-
timo comma dell 'articolo 2. 

P R E S I D E N T E . Ma non va questo si-

s tema d ' improvvisare! Devo ancora ripe-
tere che gli emendament i fa t t i così a l l ' im-
provviso, a meno che non siano fa t t i propri 
dalla Commissione e dal Governo, non pos-
sono essere presentat i se non con la firma 
di dieci d e p u t a t i ! 

MANNA. Io faccio par te della Commis-
sione. Mi si permet ta almeno di richia-
mare l 'a t tenzione del ministro su questo 
inconveniente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

F O R T I S , relatore. Sono lieto di non aver 
par lato prima; perchè la risposta analitica 
del ministro mi dispensa da quella ri-
sposta sintetica che voleva da me l'onore-
vole Rocco. Gli dirò ora che la Commissio-
ne, considerando appun to alcuni inconve-
nienti, che potevano nascere dal s is tema 
della legge, ha r i tenuto necessario che, per 
passare alla Corte d'appello, il magistrato 
debba avere almeno tre anni di collegio. 

lo avrei voluto, ma non ho avuto tempo 
di proporlo, che in luogo del l 'emendamento 
dell 'onorevole Cimorelli si fossero aggiunte 
queste parole: « che abbiano sei anni effet-
tivi di grado»; ma ora questa proposta non 
ha più ragione di essere, dal momento che 
è s ta ta acce t ta ta quella dell 'onorevole Ci-
morelli. 

L'onorevole Rocco ha domandato di so-
spendere la votazione; ma, come egli com-
prende, questa non è cosa possibile. 

L'onorevole Manna dice che bisognerebbe 
coordinare questo articolo con l 'articolo 2. 
Non credo che si debba fare. Non è facile 
vedere con sicurezza quale sarà l 'effet to 
combinato di queste disposizioni. A me 
pare che non si possa verificare l ' inconve-
niente accennato dall 'onorevole Manna; ma 
se anche l ' inconveniente esistesse, bisogne-
rebbe lasciare al potere discrezionale del 
ministro il t rovare un rimedio nei singoli 
casi, senza int rodurre modificazioni nell 'ar-
ticolo che st iamo discutendo.. . 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. È naturale , ci si penserà nel re-
golamento. 

P R E S I D E N T E . Io faccio osservare poi 
che nell 'articolo 2 si parla soltanto di fun-
zioni di pretore. 

MANNA. Ma si t r a t t a del pretore. 
P O R T I S , relatore. Ma se vi sarà l 'incon-

veniente, bisogna lasciare che il ministro 
provveda. 

P R E S I D E N T E . Insomma, che cosa pro-
pongono 
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F O R T I S , relatore. Nulla, l 'ar t icolo deve 
r imanere t a l quale. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e sol tanto l 'onore-
vole Rocco mant iene il suo emendamen to so-
s t i tu t ivo , che non è acce t t a to nè dalla Com-
missione nè dal Governo. Lo met to a p a r : 

t i to . 
(L'emendamento del deputato Rocco non è 

approvato). 
Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 20, con l 'ag-

g iun ta propos ta dal l 'onorevole Cimorelli. 
[È approvato). 

Art. 21. 
Il giudizio di promovibi l i tà è da to dal 

Consiglio giudiziario presso la Corte di ap-
pello secondo ]a disposizione dell 'articolo 18. 

I l concorso per mer i to ha luogo da-
vant i il Consiglio superiore della magistra-
t u r a , .secondo le norme fissate nel regola-
mento . Il Consiglio giudiziario presso la 
Corte di appello nel cui d is t re t to il concor-
ren te ha p res ta to servizio di maggiore du-
r a t a nei due anni i m m e d i a t a m e n t e anter ior i 
alla d o m a n d a , fornisce al Consiglio supe-
riore informazioni sulla capaci tà , sulla do t -
t r i na e sul l 'operosi tà e condo t t a del concor-
ren te . 

Su questo articolo ha chiesto di par la re 
l 'onorevole S toppa to : egli ne ha facol tà . 

S T O P P A T O , Io mi pe rme t to di sot to-
porre a l l ' a t tenz ione dell 'onorevole minis t ro 
e dell 'onorevole ie la tore una propos ta che 
spero possa essere onora ta della loro ap-
provazione. 

La propos ta è sempl ice ; ma può essere 
per molte ragioni impor tan te , e si riferisce 
alla i s t i tuz ione di un verba le di Camera di 
consiglio nel quale dovrebbero raccogliersi, 
da un magis t ra to delegato dal presidente , 
i motivi del vo to di ciascun giudice sopra 
le quest ioni di d i r i t to d i b a t t u t e e decise. 

Secondo me questo s is tema del verbale 
di Camera di consigiio p rodur rebbe t r e uti l i 
conseguenze: la pr ima, di ga ran t i re meglio 
la mani fes taz ione della giustizia collegiale 
nella quale fac i lmente la responsabi l i tà in-
dividuale sparisce di f ron t e alla responsa-
bilità del collegio; la seconda di i ndur re 
c iascun giudice nella necessità morale di 
s tud ia re e ben vagliare le quest ioni presen-
t a t e , per risolverle med ian te il cri terio giu-
ridico propr io e col sussidio di quella cul-
t u r a che da lui si deve r ichiedere, senza 
r imet ters i esc lus ivamente al voto al t rui ; la 
t e rza di fornire un o t t imo criterio per il 

giudizio di meri to e di promovibi l i tà , ed è 
perciò che qui io ne parlo. 

Questo protocollo o verbale d 'ud ienza , 
che del resto fa o t t ima prova nei s is temi 
giudiziari di al tr i paesi, è n a t u r a l m e n t e per 
le pa r t i un documento segreto; ma viene 
rimesso ai Consigli e Commissioni superiori , 
che sono ch iamat i a deliberare sul meri to 
e sulla promovibi l i tà dei magis t ra t i per for-
nire loro un criterio a b b a s t a n z a sicuro e 
ce r t amen te serio, t r a t t o dalla p ra t ica reale 
giudiziaria, sul valore e sul l 'operosi tà dei 
magis t ra t i . 

Perchè s ta bene che i magis t ra t i s iano 
colti, che present ino nei loro titoli magar i 
degli studi scientifici, i quali rivelino u n a 
loro a t t i t ud ine anche ad es tendere la pro-
pria a t t i v i t à nel campo del di r i t to a s t r a t t o ; 
ma è a l t r e t t a n t o o p p o r t u n o ed indispensa-
bile assicurarci che essi abb iano quel cri-
terio giuridico-pratico i l luminato da soda 
coltura, che, sot to il p u n t o di vis ta indivi-
duale, sfugge nella sen tenza collegiale. Così, 
per v i r tù di questo verbale si consacrerà 
la responsabi l i tà indiv iduale e si fac i l i terà 
il giudizio sul vero m e n t o del funz ionar io . 

Non so se ques ta proposta , che in appa-
renza è molto semplice, ma che in sos tanza , 
se non mi inganno, può po r t a r e uti l issimi 
r i su l tament i , possa essere accolta in un ar-
ticolo di legge come nuovo coefficiente per 
il giudizio di merito. Spererei, comunque , che 
il ministro ne potesse tener conto in un 
f u t u r o regolamento da fars i per l ' appl ica-
zione della legge. 

P R E S I D E N T E , A questo articolo ha un 
e m e n d a m e n t o l 'onorevole Vendi t t i . . . 

V E N D I T T I . Non ha più ragion d 'es-
sere. 

P R E S I D E N T E . Un a l t ro e m e n d a m e n t o 
ha p resen ta to l 'onorevole Spiri to Benia-
mino, il quale propone di aggiungere al se-
condo comma, dopo la pa ro la«rego lamento », 
le parole : 

«Nel la valutazione dei titoli sarà t enu to 
conto pr inc ipa lmente del valore d imos t r a to 
nell 'esercizio delle funzioni di mag i s t r a to» . 

L 'onorevole Spirito Beniamino ha faco l tà 
di parlare. 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Spiegherò in 
poche parole questo emendamen to , il quale 
mi pare che m e t t a capo ad una ques t ione 
del icata , ad una quest ione che ha impor-
t anza so t to duplice riflesso, uno di f o r m a 
ed un al tro, per dir così, di sos tanza . 

Per q u a n t o r iguarda la f o r m a noi sap-
piamo come le a t tua l i Commiss ion iconsu l -
t ive, le quali in forza di norme e regola-
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menti hanno assegnato le classifiche per 
le promozioni, abbiano f a t to pessima prova. 
Tali norme si mu tavano ogni anno quasi 
Q da ciascuna Commissione; cosicché i ma-
gistrati un anno sapevano di dovere essere 
scrutinati con un certo s is tema regolamen-
tare, ed un altro anno con altro; un vero 
arbitrio insomma delle Commissioni, che 
poteva anche provocare sospett i di favori-
tismo. 

Questa incertezza, questi arbitri i , questo 
regolamento non ci paiono commendevoli, nè 
costituzionali. Quindi credo, e qui s ta la 
prima questione, quella di forma, che sia 
utile de terminare con la legge almeno le 
principali o sostanziali norme, con le quali 
si deve procedere nella classifica del me-
rito. 

Veniamo alla sostanza. Si par la in ge-
nerale dei t i toli dei magistrat i ; ma quali 
debbono essere questi titoli per i quali i 
magistrati possono aspirare alla promo-
zione ? Essi, non dovendo perdere di vi-
s ta la finalità di accertare se il magis t ra to 
abbia la capaci tà ad hoc, capacità di occu-
pare il grado superiore, debbono essere i 
t i toli che derivano dall'esercizio delle fun-
zioni di magistrato, ossia dalle sentenze, 
dai lavori giudiziari. 

Se vogliamo buoni magistrat i , dobbiamo 
vedtre l 'opera loro nelle sentenze e nelle 
loro at t inenze, vale a dire nel lavoro giudi-
ziario, oltre che nel l 'operosi tà , nella con-
dotta e nel carat tere manifes ta to in tali 
funzioni. 

Con ciò non in tendo dire che non si 
debba tener conto dei meriti scientifici; ma 
faccio una questione di essenza, o per lo 
meno di preferenza e di misura. 

Si deve dare la prevalenza ai titoli na-
scenti dalle funzioni giudiziarie, ovvero a 
titoli scientifici? Un magistrato, che sia un 
giurista davvero ed abbia t i toli scientifici, 
ben li farà rilevare nelle sue sentenze; ma, 
se si dovesse dar prevalenza ai titoli scien-
tifici, questo costi tuirebbe t u t t ' a l t r o che 
una garanzia pel magistrato, e non rappre-
senterebbe nemmeno una sicurezza pel Con-
siglio che deve giudicare. Non voglio dire 
in che modo si possano met tere insieme 
questi t i toli facili, comodi, artificiosi, di 
cui sarebbe incerta persino la p a t e r n i t à ; 
ma devo fare osservare che se ammet tes -
simo che nello scrutinio dei t i toli dovessero 
prevalere cert i meriti pu ramen te scientifici, 
Q o n nascenti dalle funzioni del magis t ra to , 
si verrebbe a questa dolorosa s i tuaz ione: 
5 0 che il magistrato, che dedica t u t t a la sua 

a t t iv i t à all 'opera della giustizia, e che non 
ha tempo, come nei collegi più impor tant i , 
di a t tendere ad altre cure ed a lavori estra-
nei, deve r inunziare alla promozione per 
merito; ovvero che il giudice dovrebbe 
t rovar modo di so t t ra r re t empo e cure alla 
sua opera di magistrato, psr a t t endere a 
lavori scientifici. 

Quindi vengo a proporre che si dica 
espressamente che i titoli, pei quali il m a -
gistrato va giudicato, devono essere in prin-
cipal modo quelli d ipendent i dalle sue fun-
zioni, e, sussidiariamente, i titoli scienti-
fici. 

M'auguro che l 'onorevole ministro e l a 
Commissione vorranno accet tare quest 'e-
mendamento, che viene a rafforzare la stessa 
giustizia, in quanto che i magistrat i , nel-
l ' adempimento del loro dovere, me t te ranno 
t a n t a maggior cura, in quanto saranno più 
sicuri che dovranno essere giudicati dalle 
opere compiute nell'esercizio delle loro fun -
zioni, dalle sentenze e dai lavori giudiziari. 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Guar-
racino r i t i rato, anche a nome dei colleghi, 
la sua proposta , non resta che quella del-
l 'onorevole Spirito. 

GTJARR ACINO. L'ho r i t i ra ta quan tun-
que vi siano alcune pa r t i ' che debbono 
restare. L ' h o r i t i ra ta perchè i* motivi che 
ha addot t i l 'onorevole Spirito e che coin-
cidono in par te con i miei, si addicono 
meglio all 'articolo 

P R E S I D E N T E . Non r imane che la pro-
posta dell 'onorevole Spirito. Onorevole mi-
nistro guardasigilli, vuo'e esprimere il suo 
parere in proposito % 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia. Debbo dire all 'onorevole S toppa to 
che, quando egli mi parlò, un momento fa , 
di voler fare l ' inc i tamento al ministro di in-
t rodur re nella legge o nel regolamento que-
s ta d i s p o s t o n e , io non intesi bene il suo 
pensiero. Mi parve che egli accennasse ad 
un altro desiderio : cioè, che presso ogni 
corte o t r ibunale si tenesse conto di t u t t e 
le varie massime di dir i t to che venivano 
mano mano stabil i te nelle sen tenze : ciò 
che per ora si fa nella Corte di cassazione 
di Roma. 

L'espressione : motivi di .diritto, l ' intesi 
per equivoco nel senso di massime di diritto. 
Sotto questo aspetto, l ' idea mi sembrava 
pregevole; ma, ora che ho compresa la di-
versa po r t a t a del suo concetto, t rovo l 'ar-
gomento gravissimo. La proposta ha ri-
scontro nella storia della procedura e ba-
sterà r icordare le famose sentenze delle 
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commissioni feudal i , dove ogni giudice e ra 
o b b l i g a t o a d ichiarare il p ropr io pa re re e 
d i fender lo . La ques t ione è graviss ima; e 
non devo r i cordare qui t u t t o quello che si 
è sc r i t to p rò e cont ro ta le s i s tema. H o 
le t to con g rande ammiraz ione , in vecchie 
sen tenze feudal i , il d iba t t i t o che si accen-
d e v a f r a i giudici, il calore con cu i sos tene-
v a n e le loro opinioni; eerto, g rande e be-
nefica doveva essere l ' inf luenza c h i ques ta 
discussione eserc i tava nei gradi super ior i 
della giurisdizione. Ma, r ipe to , è quest ione 
grossissima che tocca il d i r i t to giudiziar io 
c o m u n e ed il s i s tema collegiale, e non la 
po t re i pregiudicare . 

L 'onorevole S t o p p a t o dice che il verbale 
r i m a r r à segreto. A p p u n t o ques ta preoccu-
paz ione del segreto è l ' indice più e loquen te 
delle difficoltà della mater ia ; ma d ' a l t ro 
la to , gli faccio osservare che, se ques t i 
vot i individual i , da t i dai component i del-
collegio, debbono servire, secondo il suo 
conce t to , come element i per i l luminare il 
giudizio sulla capac i tà dei magis t ra t i , sa rà 
u n po ' difficile m a n t e n e r e questo segreto 
che sa rà noto a t roppe persone e finirà con 
d i v e n t a r e un po ' quel t a l segreto !... 

Quindi , tengo in molto conto le cose che 
egli ha de t t o ; ma f r a n c a m e n t e non posso 
p rende re a l t ro impegno che non sia quello 
d i s tudiare ; per q u a n t o r i gua rda l ' emenda-
m e n t o del l 'onorevole Spir i to , io gli dichiaro 
che a me sembra del t u t t o superfluo. 

Il concet to mio è p e r f e t t a m e n t e uguale 
al suo, e le disposizioni r ego lamen ta r i non 
p o t r a n n o non r i spondere a ques to conce t to . 

Io, nel magis t ra to , innanzi t u t t o , voglio 
a p p r e z z a t e le qual i tà di lui come m a g i -
s t r a t o . 

Le a l t re qua l i t à di sc r i t to re di libri, o di 
giornali , o di r ivis te , sono molto accesso-
rie, che vanno t e n u t e pure in conto . Cave 
ab liomìne unius libri, e forse il m a g i s t r a t o 
i t a l i ano ha, se mai, il d i fe t to di essere uomo 
di un solo libro. Ma, ciò nondimeno , r es ta 
vero che sono le qual i tà specifiche di ma-
g i s t ra to che devono prevalere . Quando si 
dice concorso per merito, s ' in tende meri to 
di mag i s t r a to . 

I n seguito, a l l 'ar t icolo 21, quando si 
pa r l a delle qua l i t à su cui il Consiglio deve 
essere i n fo rma to , si accenna alla capaci tà 
e s ' i n t ende come mag i s t r a to . Non sarà la 
c a p a c i t à nel tiro al piccione o in qualche 
a l t ro sport ! 

I n q u a n t o alla do t t r ina , che a l luderebbe 
ai t i tol i , a lmeno un 'a l lus ione, un fumus di 
d o t t r i n a l a sc iamolo ; e q u a n t o poi al l 'ope-

rosi tà , s ' i n t ende come m a g i s t r a t o e la con-
do t t a si i n t ende pure come mag i s t r a to . 

Vede d u n q u e l 'onorevole Spir i to che il 
conce t to suo è c o n t e n u t o nel l 'ar t icolo. 

Quindi d ' i n t r o d u r r e ques ta dichiarazione 
esplici ta non ne sentirei il bisogno. P r e n d o 
però impegno che nel r ego lamento , q u a n d o 
si v e r r à ad accennare più ana l i t i c amen te a 
ques to e leménto del meri to, sì dovrà sem-
pre ave r presente che preva lgano le qua-
l i tà che sono specifiche nel mag is t ra to . 

S P I R I T O B E N I A M I N O . P r e n d o a t t o 
delle dichiarazioni del minis t ro e r i t i ro l 'ag-
g inn ta . 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
a l t r e osservazioni, pongo a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 21. 

(È approvato). 

Art . 22. 
I l Consiglio superiore, esaminat i i t i tol i 

p resen ta t i dal concor ren te ed a p p r e z z a t e l e 
in formazioni r icevute e quelle a l t re che cre-
de rà di assumere d i r e t t a m e n t e , da rà il suo 
giudizio su t u t t i i concorrent i e fo rmerà una 
g radua to r i a pel n u m e r o dei posti messi a 
concorso. 

I l concorrente , che non sia s t a to com-
preso nella g r adua to r i a sudde t t a , può r ipre-
sentars i ad altri due concorsi so l t an to . 

Pe r la nomina non conforme al parere 
del Consiglio superiore occorre una delibe-
razione del Consiglio dei minis tr i . 

Su ques to art icolo 22 è insc r i t to 1' ono-
revole Fera , il quale p ropone la soppres-
sione del l 'u l t imo capoverso. .Ma l 'onorevole 
F e r a non è presente; s ' in tende perciò che 
abbia r i t i r a to la suo p ropos ta . 

Do faco l t à di par la re al l 'onorevole Guar -
racino, che suppongo vor rà svolgere l ' emen-
d a m e n t o firmato insieme coll 'onorevole Yen-
di t t i , ed il suo sulla soppress ione del secondo 
comma. 

G U A R R A C I N O . P e r una pa r t e aderisco 
a q u a n t o ha de t t o l 'onorevole Spir i to sul-
l 'a r t icolo 21 e su l l ' a rgomento par le rà anche 
l 'onorevole Colosimo, il quale consentirà» 
che nel suo e m e n d a m e n t o si m u t i una pa-
rola per chiarire il suo concet to; per un 'a l -
t r a par te , poi, debbo dire poche parole sulla 
soppressione del secondo c o m m a di questo 
art icolo. 

F o no ta re che per i i p r imo c o m m a il Con-
siglio superiore da rà il suo giudizio su tutti 

I i concorrent i e fo rmerà una g r adua to r i a per 
I il numero dei soli pos t i messi a concorso. 
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Quindi la g radua to r i a si f a rà solo per quest i 
posti . 

Vengo al secondo capoverso, il quale dice 
che il concorrente che non sia s t a to com-
preso nella g radua to r i a sudde t t a , può ripre-
sentarsi ad altri due concorsi sol tanto . 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. È na tura le . 

G U A R R A C I N O . Suppongano gli onore 
voli colleghi che ci siano due o t r e posti 
sol tanto da occupare e che si present ino 
quindici o vent i magis t ra t i , che siano t u t t i 
meritevoli della promozione. N a t u r a l m e n t e 
bisognerà sceglierne due o t re , e la scelta 
di costoro impor t e r à che gli altri dov ranno 
r imanere esclusi. Quest i a l t r i sa ranno r ispet-
tabilissimi e capacissimi ; e perchè si do-
vrebbe l imi ta re ad essi il numero dei con-
corsi a cui si possono p re sen t a r e ! Se si t r a t -
tasse di non approvazione, capirei che chi 
fosse bocciato anche una sola vol ta , non si 
dovrebbe più presentare ; ma quando si 
t r a t t a di concorso, e non f a t e una gra-
duator ia f r a t u t t i quelli che si presentano, 
o, meglio, f r a t u t t i gli approva t i , m a la 
fa te so lamente per il numero dei posti , al-
lora, pe rchè impedi re a magis t ra t i o t t imi 
di r ipresentars i u l te r io rmente , pel semplice 
fa t to che non sono s t a t i collocati nei pre-
cedenti concorsi ? E però il secondo comma, 
secondo me, si dovrebbe soppr imere per ra-
gioni di evidente giustizia: a l t r iment i molt i 
o t t imi pe rde ranno il d i r i t to alla promo-
zione e molt i mediocri, invece, la consegui-
ranno, s g o m b r a n d o l i campo da quelli c h e l i 
precedono. 

D E LUCA P A O L O A N A N I A . Ma questo 
è l ' emendamen to mio. 

P R E S I D E N T E . Sicuro : ha svolto il suo 
e m e n d a m e n t o ed ha de t to le ragioni che lo 
suffragano. 

L 'onorevole Colosimo ha ques to emen-
damen to : 

Nel pr imo comma sos t i t u i r e : 
« I l Consiglio superiore, esamina t i i ti-

toli re lat ivi alle funzioni di ciascun magi-
s t ra to , p resen ta t i ecc. ». 

Onorevole Colosimo, ha facol tà di par-
lare. 

COLOSIMO. Avendo esposto p r iva ta -
mente al m i n i s t r ó l e ragioni di questo emen-
damento , egli cor tesemente mi aveva pro-
messo che lo avrebbe acce t t a to . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ho acce t t a to il concet to . 

COLOSIMO. Mi p e r m e t t a : ella può avere 
p e r f e t t a m e n t e ragione q u a n d o ha r isposto 
nel modo come ha r isposto all 'onorevole 

IMO * 

Spir i to Beniamino, perchè il Consiglio su-
periore, secondo l 'ar t icolo 22, nel fare la gra-
dua tor ia dovrebbe tenere present i le infor-
mazioni r icevute dal Consiglio giudiziario, 
quelle che po t r à d i r e t t a m e n t e assumere, 
e i t i tol i . I l che significa che sono t r e cose 
diverse. P r i m a vengono le informazioni del 
Consiglio giudiziario; e in questo caso è giu-
sta la r i sposta che ella ha da to al l 'onorevole 
Spiri to. Quindi il Consiglio giudiziario t ra -
s m e t t e r à al Consiglio super iore le in forma-
zioni sulla capaci tà , sulla do t t r ina , sulla 
operosità, sulla condo t t a del concorrente : 
ed è logico si r i tenga che ques ta capaci tà , 
do t t r ina , condo t t a del concorrente sia in 
r appo r to alle funzioni di magis t ra to . 

Ma, pe rvenu te queste informazioni di-
nanzi al Consiglio superiore, questo p o t r à 
p renderne anche a l t re d i r e t t amen te e dovrà 
vagliare anche i t i toli . E d ecco che allora 
sorge la necessi tà del mio emendamen to . 

Quali t i to l i dovrà vagliare ? Quelli scien-
tifici ! Le pubblicazioni , le monografìe f 
Dovrà vagl iare specia lmente i t i tol i ine-
rent i alle funzioni di magis t ra to . 

Se nella legge non venisse de t to che pr in-
c ipa lmente dovrà tenere presenti i titoli ine-
rent i alle funz ioni di magis t ra to , pot reb-
be accadere che magis t ra t i valorosi, i 
quali lavorano specia lmente nei grandi t r i-
bunal i e non h a n n o la possibili tà di f a re 
pubblicazioni , sarebbero messi in secondo 
grado. P o t r e b b e aversi ques ta conseguenza, 
che molt i magis t ra t i , per ques ta preoccu-
pazione, non dedicherebbero t u t t a la loro 
a t t i v i t à al lavoro giornaliero, ma dediche-
rebbero par te del loro t e m p o a pubblicazioni 
e monografie . 

Ma pot rebbe avvenire un a l t ro caso, ono-
revole ministro, che, cioè, magis t ra t i va lent i 
esulerebbero dai grandi centri , dove il molto 
lavoro impedi rebbe loro di darsi a s tud i 
par t icolar i e di pubbl icare dei libri, che 
dovrebbero servire nel l ' avvenire per la loro 
promozione. 

Perciò r ichiamo l ' a t t enz ione del ministro 
su ques to e m e n d a m e n t o che ho p resen ta to , 
pregandolo di considerare se non sia il caso 
di r ipensarvi su è man tene re da pa r t e sua 
la cortese promessa f a t t ami , come dissi an-
teceden temente , poiché il mio emendamen to 
r isponde ve ramen te ad u n a necessità di 
cose. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Luca 
Paolo Anania p ropone di soppr imere al 
pr imo comma le parole: « pel numero dei 
post i messi a concorso ». 
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Ha facoltà di svolgere il suo emenda-
mento, onorevole De Luca Paolo. 

D B LUCA PAOLO ANANIA. Per una 
parte questo emendamento si riferisce anche 
all'emendamento Guarracino. Sarò molto so-
brio, ma non rassegnato, p rchè parmi che 
sarebbe un gravissimo errore lasciare l'ar-
ticolo come è. 

Non dico che bisogna sopprimere nel-
l'articolo 22, come vorrebbe i' onorevole 
Guarracino, il secondo capoverso ; dico, in-
vece, che bisogna sopprimere nella prima 
parte le ultime parole: « per il numero dei 
porti messi a concorso». A me pare che la 
graduatoria non debba essere ristretta ; 
la graduatoria deve essere larga, deve essere 
una graduatoria di idoneità; inquantochè il 
primo capoverso dell'articolo 22 creerebbe 
questa condizione di cose : che un concor-
rente, il quale per due volte, per la ristret-
tezza del numero dei posti, non sia entrato 
in graduatoria, resterebbe escluso anche 
dagli ulteriori concorsi. 

Ora ciò sarebbe enorme, perchè qui si 
tratta di magistrati che hanno raggiunto 
già un grado eminente nella carriera; si 
tratta di consiglieri di Corte d'appello, che 
debbono essere promossi a consiglieri di 
Cassazione: si tratta quindi di uomini, che 
nell'esercizio della carriera hanno già dato 
prova dell'esser loro. Non è dunque possibile 
limitare ad un dato numero di posti la 
idoneità. 

Questo mio emendamento è connesso 
coli'altro che ho presentato all'articolo 24 ; 
di quello non parlerò, accontentandomi della 
soppressione, se sarà accettata, delle pa-
role: « pel numero dei posti messi a con-
corso ». 

Si formerà una graduatoria di idoneità. 
I n tal modo quelli esclusi dalla gradua-
toria pei posti messi a concorso, ma ido-
nei, non saranno esclusi dalla graduatoria di 
idoneità. Ed allora ristabilisca pure che un 
concorrente escluso per due voltè dalla ido-
neità non abbia più diritto di ripresentarsi 
al concorso; questo lo comprendo. E cosi, 
secondo me, la soppressione del capoverso 
dell'articolo 22, ossia l 'emendamento Guar-
racino, diviene inutile. 

Quale osservazione si potrebbe in fondo 
fare contro la mia proposta ? Qualunque 
sia il numero dei magistrati che prende-
ranno parte al concorso, la graduatoria do-
vrà sempre essere fatta rigidamente; e quindi 
saranno esclusi dai futuri concorsi gli in-
capaci, quelli che per due volte non abbiano 
raggiunta l'idoneità. 

Mi auguro quindi che il ministro tro-
verà ragionevoli le mie osservazioni ed ac 
cetterà la mia propo ta. 

In ogni caso non mi rassegnerò a farla 
cadere senza un voto. Perchè, ove non fosse 
accettata, creeremmo una condizione non 
dignitosa ai consiglieri di Corte d'appello, 
che si presentassero a questi concorsi; e 
si potrebbero vedere esclusi dai concorsi 
futuri ottimi magistrati soltanto perchè i 
posti erano tre invece di dieci; ciò che non 
sarebbe assolutamente giusto. 

Io d'ordinario parlo poco; ma quando 
parlo, lo faccio con profonda convinzione. 
Non mi pare di aver torto, e mi auguro che 
il ministro vorrà accogliere il mio emenda-
mento. (Bravo! Bene!) 

Preseuiazione di una r h r n u . 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Pais 
a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

P A I S - S E R R A . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Spese militari sino al 30 giugno 1917 ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli de-
putati. 

Si riprende la discussione (IH disega« di legge 
suirurdioameutu giudiziario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Viazzi ha 
facoltà di parlare. 

VIAZZI. Vorrei fare una osservazione 
in appoggio all'emendamento presentato 
dall'onorevole Colosimo. La valutazione dei 
titoli dei magistrati in rapporto alle loro 
pubblicazioni a stampa ha dato luogo ad 
inconvenienti gravi. Ormai è una malat-
tia costituzionale in Italia quella delle 
pubblicazioni a stampa : si continua a 
stampare sempre, con grande intensità ma 
anche con altrettanta leggerezza. E così 
vengono alla luce pubblicazioni di carat-
tere giuridico, fatte con l'unico proposito 
che rappresentino, non un titolo vero e 
proprio di merito scientifico, ma un argo-
mento di più, su cui possa sonnacchiosa-
mente giudicare una Commissione chiamata 
a pronunziarsi intorno agli avanzamenti 
nella carriera. 

Ciò precisamente induce il magistrato 
stesso ad una grande inconsideratezza in 
queste pubblicazioni; induce il magistrato 
stesso a perdere talvolta, di fronte al pub-
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blico, quell'atteggiamento di pensatore, di 
studioso, di uomo riflessivo, che tutti dob-
biamo desiderargli. Ho letto in questi ul-
timi tempi non poche monografìe pub-
blicate da magistrati, ed ho potuto rile-
vare che povera cosa sia la maggior 
parte di esse. Generalmente le Commissioni « 
non leggono le monografìe, poiché talvolta I 
accade che siano molte e voluminose ; ed j 
allora si tiene conto soltanto del fatto che 
qualche scritto sia stato dato alle stampe. 
Ora, bisogna rispettare i! pudore di quegli j 
egregi magistrati, che, avendo alto il senso 
della propria dignità, non si abbandonano a 
questa pubblica esibizione di insufficienza; 
bisogna evitare che costoro siano ingiusta-
mente posposti ad altri, tanto più che c'è 
anche il pericolo di premiare la scorret-
tezza. 

Per esempio, un giorno un magistrato 
d'Italia si è rivolto a me perchè gli fa-
cessi una monografìa, da pubblicare col 
suo nome, che gli avrebbe giovato per la 
carriera. (Commenti). 

OBLANDO V, E., ministro di grazia e 
giustizia. Me ne dica il nome! 

VIAZZI. Glielo dirò privatamente, se 
vuole. 

P R E S I D E N T E . Andiamo avanti. Si vede 
proprio che sono allegri! (Si ride). 

VIAZZI. Poiché, ripeto, in moltissimi 
casi il sapersi astenere da tale bisogno 
irresistibile della stampa, è documento di 
serietà, di dignità, per rispetto a questo pu-
dore dei magistrati sen e dignitosi non dob-
biamo dare troppa importanza al fatto delle 
pubblicazioni, come titolo alla promozione 
e come argomento di giudizio. Per que-
sta ragione spero che l'onorevole mini-
stro vorrà consentire nelle idee, che sorreg -
gono l'emendamento proposto dall'onore-
vole Colosimo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Luciani. Ma faccio osservare 
che se sopra ogni emendamento vorranno 
parlare quattro oratori, non sapremo quando 
si arriverà alla fine. 

LUCIANI. Parlo quasi per fatto per-
sonale. Debbo una spiegazione all'onorevole 
Colosimo per giustificare i cenni di denega-
zione, coi quali ho accolto le ragioni da lui 
portate a sostegno del suo emendamento. 

L'onorevole ministro, rispondendo all'o-
norevole Beniamino Spirito, ha dichiarato 
che nel regolamento su questa materia 
terrà il debito conto e dei titoli di merito 
che il magistrato avesse acquistato nell'e-
sercizio della sua funzione, e di quegli altri 

titoli di merito, che potesse dimostrare 
di possedere nel campo dottrinale e scien-
tifico. L' onorevole Colosimo propone un 
emendamento, il quale suona così: 

« I l Consiglio superiore, esaminati i ti 
toli relativi alle funzioni da ciascun magi-
strato presentati, ecc. ». 

Ora, per quanto siano giuste le osserva-
zioni, che l'onorevole Colosimo porta a so-
stegno della sua tesi, e per quanto, siano 
giuste quelle, con le quali l'onorevole Viazzi 
l'ha suffragata, non possono condurre al-
l'accettazione dell'emendamento. Qui è que-
stione di proporzione. Posso avvicinarmi al 
suo concetto fino a questo punto : che si 
debba dare la prevalenza ai titoli di merito 
professionale. 

F OR T IS , relatore. Ma non si,deve dire! 
Non si debbono classificare i titoli! 

LUCIANI. Ma non credo che non si debba 
tener conto affatto dei titoli dottrinali. L'o-
norevole Colosimo, che ha tanta cultura, sa 
benissimo a quale altezza, nel campo della 
scienza e della letteratura giuridica, sono 
arrivati quei giuristi francesi che, come il 
Rivière e il Larombière, hanno onorato 
quella Cassazione. (Interruzioni). Quanto 
ai nostri, mi limiterò a ricordargli il Giorgi, 
che ha pubblicato la classica opera Teoria 
delle obbligazioni quando apparteneva alla 
magistratura. (Interruzioni). 

Sarebbe lecito, domando all'onorevole 
Colosimo, di non tener conto di questi ti-
toli ? (Interruzione del deputato Colosimo). 

L'onorevole Colosimo cita a titolo d'o-
nore il senatore Petrella, che, pur non aven-
do titoli scientifici, ha tenuto con sì grande 
onore, fino a pochi giorni addietro, l'altis-
simo ufficio di presidente di sezione della 
Cassazione di Roma. Ebbene, che cosa si-
gnifica questo ? Che è buono il sistema vi-
gente, che si vuole sostanzialmente mante-
nuto, secondo il quale i veramente valorosi, 
vantino o non vantino titoli dottrinali, pos-
sono ascendere ai gradi supremi della car-
riera. E questo dovrebbe appagare l'ono-
revole Colosimo. 

Prego quindi l'onorevole ministro di in-
sistere nelle sue prime dichiarazioni, le quali 
mi pare che rispondano alle esigenze delle 
cose. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
facoltà di parlare. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Dirò agli onorevoli Colosimo e 
Yiazzi che io sono interamente d'accordo 
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con loro. L'onorevole Viazzi predicava ad 
nn convertito. Non so se egli era presente 
nell'Aula quando rispondevo all'onorevole 
Spirito che diceva su per giù le medesime 
cose : io ho détto che secondo me il titolo 
prevalente della capacità e del merito del 
magistrato si riferisce appunto alle qualità 
specifiche di magistrato e dimostrai pure 
eome ciò sia implicitamente scritto nelle di-
sposizioni della legge e se sarà necessario 
di dirlo ancora più chiaramente nel regola-
mento, lo dirò. Ma quanto ad accettare l'e-
mendamento dell'onorevole Colosimo, io os-
servo che noi arriveremmo all'eccesso oppo-
sto, ed ecco come io mi trovi auche questa 
volta nel centro fra due opinioni estreme. 

L 'onorevole Colosimo dice : il Consiglio 
superiore, esaminati i titoli relativi alle fun-
zioni di ciascun magistrato, ecc., e con que-
sta formula esclude la valutazione di ogni 
altro titolo. Ma perchè ? Noi, perchè i ma-
gistrati si abbandonano alla voluttà di scri-
vere libri, che spesso hanno poco valore, 
noi dobbiamo proscrivere dal ceto dei ma-
gistrati qualunque manifestazione di atti-
vità scientifica ed intellettuale ? 

Io quindi ritengo che non sia opportuno 
scrivere formule così assolute che possono 
essere pericolose, e perciò prego l'onorevole 
Colosimo di non insistere nel suo emenda 
mento, perchè darebbe luogo ad una vota-
zione della Camera fondata sull'equivoco; 
perchè noi voteremmo in apparente dissen-
so, mentre dissenso non c'è. 

Dirò all'onorevole Guarracino che non 
posso sopprimere il capoverso, perchè senza 
di ciò noi avremmo nei concorsi per merito 
la presentazione periodica tut t i gli anni di 
800 o 900 giudici e consiglieri della cui pro-
mozione si t ra t ta . Quando un consigliere od 
un giudice non ha nulla da perdere nel pre-
sentarsi ad un concorso, è naturale che si 
presenterà perennemente, e noi vedremmo 
nel concorso 800 o 900 magistrati, ciò che 
non conferirebbe alla serietà stessa del con-
corso e ne renderebbe enormemente faticosa 
e lunga la decisione. 

Ora, quando noi diamo al magistrato la 
possibilità di presentarsi al concorso tre 
volte, a tre concorsi, perchè sia promosso, 
mi pare che basti. 

L'onorevole Guarracino obbiettava e l'o-
norevole De Luca faceva eco alle sue paro-
le, che se si fa un concorso per due posti, 
si può essere non eletto in un concorso così 
ristretto e non per questo rimanerne meno-
mato, nè sarebbe in tal caso giusto ridurre 
il diritto di partecipare ai futur i concorsi. 

Ma io osservo all'onorevole Guarracino -
anche qui debbo fare appello alla lettera 
testuale della legge - che questa ipotesi di 
due posti messi a concorso è esclusa; è una 
ipotesi impossibile. 

Un articolo successivo dice esplicita-
mente che i concorsi si fanno anno per 
anno, perii numero dei posti che saranno 
disponibili presumibilmente nell'anno suc-
cessivo; dunque non ci sarà il caso di con-
corsi per due posti: i concorsi saranno per 
numero che oscillerà, secondo i gradi, da 
cinquanta a cento. Ora, quando noi per-
mettiamo al magistrato di presentarsi tre 
volte, non conferisce alla serietà dei con-
corsi una continua ripresentazione. • 

Dirò di più all'onorevole De Luca, che 
non posso essere d'accordo con lui per una 
ragione di mera logica. Domandi almeno 
la soppressione dell'articolo 22 per le pro-
mozioni per merito, perchè venire a dire 
che c'è un esame di concorso in cui non ci 
deve essere il limite dei posti messi a con-
corso è proprio affermare due proposizioni 
contraddittorie. 

Una voce. Accenna ad un esame di ido-
neità. 

OELANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Appunto! Ed è contraddittoria 
l'ipotesi*d'un esame per concorso in cui ci 
sia un giudizio di idoneità. Io dico che l'i-
doneità è un presupposto: si presume che 
tu t t i sieno idonei; però fra questi idonei si 
cercano i migliori. Naturalmente la legge 
stessa del concorso obbliga di ; mitare il 
numero dei posti -messi a concorso, senza 
di che cosa accadrà! 

Accadrà questo. Noi in che cosa modifi-
chiamo il sistema at tuale? 11 sistema at-
tuale è questo. Per ora sono le Commis-
sioni consultive, in seguito sarà il Consi-
glio superiore. Per ora c'è una Commissione 
consultiva, la quale esamina il magistrato 
nel suo valore assoluto e lo classifica in va-
rie categorie, anche smentendo ìa gramma-
tica. Perchè ci fu un momento che l'ottimo 
non era più un superlativo e c* era il più 
ottimo, alludo alla distinzione f ra l 'ottimo 
soltanto e l 'ottimo a pieni voti. E si face-
vano queste categorie passando dal promo-
vibile al buono, e poi al buono a pieni voti, 
e poi all'ottimo, e poi all 'ottimo a pieni 
voti ! 

Per conferire queste classificazioni, la 
Commissione, la quale aveva di fronte il 
caso singolo, era indotta ad una certa lar-
ghezza e diceva: pieni voti più o pieni voti 
meno non farà un gran danno. Bisogna ri-
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conoscere (io ho sempre l'abitudine della j 
più grande franchezza) che questi giudizi 
dati sui magistrati, in generale, peccano 
tutti di soverchia larghezza, perchè il magi-
strato è indotto all'indulgenza, per lo spirito 
di corpo, per collegialità e per un certo 
senso di tolleranza reciproca che c 'è anche 
troppo nella magistratura. Qual'è la modi-
ficazione sostanziale del progetto, che l'e-
mendamento De Luca verrebbe a distrug-
gere ? 

Ora noi vogliamo costringere questi ma-
gistrati che giudicheranno, a fare un giu-
dizio comparativo. Essi non saranno più 
chiamati a dare un giudizio individuale ed 
assoluto, ma saranno obbligati a dire fra 
questi cento quali sono i migliori venti-
cinque. Si spera che vi sia un giudizio e-
satto. 

In questi casi bisogna sempre fare delle 
riserve ed io sono largamente scettico in 
fatto di giudizi, c'è l'agnosticisno ! Ma, in-
fine, può confidarsi che in questo modo sarà 
più garentita la maggiore severità e la 
maggiore giustizia, perchè nel confronto si 
ha una maggior garanzia. 

Questa è la parte essenziale del disegno di 
legge. 

Invece, l^i, onorevole De Luca, che cosa 
vuole? 

Vuole che, nel cosidetto concorso, che non 
sarà per titoli, si classifichino tutti quanti 
quelli che si vogliono; ed allora avremo una 
graduatoria indefinita. Perchè ella, in fon-
do, parla dal punto di vista di quei magi-
strati che non saranno compresi e dimentica 
gli interessi più legittimi degli altri più 
giovani, i quali si troveranno indefinita-
mente preclusa la via alla loro promozione, 
da questa eventuale larghezza della Commis-
sione. . 

Quindi non posso accettar e l 'emenda-
mento dell'onorevole De Luca. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

F O R T I S , relatore. Riguardo all'emenda-
mento dell'onorevole De Luca, non ho al-
tro da aggiungere. Dirò solo che il capo-
verso di questo articolo 22 risponda ad 
un precipuo scopo della legge, quello cioè 
di migliorare il livello intellettuale della 
magistratura. Quando un magistrato in 
tre concorsi non è riuscito a conqui-
stare uno dei posti vacanti, evidente-
mente nasce un giudizio di sfavore a suo 
riguardo. La disposizione sembrerà forse 
rigorosa, ma non è nuova e discende dal 
principio che informa la legge. 
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Quanto all'altra questione di prescrivere 
norme al Consiglio superiore, mi perdonino 
gli oratori se dico che un emendamento in 
tal senso sarebbe assurdo. Il dire che il 
Consiglio superiore debba seguire questa o 
quella regola, questo o quel metodo, nella 
valutazione del merito, mi sembra cosa 
senza senso. In giudizi di questo genere non 
vi sono elementi certi e prestabiliti ed il 
convincimento nasce da molte circostanze, 
che non si possono anticipatamente nè am-
mettere nè escludere. I l Consiglio superiore 
è il più alto consesso della magistratura e 
deve necessariamente accogliere nel suo seno 
gli uomini più chiari ed eminenti. Ora come 
si può concepire di dare a questo Consiglio 
un regolamento per valutare i titoli di me-
rito dei concorrenti f 

Egualmente sarebbe assurdo il dire che 
si deve tener conto più dell'opera del ma-
gistrato che delle sue pubblicazioni. Io po-
trei citare tra i magistrati una lunga serie 
di scrittori illustri, il Borsari, il Paoli, il 
Bianchi, il Mirabelli, il Pescatore, il Giorgi 
e tanti altri... 

COLOSIMO. Vi sono delle eccezioni, in 
confronto alla massa dei magistrati. 

F O R T I S , relatore. Si distingue facilmente 
una compilazione qualunque dal lavoro di 
uno scrittore di merito... 

Una voce. Non è possibile... 
F O R T I S , relatore. Come non è possibile ! 

Quando si t rat t i di uno scrittore dappoco, 
non è difficile scoprirlo... (Si ride). Non è da 
credere che il Consiglio superiore possa ri-
manere ingannato! intorno al merito di un 
magistrato da una compilazione o mono-
grafia qualsiasi ! Bisogna lasciare all'alto 
Consesso piena libertà nel determinare 
quale debba essere il titolo prevalente in 
un giudizio comparativo, come nell'apprez-
zare il merito delle pubblicazioni che sono 
sottoposte dai concorrenti al suo giudizio. 
L'assoluta libertà è la sola regola. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colosimo, in-
siste f 

COLOSIMO. Insisto. Poiché però alle 
ragioni da me addotte hanno risposto tanto 
l'onorevole Luciani quanto l'onorevole re-
latore, mi permetta la Camera che ribadisca 
le mie osservazioni rispondendo ad essi che 
il pensiero mio non è stato da loro ben com-
preso. L'onorevole relatore ha interpretato 
le mie parole nel senso che io tema che il 
Consiglio superiore possa valutare titoli 
stati raffazzonati. 

Non è questo il mio concetto. Ho detto 
che la maggior parte dei magistrati, ob-
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bligati a studiare e stendere sentenze, non .j 
possono dedicare il loro tempo a pubblicare ; 
libri e monografìe; e che in questi casi sa- j 
rebbe dannoso che il Consiglio superiore do- ! 
vesse tener conto solamente delle pubbli-
cazioni e non dei tutte quelle sentenze, che 
nell'esercizio della funzione ha fatto il ma-
gistrato. 

Con questi schiarimenti mantengo il mio 
emendamento. 

F O R T I S , relatore. Dite piuttosto che è 
difficile pubblicare libri, che abbiano vero 
merito ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guarracino, 
quanto al primo suo emendamento ella si 
mette d'accordo con l'onorevole Colosimo ? 

GUARRACINO. Prego l'onorevole Co-
losimo di consentire nel mio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colosimo 
si associa all'emendamento dell'onorevole 
Guarracino ? 

COLOSIMO. Sì. 
P R E S I D E N T E . Quanto alla soppres-

sione ella insiste, onorevole Guarracino ? 
GUARRACINO. Insisto nella soppres-

sione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Luca 

Paolo Anania insiste? 
D E LUCA PAOLO ANANIA. Insisto, 

ma desidero di dire una sola parola, e cioè 
che l'articolo, come è concepito, è contrad-
dittorio, perchè il secondo capoverso... 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Luca, ella 
non può rientrare nella discussione! 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
D E LUCA PAOLO ANANIA. Si vuol fare 

una graduatoria secondo il numero dei posti. 
Ma allora perchè dire che quelli, che non 
entrano in quella graduatoria, dopo due vol-
te, non potranno ripresentarsi al concorso? 
Per tal modo questa graduatoria è inutile 
oppure diventa assolutamente odiosa. ( In-
terruzione dell'onorevole ministro). 

Scusi, onorevole ministro, il capoverso 
dell'articolo 22 non ha ragione di essere. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e \ 
giustizia. Ne proponga la soppressione. 

D E LUCA PAOLO ANANIA Lo deve 
modificare perchè non nascano equivoci. La 
graduatoria riguarda gli ammessi e non i 
promossi. 

P R E S I D E N T E . Ma, insomma, insiste 
nel suo emendamento? 

D E LUCA PAOLO ANANIA. Sì, insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pera aveva 

proposto la soppressione dell'ultimo capo-
verso. Ma poiché non era presente, ho in-
teso che egli avesse ritirato il suo emenda-
mento. 

Ha facoltà di parlare. 
F E R A . Ho chiesto di parlare per chiedere 

la soppressione dell'ultimo capoverso, in cui 
per le più alte nomine si infiltra l'intervento 
arbitrario delle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri. La stessa disposizione è ripetuta 
nell'articolo 24. 

P R E S I D E N T E . Ma ora siamo al 22. 
F E R A . Sì, ma poiché sono due disposi-

zioni identiche, perciò io, per non parlare 
due volte, ne parlo ora. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile: ora 
deve parlare sull'articolo 22. 

F E R A . Va bene; propongo la soppres-
sione di quest'ultimo capoverso perchè con-
tiene un pensiero discordante da tutto il si-
stema utilmente e nobilmente attuato in 
questo disegno di legge. Come e perchè pei 
gradi più alti si vuole creare l'odioso asser-
vimento politico % ( In t e r ruz i on i— Rumori). 

La questione è abbastanza grave. Ed io 
richiamo la vostra attenzione, onorevoli 
colleghi, su questa parte della legge, che 
manomette davvero l'indipendenza giudi-
ziaria, e non rispetta il criterio di mante-
nere la carriera immune dalle influenze del 
potere esecutivo. Mi si dica perchè pei 
gradi supremi deve intervenire il Consiglio 
dei ministii. 

Non comprendo con qual criterio si po-
trà valutare il merito di colui, che non sarà 
compreso nella graduatoria. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia, Questa è un'altra questione! 

F E R A . Quando la Commissione d'esame 
avrà proposto una graduatoria in base a 
criteri tecnici, perchè dovrà intervenire il 
Consiglio dei ministri con criteri politici? 
(Rumori — Interruzioni). Se si vuole dav-
vero l 'indipendenza dell' autorità giudi-
ziaria dal potere politico, se non si vuole 
manomessa dalle possibili influenze parla-
mentari, penso che, principalmente negli 
alti gradi della magistratura, debbono es-
sere date tutte le guarentigie opportune. 
Per ciò, in omaggio al prestigio ed alla 
indipendenza dell'alta magistratura, pro-
pongo la soppressione di quest'ultimo ca-
poverso. 

P R E S I D E N T E . Ella la propone, ma io 
non posso metterla a partito perchè non pro-
posta nelle forme regolamentari (Ilarità). 

Viene dunque l'emendamento dell'onore-
vole Colosimo, al quale si è associato anche 
l'onorevole Guarracino: questo emenda-
mento non è accettato nè dal Governo nè 
dalla Commissione. 

Lo pongo a partito. 
(Non è approvato). 
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Segue la proposta dell'onorevole Guar-
racino perla soppressione del secondo com-
ma dell'articolo 22. 

Questa proposta non è accettata nè dal 
Governo nè dalla Commissione. La metto 
a partito. 

(Non è approvata). 

Viene in ultimo la proposta dell'onore-
vole De Luca Paolo Anania, il quale pro-
pone che siano tolte le parole « per il nu-
mero dei posti messi a concorso ». Anche 
questa proposta non è accettata dal Go-
verno nè dalla Commissione. 

La metto a partito. 
(Non è approvata). 

Metto dunque a partito l'articolo 22 così 
come ne è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Contro il giudizio sulla promovibilità 
dato dal Consiglio giudiziario presso la 
Corte d'appello, così nel caso dell' arti-
colo 18 come nel caso dell'articolo 21, è am-
messo ricorso al Consiglio superiore della 
magistratura tanto da parte dell'interessato 
nell'ipotesi di giudizio sfavorevole, quanto 
da parte del procuratore generale presso la 
Corte di appello nell'ipotesi di giudizio fa-
vorevole. 
- A questo articolo è iscritto e parlare 
l'onorevole Grippo. 

{Non è presente). 

S'intende che rinuncia a parlare. 
ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 

giustizia. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 

giustizia. Onorevole Presidente, a questo 
articolo, d'accordo Ministero e Commissione, 
propongono questa modificazione; dopo le 
parole: « È ammesso ricorso al Consiglio su-
periore della magistratura » devono essere 
soppresse tutte le altre parole e sostituite 
con le seguenti : « il ministro può provocare 
dal Consiglio superiore della magistratura la 
revisione del giudizio del Consiglio giudi-
ziario ». E ciò per togliere una facoltà al pro-
curatore generale e darla ai magistrati per 
una maggiore garanzia. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non sorgono 
opposizioni, metto a partito l'articolo 23 
«osi modificato. 

{E approvato). 

Voci anche dalla tribuna della stampa. A 
domani, a domani! 

P R E S I D E N T E . Non è lecito a persone 
estranee alla Camera di domandare che 
sia rimessa la discussione a domani; se vo-
gliono andarsene, sono padronissimi. ( Viva 
ilarità). 

Debbo però avvertire l'onorevole mini-
stro e la Camera che all'articolo 24 vi sono 
molti inscritti a parlare e vi sono molte 
proposte. 

Voci. Avanti, avanti ! 
Altre voci. A domani, a domani! 
(Rumori. — Conversazioni). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, è 

inutile fare tanto chiasso; perchè chi può 
decidere se si debba continuare la discus-
sione è il primo inscritto a parlare sull'ar-
ticolo 24, ossia l'onorevole Fera. Egli, per 
la deliberazione della Camera, essendo già 
trascorse le ore 19, ha diritto di rimettere 
a domani il suo discorso. Domando quindi 
all'onorevole Fera se intenda di parlare ora 
o di rimettere a domani il suo discorso. 

F E R A . Desidero rimettere a domani il 
mio discorso. 

P R E S I D E N T E Allora il seguito di que-
sta discussione è rimesso a domani. 

Presentazione é\ una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Guer 
ritore a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

G U E R R I T O R E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
n. 439 « Autorizzazione dell'ulteriore spesa 
straordinaria di lire 120,000 per la Commis-
sione istituita per la valutazione ed il ri-
parto dei disavanzi degli istituti di previ-
denza del personale ferroviario ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Iftlerfogazfani ed inlcrp* llanza. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle interrogazioni 
ed interpellanza pervenute alla Presidenza. 

CIMATI , segretario, legge: 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dell'istruzione pubblica per sapere se prima 
che si chiuda la presente sessione della Ca-
mera, sarà discusso il disegno di legge per 
le antichità e belle arti, ed evitare così la 
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vergogna di una quin ta proroga della legge 
anteriore al 1902, per quanto r iguarda l'e-
sportazione. 

« Molmenti, Martini, Giovagnoli ». 

« I sottoscrit t i interrogano il ministro del-
l ' interno per conoscere i motivi che consi-
gliarono la proibizione di una pubblica con-
ferenza che doveva aver luogo in Pav ia la 
sera di mercoledì 12 corrente. 

« Montemartini , Kampoldi ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro della 
guerra per apprenderne se sia vero che il 
Venerabile della Loggia Massonica « Giu-
seppe Garibaldi » di Ancona, signor cava-
lier Giovannet t i , maggiore del Genio del 
regio esercito, in a t t iv i tà di servizio, abbia ) 
dichiarato al sindaco di quella c i t tà di non I 
potere aderire al Comitato per le onoranze 
a Garibaldi, considerata la decisione della 
sua Loggia di unirsi sol tanto a quel Comi-
t a to che si facesse promotore di onoranze 
s t r e t t amente popolari. 

<i Sant in i ». 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
se creda adot ta re dei provvedimenti per 
rendere più spedito il pagamento degli as-
segni ferroviari da par te Idell 'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato. 

« J a t t a ». 
« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 

ministro dell ' istruzione'pubblica, per sapere 
se creda bandire il conconrso per la cat te-
dra di clinica medica nell 'Università di Ca-
tan ia in t e m p o opportuno, perchè quel la 
ca t tedra abbia il suo regolare asset to prima 
del l 'apertura del nuovo anno scolastico. 

» 4 J a t t a ». 
« I sot toscr i t t i interrogano l 'onorevole 

ministro di grazia e giustizia per sapere, 
se - di f ron t e ai r isul tat i dei giudizi penali 
esauritisi sui f a t t i del maggio 1906, in Sar-
degna, non creda oppor tuno fa r appello alle 
sovrane prerogat ive di grazia od indul to -
nel fine della pace pubblica e del rassere-
namen to degli animi in quella provincia. 

«Campus-Serra, Cao-Pinna, Pais-
Serra, Carboni-Boj , Solinas-
Apostoli, Scano, Abozzi ». 

«I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro d 'agricol tura, indust r ia e commer-
cio per sapere se, nell' i n t en to di favorire 
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l 'agricoltura, non ritenga conveniente una 
modificazione del l 'a t tuale tariffa di t r a spo r t a 
del gesso per correzione del terreno. 

« Di Saluzzo ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici per sapere per-
chè nulla si^sia f a t t o ancora nella stazione 
ferroviaria di Trani e se s ' in tenda provve-
dere almeno per ora ad nn nuovo piano di 
carico per scongiurare i gravi danni verifi-
catisi nella passa ta campagna vinicola. 

« Malcangi ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare gli 

onorevoli ministr i de : lavori pubblici e del-
l 'agricoltura per sapere se r i tengano op-
por tuno nell ' interesse dell 'agricoltura na-
zionale, di r idurre sensibilmente l ' a t tua le 
tar iffa di t raspor to del gesso, dei rifiuti 
inutilizzati nei grandi centri, e di altre ma-
terie ferti l izzanti del suolo, assecondando 
in tal maniera il voto unanime r ipetuta-
mente manifesta to dal Consiglio superiore 
dell 'agricoltura. 

« Compans ». 
« Il sot toscri t to in terroga il ministro di 

agricoltura, industr ia e commercio per sa-
pere quali provvediment i in tenda a d o t t a r e 
snll ' introduzione dei vini francesi in Italia, 
i quali hanno cagionato sui nostri mercati 
sensibili ribassi, s tabilendo così una dannosa 
concorrenza. 

« Buccelli ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare gli 

onorevoli ministri delle finanze e dell 'agri-
coltura, industr ia e commercio, circa i prov-
vedimenti , che il Governo adot terà , per 
impedire continui in I ta l ia la iniziata in-
troduzione di vini f rancesi adul te ra t i . 

« Gualtieri ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interpellare il 

ministro dei lavori pubblici sul modo irre-
golare con cui procede la esecuzione dei la-
vori del por to di Civitavecchia e sopra t -
t u t t o per sapere se r i tenga che il t ipo adot-
t a to dal Genio civile per la ricostruzione 
del secondo braccio del l 'antemurale nord» 
dia aff idamento che l 'opera da eseguirsi 
possa durevolmente e sa ldamente resistere 
alla s t raordinar ia violenza delle onde. 

« Galluppi ». 
(Conversazioni generali ed animate —-

Molti deputati occupano Vemiciclo). 
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P R E S I D E N T E . (Con forza) Onorevoli 
deputati , favoriscano! di sgombrare l 'emi-
ciclo e di f a r silenzio«! 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
dichiarato di essere pronto a r ispondere 
alle interrogazioni relative alla quest ione 
della introduzione del vino francese, che 
pare prenda il posto dello spagnuolo. (Ila-
rità). Se ne dia le t tura . 

CIMATI, segretario, legge : 
Malcangi, Abbruzzese, ai mininistr i delle 

finanze e di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, « per avere notizie circa le impor-
tazioni di vino francese, f a t t e in f r o d e alla 
legge e sui p rovvediment i che si in t endano 
adot tare per evi tare la f rode ». 

J a t t a , Maresca, Abbruzzese, ai minis t r i 
di agricoltura, indus t r ia e commercio e delle 
finanze, « per conoscere se credano applicare 
con maggior rigore l 'articolo 12 della legge 
I l luglio 1904, n. 388, ai vini da taglio esteri, 
in vista della abbondan te in t roduzione di 
tali vini già verificatasi a Genova» . 

Oipriani-Marinelli, ai ministr i delle fi-
nanze e di agricoltura, indust r ia e commer-
cio, « circa le gravi preoccupazioni des ta te 
dalle considerevoli introduzioni di vini f ran-
cesi alcolizzati, le quali hanno cagionato 
sopra i mercat i pugliesi sensibili r ibassi ai 
prezzi dei vini ». 

Luciani, ai ministr i di agricoltura, indu-
stria e commercio e delle finanze, « intorno 
alle notizie corse, secondi) le quali sarebbe 
stato in t rodot to e si cont inuerebbe ad 
introdurre in I ta l ia vino francese artificial-
mente alcoolizzato, e sui provvediment i 
at t i a difendere la viticoltura nazionale 
dalla impreveduta ed illecita concorrenza». 

Pansini, ai ministri delle finanze e di 
agricoltura, industr ia e commercio, « circa 
la introduzione in frode dei vini francesi 
in I ta l ia ». 

De Bellis, ai ministri delle finanze e di 
agricoltura, industr ia e commercio, « per 
sapere quali provvediment i in tendano adot-
tare per evi tare l ' introduzione dei vini f ran-
cesi in I ta l ia ». 

J a t t a , Abbruzzese, al ministro di grazia e giustizia, « per conoscere come e se in tenda assicurare una più spedi ta ed esa t ta appli-cazione della legge 11 luglio 1904, per pa r t e della magis t ra tura ». 
P R E S I D E N T E . Poi ve ne sono al t re due, presenta te testé degli onorevoli Bue-celli e Gualtieri, delle quali è già s t a t a da ta let tura. Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-segretario di S ta to per le finanze. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Rispondo subi to alle molteplici 
interrogazioni che sono s ta te presenta te , 
alcune delle quali sono espresse in fo rma 
affermativa, e quindi son tal i da r ichiedere 
che' siano subito sment i te . Così gli onore-
voli Malcangi e Abbruzzese par lano d ' in t ro-
duzione f a t t a in f rode alla legge, ed altri 
af fermano che si è in t rodo t to vino f rancese 
in quan t i t à tale, da influire sulle condizioni 
del nostro mercato. 

Le interrogazioni che chiedono semplice-
mente conto dell ' introduzione di vino f ran-
cese in I ta l ia , sono quelle degli onorevoli 
Pansini e De Bellis. 

Rispondo a t u t t i perchè sono in condi-
zione di dare quei chiar iment i che gli in te r -
rogant i si sono ripromessi con le loro in ter-
rogazioni. 

È vero che alcune par t i t e di vino f ran-
cese sono s ta te in t rodot te , in questi ul t imi 
tempi , in I ta l ia ; dirò però che esse sono 
s ta te sempre sot toposte alla rigorosa ana-
lisi dei laborator i chimici e si è r iconosciuta 
la composizione di questi vini affa t to nor-
male. 

La dogana quindi, quando il vino è ge-
nuino, non ha alcuna ragione d'opporsi al-
l' introduzione di esso, purché esso paghi 
quella tassa alla quale è so t topos to dai t r a t -
ta t i . Però, siccome si è in t rodo t t a una par-
t i ta di vino de t to teinturier il quale, per 
quanto genuino, pot rebbe servire per colo 
rire i vini da taglio, ciò che è assolu tamente 
v ie ta to dalle leggi vigenti, così la dogana 
ha avver t i ta l ' au to r i t à compatente per in-
vigilare nel luogo di destinazione l 'uso che 
si fa di questi vini, allo scopo di impedi rne 
le miscele con vini nazionali . 

La spedizione di questo vino è s t a t a 
t r a t t e n u t a alla dogana di Ventimiglia, in 
a t tesa di due analisi: di quella del labora-
torio compar t imenta le di Genova e, non 
sembrando questa bas tan te garanzia, di 
quella del laboratorio centrale di R o m a . 
Di ciò venne in fo rma ta l ' au to r i t à compe-
tente e venne incar icata altresì l ' au tor i t à 
finanziaria di sorvegliare d i re t tamente ogni 
singola par t i t a , affinchè se ne conoscesse la 
destinazione, ed i vini f rancesi , . in t rodo t t i 
in I tal ia , non servissero a l l ' adul teraz ione 
del vino nazionale. 

Nessuna delle par t i t e provenient i da Be~ 
zières nel Mezzogiorno della Francia , fa 
riconosciuta d 'una ricchezza alcoolica su-
periore ai dodici gradi; e questo può smen-
tire l 'affermazione di coloro che, raccoglien-
do la voce, forse, di qualche pubbl ica-
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zione a l la rmante , che ha vedu to la luce 
nei giornali , hanno c reduto che si fossero in-
t r o d o t t i vini superiori ai quindici gradi. Buo-
na pa r t e di ques te spedizioni erano d i re t te 
un i camen te a negoziant i della provincia di | 
Alessandria , una sola a Monza ed un ' a l t r a 
aj Genova. 

D u n q u e la dogana non ha manca to di 
p rovvedere come era suo dovere. 

La s ta t i s t ica registra , a t u t t o aprile, una 
impor taz ione complessiva dalla F ranc ia di 
e t to l i t r i 2832 di vino, di f r o n t e a 35 milioni 
di e t to l i t r i di produzione nazionale; non 
credo che quest i pochi et tol i t r i di vino s t ra -
niero possano influire sul prezzo di 35 mi-
lioni di e t to l i t r i di vino nazionale . 

Facc io poi osservare che il complesso 
della in t roduzione di 8207 et tol i t r i r appre -
sen ta una diminuzione di 1000 e t to l i t r i sul-
l ' in t roduzione complessiva corr i spondente 
de l l ' anno precedente; per conseguenza, in-
vece di avere un aumen to d ' in t roduzione 
di vini s t ranier i in I ta l ia , abb iamo avu to 
u n a diminuzione. Il pr imo posto sul mer-
ca to vinicolo, ment re si par la t a n t o di vini 
f rances i , è t e n u t o dalla Grecia, la quale, 
a t u t t o apri le , ha forn i to 3468 et tol i t r i di 
vino, pu r r imanendo inferiore a l l ' in t rodu-
zione f a t t a nel periodo corr ispondente del-
l ' anno scorso. 

Si sono chieste notizie telegrafiche per 
conoscere la q u a n t i t à dei vini i m p o r t a t i a 
Genova ed a Pa le rmo, perchè in queste in-
terrogazioni si a f ferma da alcuno che siano 
a v v e n u t e su larga scala specia lmente a Pa-
lermo ed a Genova. 

Ora posso assicurare nel modo più for-
male che nel mese di maggio, a Genova 
e a Ventimigl ia , sono s t a t i i n t r o d o t t i in 
t u t t o 904 et tol i t r i di vino, ed a Pa le rmo 
non ne f u in t rodo t to nemmeno un e t to l i t ro . 

FORT1S . E ci f anno perdere il t empo ! 
COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Questa è la r isposta che devo 
dare alle interrogazioni . 

È bene che si sappia che in t u t t o i 
vini impor t a t i per la dogana di Ventimi-
glia a m m o n t a n o ad e t to l i t r i 594; quest i vini 
erano dire t t i ad Ovada, a Castel let to d 'Orba , 
a Castagnola Lanzo ed a Monza, e non pos-
sono essere adopera t i come vini da taglio. 
(Benissimo!) 

Di t u t t e queste notizie f u i n fo rma to il 
Ministero di agr icol tura , come prescr ive la 
legge sulla adul te raz ione dei vini, perchè 
il vino così i n t r o d o t t o po t rebbe servire ad 
adu l t e r a r e il vino i tal iano. I n t a n t o l ' ammini -
s t raz ione f inanziaria , p reoccupa ta essa pure 

di queste notizie, ha d a t o disposizioni im-
media te affinchè non al solo Ministero di 
agr icol tura , per la pa r t e che gli spe t t a , ma 
anche d i r e t t a m e n t e al Ministero delle fi-
nanze q u o t i d i a n a m e n t e s iano da te le in-
formazioni più esa t te , circa l ' in t roduzione 
dei vini s t ranier i , specia lmente francesi , in 
I t a l i a . 

T u t t o sarà f a t t o per f r ena r e il cont rab-
bando; ma comprenderà la Camera che non 
si può par la re di c o n t r a b b a n d o di vini al-
coolici; perchè chi riuscisse a con t r abban-
dare vini alcoolici, prefer i rebbe di gran lun-
ga c o n t r a b b a n d a r e 1'alcool, che gli da rebbe 
un reddi to di t a n t o superiore. 

Ad ogni modo può esser sicura la Ca-
mera e possono essere sicuri gli in te r ro-
gan t i che t u t t e le disposizioni contro il con-
t r a b b a n d o sono prese, per quan to è possi-
bile. 

Nulla è omesso circa la sofisticazione 
dei vini, e t u t t i quei vini s t ranier i , i 
quali superano di un d e t e r m i n a t o g rado 
quello con templa to dai t r a t t a t i , vengono 
r igorosamente sorvegliat i e t r a t t e n u t i alla 
dogana. Credo di aver da to risposte, che 
devono t ranqui l l izzare i col t ivator i e i loro 
r appresen tan t i alla Camera . 

Non nascondo però una ci rcostanza che 
credo doveroso di esporre alla Camera, 
ed è che bisogna anda re molto cauti nel-
l ' a f fe rmare cose, che non hanno f o n d a m e n t o 
di ver i tà , e nel raccogliere notizie da pub-
blicazioni, che possono essere interessate , 
perchè gli egregi colleghi non solo possono 
essere ta lvol ta condot t i in errore, ma pos-
sono danneggiare g ravemente il merca to 
enologico i ta l iano. 

Non è da diment icare che alcuni specu-
la to r i sono già riusciti ad acquis ta re il vino 
a qua t t r o lire di meno a l l ' e t to l i t ro ; e non 
è ancora ben chiaro se i primi a l larmi non 
p a r t a n o a p p u n t o da essi; se non siano essi, 
che r improve rano al Governo di lasciare in-
t rodur re il vino s t raniero, per poter com-
prare a buon mercato il vino nazionale, e 
così danneggiare quelle regioni, al cui risor-
g imento economico il Governo e t u t t a la 
Camera t a n t o s ' in teressano. (Benissimo ! 
Bravo!). 

Una voce. H a n n o f a t t o sempre così! 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to di agri-
col tura e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Non 
ho nulla da aggiungere a quan to ha d e t t o 
il collega delle finanze. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole, Malcangi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALCANGI. Eingrazio anz i tu t to il sot-
tosegretario di S ta to alle finanze e quello 
di agricoltura, per la premura doverosa, con 
la quale han creduto di rispondere alle no-
stre interrogazioni. 

Sono lieto di prendere a t to delle rispo-
ste, o meglio delle assicurazioni dell 'onore-
vole sottosegretario delle finanze, che, cioè, 
vino francese in quella quant i tà , che si era 
sospettata, non è ent ra to in I tal ia . 

Però la questione non finisce qui, ono-
revole sottosegretario di Stato. Se ci siamo 
mossi, creda pure che non ci siamo mossi 
leggermente, prestando fede a voci infon-
date. 

Ci siamo nossi per un fa t to serio indi-
scutibile, e che deve essere anche a sua co-
noscenza. I l mercato dei vini, che era anda to 
sempre in crescente rialzo da novembre sino 
al maggio, si è paralizzato alla fine di mag-
gio, e oggi abbiamo una calma preoccupante 
in t u t t i gli affari, in tu t t i i negoziati. ( In-
terruzione - Commenti). 

Questo non è un falso a l l a rme: non ci 
Tengano a r ipetere le vecchie storie. 

La Camera in queste questioni, che ri-
guardano i vini, ha dato qualche dura le-
zione. 

Il f a t t o da noi oggi segnalato è vero; c'è 
una paralisi negli affari : e questa paralisi, 
questa calma, è de terminata da questo fat-
to, indiscutibile, che vicino a noi, nella 
Erancia, vi è uno stock immenso di vini in-
venduti , per cui si deplora ivi quella grave 
agitazione; e che di questo vino invenduto 
si cerca riversare una par te in I ta l ia , in fro-
de alla legge. 

Risulta dalle stesse ammissioni dell' o-
norevole sottosegretario di Stato, che qual-
che introduzione è s ta ta t en t a t a in I ta l ia . 

Indiscut ibi lmente vi sono ancora con-
trat tazioni . E quindi, se son lieto di appren-
dere che un danno serio non si è ancora 
verificato, invoco però t u t t a la energia del 
Governo per evitare che il danno si verifichi 
e divenga irreparabile per le contra t taz ioni 
che si sono f a t t e e che si dovranno fare. 

Intendiamoci chiaramente, onorevole sot 
tosegretario di Stato, circa quello, che oc-
corre fare perchè questo danno possa essere 
evitato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Malcangi, gli 
interroganti sono otto, e occorreranno molto 
più che quaranta minuti, se parlano t u t t i 
quanto lei. {Si ride). 

MALCANGI. Onorevole Presidente, se 

ella crede che non debba esaurire l 'argo-
mento, finisco di parlare. Ma si t r a t t a di un 
grande interesse nazionale, mi consenta dun-
que due o tre minuti di più, quant i ne ha 
sempre consentiti in questi casi. 

P R E S I D E N T E . Son qui dalle due e ci 
starò, se occorre, sino alle dieci. 

MALCANGI. Ecco un telegramma invia-
to dall 'onorevole ministro Lacava al col-
lega Cipriani-Marinelli, in cui è det to cosa 
che lascia in noi t u t t i grande preoccupa-
zione: 

« Anche di recente Ministero ebbe occa-
sione occuparsi t imore introduzione vini 
f rancesi alcoolizzati. Assicuroti che giusta 
vigenti disposizioni, t u t t i ind is t in tamente 
vini provenienza estera sono assoggettat i 
rigorosa analisi chimica, così da escludere 
possano importars i vini alcoolizzati da clas-
sificarsi come non genuini, eccetto t ra t t i s i 
qualche speciale qualità vino, per cui legge 
consente alcoolizzazione ». 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 
la nostra legge non consente per nes-
suna specie di vini esteri l 'alcoolizzazione. 
Quindi intendiamoci chiaramente: la leq:ge 
nostra e il regolamento per la preparazione 
in terna dei nostri vini consente (per i mar-
sala, vermouth ecc.) l 'alcoolizzazione. Ma 
questo, che è de t to in questo te legramma 
ministeriale, non è esatto, e falsa lo scopo, 
le finalità della 1 egge. Quindi a t tent i a ' ma ' 
passi. E con ciò ho finito. 

Prendo a t to con sodifazione che da par-
te del Ministero delle finanze e da par te 
del Ministero di agricoltura si farà t u t t o quel-
lo che sarà necessario per evitare un danno 
gravissimo ad una produzione, che costitui-
sce la ricchezza principale della nazione, e 
mi dichiaro sodisfatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole J a i t a . 

J A T T A . Ho presentato due interroga-
zioni. Credo che ora se ne esaurisca una 
sola, quella cioè dire t ta ai ministri di agri-
coltura e di finanza, e che r imanga integra 
l 'al tra per domani. 

Questo dico, perchè parmi che l 'onore-
vole sottosegretario le abbie le t te entrambe. 
Così dnnque r imane inteso. 

Per l ' interrogazione, cui ha risposto l'o-
norevole sottosegretario di Sta to per le fi-
nanze, anche io mi unisco al collega Mal-
cangi per ringraziarlo. 

Pe rò debbo rivolgergli una calda e spe-
ciale preghiera per la rigorosa applicazione 
dell 'articolo 12 della legge 11 luglio 1904. 

Egli non ha risposto alla mia precisa 
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d o m a n d a f a t t a su ques to puu to . E p p u r e 
p a r m i che il bandolo della ques t ione s t ia 
proprio qui: se il Governo si impegna oggi 
ad appl icare r igorosamente quell ' ar t icolo 
della legge, e gli art icoli 27 a 29 del re-
golamento , av r à il mezzo p iù sicuro per 
f r e n a r e la in t roduz ione dei vini f rancesi . 
Noi non t e m i a m o l ' in t roduz ione di vini de-
s t ina t i a d i re t to consumo; t emiamo, invece» 
l ' in t roduz ione di quelli, che servono 
glio ; e tali , onorevole Cot ta fav i , non sono 
so l tan to i vini di al to grado alcoolico, ma 
possono essere anche i vini di dodici gradi , 
q u a n d o s iano ben coloriti o abb iano a l t re 
qual i tà util izzabili per re t t i f icare i nost r i 
v ini più scadent i . 

Ora il Governo può e deve imped i re que-
sto taglio. Senonchè dice che la legge lo 
proibisca bensì, ma essa assi cori t u t t i i mezzi 
per control lare ta l i cont ravvenzioni all ' in-
t e rno . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Ma se li hanno f e r m a t i al la do-
g a n a ! Che cosa volete di p i ù ? 

J A T T A . Riconosco che è difficile eserci-
ta re un controllo serio; perchè a lcune par-
t i t e possono essere r i t i r a te so t to il nome 
di false d i t te , a l t re possono essere p o r t a t e 
a l l ' in terno per vie non legi t t ime. D ' a l t r a par-
t e non s p e t t a al Ministero delle finanze il 
compi to di r epr imere le f rod i allo in te rno . Sa-
rebbe a ciò ch iamato il Ministero del l ' in terno 
che dovrebbe in te rveni re per mezzo dei dele-
ga t i di pubb l i ca s icurezza ,g ius ta l 'ar t icolo 2. 
In t u t t i i modi reclamo una azione vi-
gorosa del Governo ; perchè, se è vero che 
pel m o m e n t o non si f a n n o che t e n t a t i v i di 
in t roduz ione di vini f rancesi , e forse u n a 
in t roduz ione larga per ora non l ' abb i amo , 
l ' av r emo però senza dubbio , mos t randoc i 
deboli specialmente di f r o n t e a quest i pr imi 
t en t a t i v i . E la impor t az ione dovrà , se non 
repressa , assumere una ce r t a grav i tà , ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o , perchè non 
è l im i t a t a alle d i t t e da lef^indicate. 

Te legrammi da Milano e da Genova, che 
passerò al l 'onorevole minis t ro , dicono che 
anche a l t re -d i t te h a n n o f a t t o l a rghe com-
missioni di vino f rancese . 

C O T T A F A V I . sottosegretario di Stato per 
le finanze. Avranno f a t t e commissioni, ma 
non hanno i n t rodo t t o nulla, salvo che non 
lo abb iano f a t t o di c o n t r a b b a n d o , perchè 
la f ron t i e ra la debbono pur passare! J A T T A . S ta bene; ma i n t a n t o era op-po r tuno che ci movessimo in t e m p o per dire al G o v e r n o : non vi l imi ta te a vigilare la in t roduz ione , ma p r o v v e d e t e al tresì per-chè ques ta in t roduz ione non danneggi la 

p roduz ione nazionale. Dopo ciò p r e n d o a t t o 
delle dichiarazioni del Governo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Cipr iani-Marinel l i . 

C I P R I A N I - M A R I N E L L I . Dopo le esau-
r ien t i r i spos te del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to per le finanze, non posso che di-
ch ia ra rmi sodis fa t to . Mi aspe t to il prosie-
guo di quest i a t t i energici, che si i m p o n -
gono anche per f r e n a r e le male a r t i di igno-
bili ed ingordi specula tor i (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Luciani ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

L U C I A N I . P rego l 'onorevole so t t o seg re -
tar io di S t a t o per le finanze di cons ide ra re 
innanz i t u t t o se egli sia s t a to giusto verso la 
deputaz ione pugliese, accusandola di essersi 
f a t t a eco di voci, che po t r ebbe ro p e r t u r b a r e 
il merca to vinicolo. 

Sì' la depu taz ione pugliese non avesse 
al tro meri to, ha quello a lmeno di ave r 
provoca to le dichiarazioni dell ' onorevole 
Cot ta fav i , che eserc i teranno i n d u b b i a m e n t e 
una inf luenza t r a n q u i l l a n t e sugli animi 
agi ta t i . v e n e n d o al mer i to della in te r ro-
gazione, due cose sono r imas t e assodate . In 
p r imo luogo è r imas to assodato che si è in-
t r o d o t t o in I t a l i a vino f rancese . 

L 'onorevole C o t t a f a v i h a s m e n t i t o nei 
modo più assoluto, (e ques ta è la p a r t e 
più efficace delle sue assicurazioni) , che 
sia s t a to i n t r o d o t t o vino di alcoolicità 
super iore ai dodici gradi . Ora per ques to 
r iguardo credo che la Camera nell ' in te-
resse del Paese (e si può ben dire così, 
perchè 50 delle 69 provincie i ta l iane sono 
in te ressa te alla p roduz ione vinicola) d e b b a 
essere l ieta di questo . 

Non posso t u t t a v i a celare u n a qua lche 
preoccupazione per la tesi che, se non m' in-
ganno, il Governo accenna ad accogliere, 
che, cioè, le nostre leggi consentano , r i spe t to 
ai vini ester i i m p o r t a t i , 1' e levazione ar t i -
ficiosa del grado alcoolico. 

Voglio r i t enere Mi essermi i n g a n n a t o , 
perchè l ' acce t t az ione di ta le teor ia finirebbe 
con spa lancare le por t e d ' I t a l i a ai vini 
esteri . 

L 'onorevole Co t t a fav i deve -considera-
re che ci t r ov i amo a c o n t a t t o di Provin-
cie f rancesi , che, spec ia lmente q u e s t ' a n n o , 
non h a n n o modo di smaltire una sovra-
produzione eccessiva di vino. Se fosse am-
messo il pr incipio che ques t i vini potessero 
essere, con la elevazione del grado alcoo-
lico, i n t rodo t t i in I t a l i a , ci t r o v e r e m m o 
alle prese con una concorrenza forse inso-
stenibile, che ci si f a r ebbe con vini abba-
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stanza, ricchi dei maggiori requisi t i del vino 
da taglio: colore e grado alcoolico. 

Vi è poi u n ' a l t r a osservazione da fare . 
(Oh / ) 

Non abuserò della pazienza della Camera 
e non a n d r ò oltre i c inque minut i . Ma mi si 
lasci pa r la re ! 

I l secondo dei f a t t i accer ta t i è che, no-
nos t an t e il dazio di 12 lire per et tol i t ro, il 
vino delle regioni meridionali in Franc ia , 
da t a la condizione di sovraproduzione, che 
ques t ' anno si è verif icata, può ancora en-
t r a r e in I t a l i a . Se questo è possibile, se del 
vino genuino di gradazione non superiore 
a 12°, può pene t ra re nel nostro mercato , si 
mani fes ta d u n q u e la necessi tà di s tud ia re 
un al t ro la to del problema: se, cioè, il dazio 
p ro te t t ivo , che abb iamo creduto di impor-
re, sia ve ramen te tale. 

Il quesi to deve essere m a t u r a m e n t e esa-
minato, con la ponderaz ione r ichiesta da l 
supremo interesse della v i t i cu l tura . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ci 
ha r i fer i to cifre, che, se ho bene inteso, 
r i g u a r d a n o il vino i n t r o d o t t o fino al 30 
aprile. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Perdoni , ho de t to nel mese di 
maggio. 

L U C I A N I . Allora non ho al t ro che a pre-
garla di s tud ia re bene le cagioni, che rendono 
possibile la l a m e n t a t a int roduzione, per po-
ter la comba t t e r e eff icacemente, con prov-
vedimenti ammin is t ra t iv i o legislativi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Pansini , per dichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

P A N S I N I . Per me la quest ione consiste 
in ques to : vi è u n a legge dello S ta to , che 
garant i sce l ' in t roduzione di vini genuini e 
proibisce quella di vini alcoolizzati ; noi 
chiediamo che si applichi la legge a garan-
zia dei p rodot t i della nos t ra te r ra . La legge 
del 1904 dice che i vini, che s ' in t roducono 
in I t a l i a , debbono essere sot topost i a veri-
fiche ed analisi, che ne accert ino la genui-
nità. Non solo, ma f a distinzione f r a vini e 
vini, e dà dir i t to al Governo di procedere 
con maggiore o minore severi tà nell 'accer-
t amen to . Si è f a t t o t u t t o questo ? Non 
so, ma credo di no. Ho vedu to che sui 
nostri mercat i alcuni vini, che si dicono 
pari per qual i tà ai nostri , sono offerti a 
metà prezzo. Poiché il dazio è di 12 lire, 
calcolato anche il por to , questi vini, per 
essere v e n d u t i in I t a l i a a ta l prezzo, a qual 
prezzo sa ranno s t a t i vendu t i nel luogo d'ori-
gine ? Se si vendono in I t a l i a e non in 

Franc ia , si viene necessar iamente alla con-
seguenza che genuini non sono. Ma allora, 
come si sono po tu t i i n t rodur re in I t a l i a ì 
Ques ta è la conclusione alla quale volevo 
venire. Oocorre che il Governo faccia esegui-
re scrupolosamente la legge, occorre che si 
eseguiscano m i n u t a m e n t e t u t t i quei control-
li, i quali debbono garant i rc i che ì vini intro-
dot t i sono genuini e che, con la rigida ap-
plicazione delia legge, si possa avere acche 
la garanzia del giusto prezzo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole De Bellis. 

D E B E L L I S Mi compiaccio della ri-
spos ta dell' onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o per le finanze, anche perchè ba spe-
cificato la quan t i t à del vino en t r a to in I t a -
lia ques t ' anno e l ' ha specif icata tassat i-
vamente , in r a p p o r t o ai vini i n t rodo t t i lo 
scorso anno, nel periodo corr ispondente . 

Non c ' è da impensierirci; ed io sono 
lieto della sua risposta, la quale deve ras-
sicurare anche i colleghi della mia pro-
vincia che g ius t amen te si in teressano delle 
condizioni vinicole, non solo della nos t ra 
regione, ma di t u t t a l ' I t a l i a , come me ne 
interesso io. 

Credo che qui ci sia un equivoco: e l 'e-
quivoco s ta in ciò, che il v ino di Franc ia , 
per cui ho f a t t o la mia interrogazione, e 
per cui oggi vi è u n a agi tazione nelle re-
gioni meridionali , non è possibile sia i n -
t rodo t to in I ta l ia ; perchè quel vino è e-
s u b e r a n t e per la sua q u a n t i t à , ma non ha 

| che u n a graduaz ione alcoolica da sei a ot to 
: gradi. 

Ora, poiché potesse venire in I t a l i a e ser-
vire come vino da taglio, b isognerebbe au-
m e n t a r n e l 'alcoolizzazione, e mentre l 'alcoo-
lizzazione, quando è l imi ta t a ad un solo gra-
do, può sfuggire all 'analisi , quando è in dose 
maggiore rende il vino adu l t e r a to . E però 
non è possibile che ci possa fare la concor-
renza specia lmente quel vino di cui par lo . 

I vini di Franc ia , che en t r ano in I t a l i a 
e che con t inueranno ad en t ra re , sono quelli 
che si consumano d i r e t t a m e n t e e che i 
nostri merca t i r ichiedono. O r a i o ; che della 
quest ione vinicola mi interesso quan to gli 
altri , mi compiaccio delle r isposte del Go-
verno, le quali mi rassicurano. E mi rassi-
curano anche per un ' a l t r a ragione, che deb-
bo r icordare ai miei colleghi, i quali invo-
cano l egg i .pe r vietare l ' in t roduz ione^ dei 
vini in I ta l ia , leggi che ora sono rec lamate , 
e che un giorno erano r i t e n u t e insufficienti , 
che ques te leggi sono tali che non è possibile 
che il vino es tero, e mass imamente quello di 
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Francia , possa essere in t rodot to in I tal ia , 
perchè noi abbiamo bisogno di V Ì D Ì da taglio; 
ora del vino da taglio, per vir tù delle nostre 
leggi è proibita l ' introduzione. (Rumori — 
Interruzioni). 

Lo so - «le leggi son ma chi pon mano 
ad elle » 

Però le leggi ci garantiscono; ed io mi 
compiaccio che queste leggi siano invocate 
in questo momento, in questa circostanza, 
come lo furono in al t ra circostanza simile 
nella quale io era t ranquil lo allora, come so-
no oggi. (Interruzioni — Vivi rumori). -

P R E S I D E N T E . Loro hanno già pran-
zato evidentemente ! ( Viva ilarità). 

L'onorevole Buccelli ha facoltà di par-
lare per dichiarare se sia sodisfat to. 

BUCCELLI. In risposta all 'onorevole sot-
tosegretario dirò che il f a t t o preciso è questo: 
saranno entrat i , come-ha det to l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, sol tanto 3,000 et-
tolitri di vino; ma sia pel vino in t rodo t to , 
sia per la ingorda speculazione, come ha' det-
to l 'onorevoleCipriani-Marinell i , quello, che 
è certo, si è che il nostro vino sui nostri 
mercati è diminui to di qua t t ro lire all 'et to-
li tro. Questa è la questione precisa (Rumori 
— Interruzioni). 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Questo l'ho già detto. 

BUCCELLI^ Ora, onorevoli colleghi, se 
questa condizione di cose dovesse conti-
nuare noi saremmo perdut i . oi dobbiamo 
alla legge 11 luglio 1904 l ' aumento dei no-
stri vini, perchè con la legge contro l 'adul-
terazione abbiamo avu to un aumento sensi-
bile dei prezzi, che si è man tenu to fino a 
pochi giorni or sono. 

Ma ora c'è un 'a l t ra cosa. La legge per-
met te l ' in t roduzione dei vini francesi. . . 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Genuini. 

BUCCELLI . ...genuini, e permet te anche 
l ' introduzione di quei vini, che sono det t i 
teinturiers. Però non permet te che questi 
teinturiers si adoperino, come diceva l 'ono-
revole De Bellis, per taglio. 

Quindi faccio viva raccomandazione al-
l' onorevole sottosegretario di Stato, di 
fare sequestrare questi vini. Anzi tu t to bi-
sognerebbe sapere dove sono andat i ; ed al-
l ' amminis t raz ione delle finanza non man-
cherà il mezzo di saperlo. Perchè, se questi 
p rodot t i fossero adoperat i per tagliare altri 
visi , si avrebbe come conseguenza che il 
prezzo del vino, r ibassato già di qua t t ro 
lire, po t rebbe subire u n ulteriore ribasso di 
6 o 7 lire. E da ta anche la produzione di 

qes t 'anno che in I ta l ia è eccellente, sareb-
be un danno grave. 

Raccomando v ivamente ciò all 'onorevole 
sottosegretario di S ta to e lo ringrazio. 

Debbo poi dire all 'onorevole Chiesa, il 
quale diceva che si t r a t t a di un pallone 
gonfiato, che egli vive a Milano e fa benis-
simo a dir così. Ma noi, che rappresent iamo 
regioni, le quali t raggono le loro risorse 
esclusivamente dalla vit icoltura, t en iamo a 
a fare questa dichiarazione. Noi abbiamo 
il dovere di essere difesi in t u t t o e per t u t t o , 
e invochiamo dal Governo che ci d i fenda da 
questo pericolo che minaccia l 'agr icol tura 
i tal iana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gualtieri 
ha facoltà di "dichiarare se sia sodisfat to. 

G U A L T I E R I . Il Governo ha promesso 
l 'energica a t tuaz ione della legge. Mi pare 
quindi che, dietro questa dichiarazione, 
dobbiamo essere sodisfat t i . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 

per le finanze. Debbo s 'emplicement^ fare 
una dichiarazione. Ciò, che l 'onorevole Pan-
sini ha domanda to che si faccia, si è rigo-
rosamente fa t to : perchè più di impedire 
la int roduzione del vino, più di fermarlo 
alla dogana, di farlo esaminare dai labora-
tori chimici del compar t imento e della 
capitale, non si po teva fare. 

Quanto all 'onorevole Buccelli, il quale 
domanda dove il vino in t rodot to sia anda to 
a finire, e dice che non ci mancano i mez-
zi, gli ricordo che ho già d ichiara to alla 
Camera che questa pa r t i t a di vino, che a-
scende ad et tol i t r i 594, era d i re t ta ad Ovada , 
a Castelletto d 'Orba, a Castagnole Lanzo 
ed a Monza. Si affidi all' amminis t razione 
finanziaria, che è il controllo fiscale più per-
f e t to d 'Europa , e che fa rà il suo dovere. 

Del resto non si può pre tendere che si 
violino i t r a t t a t i . 

Voci. No ! no ! 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 

per le finanze. Ripeto che vini non genuini 
in I ta l ia non se ne possono in t rodur re e 
che i vini, che superano un certo numero 
di gradi, quando vengono in t rodot t i , sono 
sot topost i a tasse ed a sopratasse perfino 
ad ogni decimo di l i tro. 

Con simili disposizioni, a meno che non 
si in t roducano di cont rabbando, ma per im-
pedirlo si prenderanno i provvediment i op-
por tuni , nessuna preoccupazione si possa 
avere. 
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Finisco, per non tediare più oltre la Ca-
mera, raccomandando che i colleghi ed il 
pubblico non si lascino impressionare dalle 
affermazioni che i vini francesi entrano vit-
toriosi in Italia, con la massima facilità e 
leggerezza. 

Questo precisamente si afferma nei gior-
nali delle Puglie : « I l vino francese entra 
oramai indisturbato, ba t tendo i nostri mi-
gliori vini da taglio. Una sola dit ta (segue 
il nome) ne ha comprato 3,000 ettolitri ». 
Quando si fanno di queste affermazioni e 
si lanciano in mezzo al pubblico, l 'onore-
vole Buccelli non deve meravigliarsi se i 
prezzi dei vini vengono a ribassare. 

Credo di avere risposto in modo da to-
gliere ogni maneggio agli speculatori. Ove 
si facessero altri tentat ivi , si ricorrerà an-
che ad altre disposizioni più gravi. Ad ogni 
modo, il Governo farà il suo dovere. (Ap-
provazioni). 

Hisullameiilo di votazioni . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-

zioni e prego gli onorevoli segretari di nu-
merare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

delle votazioni segrete sui 'seguenti dise-
gni di legge : 

Costruzione di un nuovo edifìcio ad uso 
della dogana di Ponte Chiasso. 

Presenti e votanti . . . 263 
Maggioranza . . . . . . 132 

Voti favorevoli . . .240 
Voti contrari . . . . 23 

{La Camera approva). 
Riforma del ruolo organico del personale 

amministrativo e tecnico della regia Zecca. 
Presenti e votanti . . . 263 
Maggioranza . . . . 132 

Voti favorevoli . . 238 
Voti contrari . . . 25 

{La Camera approva). 
Istituzione della sezione industriale pres-

so la scuola di applicazione per gli inge-
gneri, annessa alla regia Università degli 
studi di Palermo. 

Presenti e votant i . . . 263 
Maggioranza . . . . 132 

Voti favorevoli. . 230 
Voti contrari . . 33 

{La Camera approva). 
Proroga Sdella da ta di estrazione delle 

tombole telegrafiche a beneficio dei regi 
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spedali di Chieti, Livorno e Lecce e riunione 
in una sola delle tombole a favore degli o-
spedali di Chieti e Lecce. 

Presenti e votanti . . . 263 
Maggioranza . . . . 132 

Voti favorevoli . 187 
Veti contrari . . 76 

{La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agnetti 
— Albasini — Albertini — Albicini — Arigò 
— Artom — Astengo — Anbry — Avel-
lone. 

Baranello — Barnabei — Barracco — 
Basetti — Battaglieri — Benaglio — Be-
renini — Bergamasco — Bertet t i — Bet-
tolo — Biancheri — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Bolognese — Bona — Botteri 
— Bovi — Bracci — Brunialti — Buc-
celli. 

Cacciapuoti — Callaini — Calieri — 
Calvi Giusto — Camera — Campi Emilio 
— Campus-Serra — Cao Pinna — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Cappelli — Caputi 
— Carboni-Boj — Cardàni — Carnazza — 
Cassuto — Castiglioni — Cavagnari — 
Centurini — Cerulli — Cesaroni — Chiap-
però — Chiapusso — Chiesa — Chimienti 
— Chi mirri — Chiozzi — Ciacci Gaspero 
— Ciappi Anselmo — Cimati — Cimorelli 
— Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Coffari — Colajanni — Colosimo 
— Comandini — Costa Andrea — Cotta-
favi — Credaro — Crespi, — Croce — 
Cuzzi. 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Daneo 
— Danieli — Dari — De Amicis — De 
Andreis— De Bellis — De Felice-Giuffrida 
— De Gennaro — Del Balzo — Della Pie-
t ra — Dell'Arenella — De Luca Paolo Ana-
nia — De Marinis — De Michele-Ferran-
telli — De Michetti — De Novellis — De 
Seta — De Tilla — Di Cambiano — Di 
Lorenzo — Di Saluzzo — Di Sant 'Onofrio 
— Di Scalea — Di Stefano Giuseppe — 
Donati . 

Facta — Faelli — Falcioni — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fallett i — 
Farinet Alfonso — Farinet Francesco — 
Fasce — Fede — Fera — Ferrarmi — Fer-
raris Carlo — Fili-Astolfo ne — Finocchiaro-
Aprile — Florena — Fortis — For tunat i 
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Alfredo — Francica-Nava — Filici Nicolò 
— Fusco. 

Gallina Giacinto — Gallino Natale — 
Galluppi — Gat torno — Giaccone — Giar-
dina — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Gioyagnoli — Giovanelli — Giuliani — 
Giunt i — Goglio — Gorio — Graffa gni — 
Greppi — Guarracino — Gucci-Boschi — 
Guerci — Gussoni. 

J a t t a . 
Lacava — Lazzaro — Leali — Leone — 

Libertini Pasquale — Loero — Lucernari 
Luciani — Lucifero Alfonso -— Luzzat to 
Riccardo. 

Magni — Majorana Giuseppe — Mal-
cangi — Mango — Manna — Maraini Cle-
mente — Marazzi — Marcello — Maresca 
-— Marescalchi — Marghieri — Martini — 
Marzotto — Masciantonio — c a s o n i — 
Materi — Matteucci — Mazzi otti —- Medi-
ci — Melli — Mendaia — Mezzanotte — 
Mira — Modestino — Molmenti — Mon-
t a g n a — Montauti — Montemart ini — Mo-
relli-Guaiti erott i — Moschini. 

Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Or-

lando Vittorio Emanuele — Orsini-Ba-
roni. 

Pais-Serra — Papadopol i — Pascale — ! 
Pas tore — Pavia — Pellerano — Pescett i 
— Pilacci — Pinchia — Pistoja — Pode-
s tà — Pozzi Domenico — Pozzo Marco — 
Pr ine t t i — Pugliese. 

Quistini. 
Rastelli — Bava — Riccio Vincenzo — 

Rienzi —- Rocco — Rochira — Roselli — 
Rossi Gaetano — Rossi Luigi — Rossi Teo-
filo — Rota Attilio — Rota Francesco — 
Rubini — Ruffo — R u m m o — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sanarelli 
-— Santini — Santoliquido — Scaglione — 
Scano — Scaramella-Manet t i — Scellingo 
Schanzer — Scorciarini-Coppola — Sem-
mola —• Sesia — Sili — Silva — Solimbergo 
— Solinas-Apostoli — Sonnino — Soulier 
•— Spada — Spirito Beniamino — Squi t t i 
— Stoppato — Strigari. 

Talamo — Tecchio — Teodori — Teso 
— Testasecca —• Tinozzi — Torlonia Gio-
v a n n i — Torrigiani — Treves — Turat i . j 

Umani . j 
Veneziale — Ventura — Viazzi — Vi- j 

©ini — Visocchi. I 
Wollemborg.-

i Sono in congedo : ; 
i 

Alessio. 
Ballarmi — Baragiola — Bernini — Bor- j 

ghese — Bottacchi. i 

Camagna — Camerini — Ciartoso — Co-
cuzza — Cortese. 

De Giorgio. 
Felissent — Fulci Ludovico. 
Ginori-Conti. 
Marsengo-Bast ia — Meardi — Morando 

— Morpurgo. 
Pennat i . 
Rebaudengo — Ridola — Rizza Evan-

gelista — Ronchett i — Rossi Eniico. 
Scalini — Sorniani. 
Tanari —- Targioni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 

Badaloni. 
Celesia "— Cornaggia. 
Fazi Francesco. 
Majorana Angelo — Mantica — Massi-

mini — Melli. 
Res ta-Pal lavic ino — Rizzetti — Rizzo 

Valentino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico : 

De Riseis. 
Fus ina to . 
Gavazzi. 
Lucifero Alfredo. 
Maraini Emilio. 
Pini — Pompilj . 

Sull 'ordine del giorno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consigtio, mi-

nitro dell'interno. Prego la Camera di vo-
ler tenere seduta domat t ina alle 9 per con-
t inuare la discussione del disegno di legge 
sul l 'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così r imane stabili to. 

La sedu ta termina alle ore 19.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Ord inamento giudiziario (Titoli I e l i ) 
(544 e 544-bis). 

2. Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, 
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portanti provvedimenti per la Sardegna 
(611). 

Discussione del disegno di legge ; 

3. R ' forma dell 'ordinamento organico de 
pesonale dell 'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi (610). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
"Seguito della discussione del disegno 

di legge : 

2. Ordinamento giudiziario ( Titoli I e II) 
(544 e 544-&Ù). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Cancellerie e Segreterie giudiziarie 
(547). 

4. Provvedimenti per la ci t tà di Roma 
(6S9). 

5. Provvedimenti sull 'affrancazione dei 
terreni dagli usi ci\ ici e sull'esercizio di 
questi (537). 

6. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvsdimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oceri reali e ^er agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Tito l i II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

7. Stato di previsione della spesa de 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

8. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

9. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

10. Stato di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

11. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
O- 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
<ìei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

12. Agevolezze all' industria dell'escava-
tone e dei t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di 
Prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

14. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
261 

dere contro il deputato Vetroni per ingiu«-
rie (412). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

Ì 8 . Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

20. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello S t a t o (508). 

21. Mutualità scolastiche. (244) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

22. Eiordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

23. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato E avascbieri per le-
sioni colpose (520).. 

25. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Eoma-Vi terbo e dirama-
zione Capranica-Eonciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

27. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

28. Vendita al comune di San Pier 
1 d'Arena di alcuni immobili demaniali (642) . 
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29. Modificazioni al l 'ar t icolo 38 del tes to 

unico delle leggi su l l ' o rd inamento del Regio 
Eserci to (6^4). 

30. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A) . 

31. Autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime (543). 

32. Asses tamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906 907 (620). 

33. Piantagioni lungo le s t r ade nazionali , 
provinciali e comunal i (171-B). 

34. Pe r le an t ich i tà e le belle art i (584). 
35. Asses tamento del bilancio della Co-

lonia Er i t rea , per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-bis). 

36. Rendiconto generale consunt ivo del-
l 'Amminis t raz ioue dello Sta to per gli-eser-
ciz5 linanziari 1903-904 e 1904-905 ( e 277). 

37. Per il migl ioramento dei pascoli mon-
tan i (539). 

38. P rovved imen t i per i so t to ufficiali 
(653). 

39. Asset to giuridico delle ca t t ed re am-
bulan t i di agricol tura (695). 

40. Costituzione dei Consorzi per la di-
fesa della v i t icol tura contro la fillossera 
(733). 

41. Ord inamento del Benadir (745). 
42. Tombola telegrafica nazionale a prò 

dello spedale civile di Monselice (760). 
43. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t t embre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tar i f fa generale dei dazi 
doganali (593). 

44. Is t i tuz ione della posizione di congedo 
provvisor ia per gli ufficiali dei Corpi mili-
t a r i della Regia mar ina (764). 

45. Lot te r ia nazionale a f avore degli Ist i-
tu t i Pii in provincia di Macerata e del co-
mune di Visso (777). 

46. Aggiunte e modificazioni al tes to unico 
delle leggi sulle pensioni civili e mil i tar i ap-
prova to con Regio Decre to 21 febbra io 1895, 
n. 70 (627). 

47. Autorizzazione della spesa di lire 
345,898 per l ' acquis to del fondo denominato 
Arca di Stilo (Reggio Calabria) giusta l ' a t to 
27 luglio 1905, s t ipula to dall ' I n t e n d e n z a di 
finanza di Napoli (650). 

48. Devoluzione del pa t r imonio dell 'abo-
l i ta Corporazione del l 'Arte della Lana alla 
Camera di commercio di Fi renze (677). 

49. Tombola a favore dell 'ospedale di 
La Maddalena (754). 

50. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di Cortona (761). 

51. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
l ' i n t e r n o per l 'esercizio finanziaziario 1906-
1907 (786). 

52. Maggiore assegnazione di lire 950,000 
al capitolo n. 114 « Soprassoldo, t r a spor to 
ed a l t re spese per le t r uppe comanda te in 
servizio speciale di sicurezza pubblica e in-
denni tà ai reali carabinieri» dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero del-
l ' i n t e r n o per l 'esercizio finanziario 1906-907 
(787). 

53. Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l 'esercizio 
finanziario 1906-907 (788). 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
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